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Per 1'800compleanno del senatore G. B.Bertone:
PRESIDENTE.. . . . . . . . . Pag 9141

Relazioni:
Presentazione

ALLEGATO AL RESOCONTO
scritte ad interrogazioni

Risposte

La seduta è mperta aUe ore 11.

MERLIN ANGgLINA, Segretaria, dà let~
tura del pr>ol~essover'bale ,della seduta anti~
meridiana del 14 d'/.cembre, che è appr'ovato.

Svolgimento di interrogazione urgente.

PRESIDENTE. Ricordo che neUa seduta del
30 nàvembre il senatore Valenzi presentò una
interrogazione con carattere di urgenza al Mi~
nistro del :lavoro e della previdenza sociale sul~
la chiusura a Napoli degli :stabilimenti delle
CristaUerie nazionali. Il Sottos'8igretario per il
lavoro e la previdenza sociale si è diohiarato
pronto a rispondere a questa interrogazione.
Se ne dia pertanto lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretana:

« Per ,conoscere quali misure intenda pren~
dere per impedire che venga applicata la grave
decisione di chiudere gli stabilimenti di Na~
poli delle cristallerie nazionali. Bruscamente,
il 29 novembre a sera, la notizia è stata data
dalla Direzione locale actraverso un manifesto
affisso ai cancelli della fabbrica dopo l'uscita
delle maestranze. Gli operai sono allora su~
bito rientrati nello stabilimento ed hanno a,c~
ceso i fuochi dei forni che erano stati spenti,
volendo così dimostrare la loro decisione di
difendere la vita di quella che è oggi la più
importante industria vetraria napoletana. Si
chiede di sapere che cosa intende fare il Go~
verno 'per placare il panico gettato in oltre
cinquecento famiglie di onesti lavoratori e
l'agitazione che si è diffusa in uno dei più
popolosi quartieri della città di Napoli, vitti~
ma in questi, giorni di altri duri colpi' al suo
patrimonio industriale, già così gravemente
ind{'holito» (49'4~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorervole Sott,~segretario
di Stato p'er il lavoro e la previdenza sociale
ha fa,coltà di rispondere a questa interro.ga~
ZlOne.

9136

9177

SABATINI, Sottosegreta,rio (li Stab:; per ~l
lavoro e la previdenza slociale. Il Ministero ~
stato tempestivamente informato, sia dall'Uf~
ficio regionale del lavoro di Napoli che dal Sot~
tosegretario all'interno, in me'rito alla chiu~
sura disposta in data 29 novembre da:lla dlire-
zio.ne della Cristalleria nazionale di Napoli.
Inoltre il 2 corrente, su richiesta del Sot~
tosegretarlo ono.revole Delle Fave, ha ~vuto
luogo un colloquio. riservato tra quest'ultimo
e il conte Visconti di Modrone, prelSidente
della So.cietà Richard Ginori e proprietario,
mi pare, della predetta cristallerila, per es'a~
minare la situazione di quest'ultima azien~
da. Il conte Visconti di Modr'~ne ha, info.r~
mato il Sattosegretaria che l'assemblea del~
la Cristal1eria nazianale ha dispDsto la liqui~
dazione dell'azienda, piSr caUSe finanziarie ed
ecanomiche, e quindi il lic()llziamento di tutte
le ma.estl'anze occup.ate. In relaziane a c~ò il
8::ttosegretario, in risposta ad una telefonata
dell'onorevole Maglietta, ha comunicato a que.
st'ultimo che, trattandosi di ohiusura di azien-
da, nan ha alcuna veste per :intervenire ufficial~
mente e che quindi sareblbe stata più oppor~
tuno che l'onarev.ole MaglIetta e gli altri in~
terroganti si fossera rivolti direttamente al
Ministero dell'industria, per la, eventuale azio~
ne di campetenza di quest'ultima amministra-
zione. Risulta infine che nei giorni scorsi pres~
sa la Prefettur.a di Napali ha avuto, luogO' un
incontro tra i rappresentanti- dell'azienda e
quelli delle arganizzaziani dei lavoratari per
esaminare la situazione determinatasi per ef~
fetta della 'predetta chiusura della cn,staUeria.
Nel corsa dell'incontro in questione, da parte
padranale si è richiesta, co.me condizione assa~
Iuta per l'inizio delle teattai;ive. la ce'ssazione
dell'occupaziane della stabilimento da pi9<rte
delle maestranze.

I rappresentanti del lavaratori si sona ri~
servati di far cono.sccere il lara pensiero m,
merito, alla candi,zione di cui innanè:.

L'Ufficia del lavoro di Napoli, che Gegue lo
svHuppo della situaziane, si è riservata di in~
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formare la scriveDte sulle ulteriori fasi delle
€ventuali di,scussioui che potranno svolgersi
fra gli industriali e 19 =rganizzazioni dei la~
",o,ratari interessate.

Si fa riserva- pertanto di altre natizie in
proposito non appena e la Prefettura e' l'Uf~
flClO regionale del lavoro di N apoIi avranno
comunicato quali sono i dsultati di questi can~
tatti e di queste trattativ'e, in modo da vedere
che cosa può fare il Ministero del la;vor:o,per
superare questa ,situaz'ione, per quantori~
guarda la sua competenza, perchè noi elserd-
tiamo tale mediaziane nelle vertenze che s,i sus~
seguono.

PRESIDENT'E. Il senatore Valenzi ha' fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

VALENZI. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, ia non posso COlllsideraI'lITliso.d-
disfatto della dSiposta, anche se mi rendo conto
delle difficoltà in cui si trova i1 Sottosegretario
8, rispondel'e alla mia interrogaz'ione. Vorrei
osservare che, se ho ins'istita presso il Presi~
dente, e mi scuso e k ringrazio, per lo svolgi~
mento di questa interrogazione, è stato ,soltanto
allo scopo di far sì che' il Mini,stero del lavoro
compisse tutto il pcssibile per cercare di arri~
vare ad un accardo. Oggi, da quel che ha
saputo anche da Napoli, itl motivo che lei ha
indicato come pregiudiziale da parte dell'azi~~
da per arrivare ad una discussione, cioè l'oc~
cupazÌ<:ne da parte delh~ maestranze, è caduto.
in quanto innanzi tutto la mi'a interrogazione
non tra ,esatta nella sua formul,azione: si trat~
tava di un piccolo gruppo di operai che resta-
vano nella fabbrica per tenere accesi i forni
e non per s,ccupare l'azienda. Come ella sa,
nell'industria vetraria, se i forni nan si man-
tengono accesi sano inutilizzahili per sei mesi
ed oltre; e d'aUra parte è un materiale pre-
zioso che si 'perde, e sono molti milioni bu~~
hti via.

Verrei a questa punto aprire una parentesi,
per dire che gli operai hanno mantenuto i for-
ni a,ccesi a 101'0spese durant~ didalssette gior..
ni, e soltanto due giorni fa hanno cessato di
mantener li accesi, essendo'8i res,i conto, del
fatta che questa era una condiziorne pregiu~
diziale per arrivare ad una tlìattativa.

Ma quando, due giorni dopa l'annuncio della
chiusura, alcuni rappresentanti sindacalli t~

lefonarono alla Prefettura per cercare di arri~
vare ad un incontr~, io ste,sso fui testimone
di una risposta -:::he dette, per teleforno, un
dirigente della Prefettura, un tale signor San~
nino, il quale, alle argomentazioni avanzate
dai dirigenti sindacali per illustrare la giu~
s:ezz.a della richielsta degli operai di marntenere
un piccolissimo grupp,:; esclusivamente com,po~
sto di el,ettricisti e di operai addetti ai forrn°
nell'azienda, anche per non perdere settanta
quintali di vetro fuso che si trovavano nei for~
ni, ha ris,posto: «A voi che cosa imp,orrta'?
lasci.ate corre'1'p! ». Guardate la d:versità di
co,scienz"afra questo gruppo di operai, che non
volevano sperperare un patrimonio, e questo
dirigente di Prefettura; le racccnto queste
cose, onorevole Ministro, perchè ne possa te-
ner conto nel caso in O'ui avesse occasione di
trattare col Prefetto di Napoli.

lVIa questa pregiudiziale ormai è caduta.
perchè già da due gi,o,rni non c'è più nessuno
all'interno deUa fabbrica; ho parlato ieri seTa
anche con l'onorevole Maglietta, il quale mi ha
confermato tale fatto. I forni sono sciupati,
comunque la candizicne imposta dal1'iquidatore
è stata osservata. ,

Il motivo essenziaJe che mi ha s,pinto a in~
sistere in questa interrogazione è però che
l'agitazione è molto Iforte a Napoli non solo
per ciò che avvi~ne alla Cristal1eria naz'ionale,
ma anche perchè si parla di licenziamenti
nelle Cristallerie meridionali, e si parla di a:il,>i
molto grave in generale nell'indus,tria vetraria
italiana ed anche napoletE'na. Ora, que,sto fatto
ha sollevab molte preoccupazioni; il Consiglilo
provinoiale d.i.N a'PoH, con maggioranza demo~
cristiana e monarch'ica, ha vOltato all'unani~
Elllà una mozione perchè il Governo faocia il
possibile per impedire la chiusura di queste
[1ziende, dato che la situazkne economlica n.a~
poletana è molto seria.

Io comprendo le sue difficoltà, onorevole Mi~
nistro, e mi rendo conto del fatto, che il Min'i~
stero del lavoro ha poteri .limitati in questo
campo, però ella fa parte del Governo e quindi
può interve'nire presso il Ministero dell'indu~
stria, che mi sembra abbIa preso l'iniziativa di
un inc~ntro e di alcune trattative, e può an~
che interveniTe presso il Ministro per la Cassa
del Mezzogiorno, onorevole Campilli, per ve~
dere che cosa S'i può fare in questo campo. Lei
mi dirà che sarehbe una cosa un pO" nuO'va;
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ma io ho saputo dal giorna.le «Roma» del
29 ottobre, e tale notizia è confermata dal gior~
naIe «La Voce di Napoli », che il ministro
Campilli si apprestNebbe, a mezzo della Cassa
del Mezzogiorno, a finanziare con trecento mi~
lieni uno stabilimento per la fabbricazione di
ceramiche che si chiama «Sanibel» e appar~
tiene a,ll'industriale belga Everard. La notizia
è inter'?ssante: si verrebbe così a finanziare
un'industria appartenente ad un gruppo fi'I1an~
ziario straniero. Ora, ella sa che la « Richard
Ginori », oltre che essere industri.ale di vetri,
è anche industr,iale di ceramica. Certo la «Ri~
chard Ginori » non merita che ci si -preoccupi
della sua ,situazione finanziaria, ma sta di fatto
che si creerebbe ,in tal modo una concorrenza
alla nostra industria. Spero che lei sia d'ac~
cordo nel riconoscere che la cosa è per lo meno
strana.

Prendo pertanto atto delle SUe dichiaI1azioni,
ed insiste, perchè 11 Ministro del lavoro presti
la sua più vigile attenzione alla situazione, che
si va agg-ravando, della città di Napoli, che (-
stata d,ano stesso onorevole Vigorelli indicata,
nella «Inchiesta sulla mis'eria », come una
delle città d'Italia a cui maggiormente si deve
provvedere.

Convalida di elezioni a senatore.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle Elezioni, nella seduta di i'eri, ha verifi~
cato non essere conteS'tabili le seguenti elezioni
e, concorrendo negli eletti le qualità richieste
dalla legge, le ha dich'iarate valide:

per la Regione' Piemonte: Teresio Gu~
glielmone, Antonio Bussi;

per la Regione Sicilia: Gaspare Cusenza.

Do atto alla Giunta di queste sue comuni~
cazioni e, salvo casi di incompatibilità preesi~
stenti e non eonosciuti sino a questo momento,
dichiara convalidate queste elezioni.

Faccio quindi presente che la Giunta delle
elezioni ha così ultimato i suoi lavori. Sono
certo di intepretare il pensiero del Senato
esprimendo il compiacimento per i.1modo alta~
mente encomiahile con cui essa ha ,svolto il SilO
c::mpito. (Appla1tsi genera;li~.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre.
sentato H seguente disegno di legge" di ini~
ziativa dei senatori rrerracini, Boccassi e Bi~
tossi :

« Disposizioni relative ;all'esercizio della fun~
zione di assi,stente per coloro che, in confor~
mità dell'articolo 6 della legge 23 giugno 1927.
n. 1264, hanno ,conseguito il certificato di
idoneità ne:11'arteodontotecnica» (866).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato aHa Commissione com-
petente.

Ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Boe,cassi ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legge da lui presentato:

« Modifica del regio decreto~legge 15 agosto
1925, n. 1832, convertito nella legge 18 marzo
1926, n. 562, riguardante le scuole con'litto pro~
fessionali per infermiere e le scuole specializ~
zate di medicina, pubblica igiene ed assistenza
sociale per assistenti sanitari e visitatrici, del
regio~decreto 21 novembre 1929, n. 2330, ri~
guardante il regolamento per l'esecuzione del
regio decreto~legge suddetto e del regio decreto
30 settembre 1938, n. 1631, riguardante l'ordi~
namento dei servizi sanitari e del personale
sanitario degli ospedali» (637).

Comunico altresì che il senatore Spezzano
ha dichiarato di ritirare il seguente disegno
di legge da lui presentato:

« Esonero dagli oneri fiscali sul canone do~
vuto ai Comuni dei bacini imbrHeri a norma
della legge 27 dicembre 1953, n. 959» (568).

Tali disegni di legge saranno quindi cancel-
lati dan'ordine dei giorno.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. ComunIco che, a nome del~
l'8a Commi,ssione permanente (Agri,coltura e
aliment'azione), il senatòre Carem ha presell~
tato la reiaz:ione sul disegno di legge: «Tu~
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tela delle denominazioni di orilgine e di pro~
venienza dei vini.» (116).

Questa. relazione sarà stampata e distribuita
e il relativo disegno di legge sarà iscritto all'ar~
dine del giorno. di una delle prossime sedute.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
Ministri campetenti hanno. inviata risposta
scritta ad interragaziani dei senatari: Ange--
lini Cesare (846); Arcudi (795); Artiaca
(828); Barbaro (622, 669); Bardel1ini (837);
Be.ccassi (790); Braschi (685); Buizza (745);
Busoni (516, 692, 706, 770, 771, 772, 796);
Cerabona (732); Cianca (747); Crallalanza
(471); De Luca Angelo (803); Danini (775);
Giustarini (Picchiatti) (729); Grammatica
(742); Grieco. (578, 785); Iorio. (821); Jan~
nuzzi (830); Lamberti (767, 782, 822); Laca~
telli (649, 688, 703, 718, 719, 756, 758, 787,
788, 789); Lubel1i (Bugliane) (465); Manci~
nelli (801); Mancino. (858); Marzala (Merlin
AngE)lina, Negri) (752); Mastrosimone (743,
825); Merlin Angelina (Balognesi) (754); Mi~
nia (714); Malinari (644); Paalucci di Val~
maggiare (793); PapaIra (763, 764); Pelizza
(693); Pucci (455); Ravagnan (546); Rliccia
(812); Raffi. (739, 740, 741, 778, 779) ;Ruslso
Luigi (727); Russo Luigi (Messe) (728); Rus~
sa Salvatare (695); Salari (776); Spasari
(781); Spezzano, (773); Terragni (709); Tra~
bucchi (775, 794) ; Tripe'!)i (823) ; Turchi
(786); Zeli ali Lanzini (784); Zucca (627).

Tali risposte saranno. pubblicate lin allegato
aJ resaconta stenografica della seduta di oggi.

Discussione e approvazione, con modificazione,
del disegno di legge: « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 7 no-
vembre 1954, n. 1026, concernente provve-
dimenti in favore delle zone colpite dalle
recenti alluvioni in Campania» (791-B)
(Approvato dal Senato e modificato daUa
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca h
discussione del disegno, di legge: «c'anver~
siane in legge, con modi,ficaziani, del de<.:reta~

legge 7 navembre 1954, n. 1026, cancernente
pravvedimenti tin favare delle zane calpite dalle
recenti alluvioni in Oampania », già ap.pravata
dal Senate, e madifioata dalla Camer'a dei de~
rutati.

R'icarda che per tal~ disegno di legge è statdi
ieri approvata la procedura urgentissima; per~
tanto la Commissianeriferirà oralmente sulla
madificia intradotta dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'anarevoJe. relatare.

SEL VAGG I, relatore. Questo pravvedimen~
to di ratifica di un decreto~legge già approvata
dal Senato è stata modificato dalla Camera dei
deputati, che all'artic.ola 2 del decreta 7 na~
vembre 1954, n. 1026, ha ,sappres'so, nel prima
camma, la parte seconda dalle parale « qualara
non possano canseguire» fino al punta. L:3.
Commissi,clne del Senato. nel]'esaminarre' la
partata e le conseguenze della soppressione si
è preaccupata che siffatta cancessiane di can~
tributi di.sposta in mado assalutamente indi~
scriminata possa stabilire dei precedenti ed
essere invocata in casi 'Simlili, pur facendo
l'augurio che casi simili nan abbiano. a veri~
ficarsÌ. La Cammissione, pur accettando. la
soppre.ssione fatta dalla Camera d~i deputa.t~,
al fine di evitare applicazioni ed invocazioni
di massima, è venuta nella determinaziane di
precisare i Camuni nei quali il provvedimento.
deve esser ap,plieato. in moda da individuare
nettamente sia come prLincipio sia come fatto
l'oggetto. delle provvidenze stabiilite per l'irn~
tegrazione dei bilanci comunali. Si propone
perciò che' il testa dell'articalo. 2 del decreto
7 navembre 1954 sia ancora casì modificato:
invece di dire «all'amministraziane pravin~
cia:le di Salerno e ai Camuni nei quali si è di~
sposta la sospensio,ne del pagamento. dei tributi
ai sensi dell'articala precedente» dire «al~
l'Amministrazione pravinci.ale di Salerno e ai
~omuni di Salerno., Cava de' Tin'eni, Vietri
s111Mare, Tramonti, Minori e Maiori p.ossonQ
essere concessi ecc. ».

Inoltre la Commission~ ritiene che sia, Opi..
partuno aggiungere, per quanto si potesse 1iÌ~
tenere che ciò fosse implicita, l'autorizzazione
dei Camuni stessi acantrarre mutui ai sensi
del decreta~legge luagotenenziale del 1945,
n. 51, e quindi propone la seguente aggiunta
all'articala 2: «a favore dei predetti enti può
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eSS8re autorizzata. l'assunzione dei mutui ai
sensi degli articcU 1, 2 e 3 del decreto~legge
luo.gotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51, per
far fronte al disavanzo economico non coperto
dal contributo statale ».

Su queste propostel della Commissione che
prec.isano il provvedimento e nelle. stesso tem~
po all.argano le pro"rvidenze a favore dei Co~
muni ,stessi, la Commissione chiede al Senato
la sua approvazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per le finanze.

CASTELLI, Sottosegretario di Stavo per te
[irw,nze. Io 'Sono d'3ccordo sul te!sto provosto
dalla Commissione: elencare tassativamente i
G:muni che hanno diritto alla integrazione
del bilancio signfica fare una norma soprat~
tutto chiara sulla quale non occorre fare sforzi
di interpretazione: e che Isarà quindi di facilis~
sima e univaca applicazione. Sono anche d'ac~
cord:> sull'aggiunta che riguarda la faco.ltà di
contrarre mutui.

PRESIDENTE. Bi dia lettura dell'articolo
unica nel testo madificato d,alla Camera dei
deputati.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Articolo unwo.

È convertito in legge il decreto 7 novembre
1954, n. 1026, cancernente provvedimenti in
favore delle zone colpite dalle recenti alluvioni
in Campania, con la seguente modificaziQne :

« Il 1<>comma dell'articolo 2 è sostituito dal
seguente' :

" AIQ'Amministrazione provinciale di Salerno
ed ai Comuni nei quali sia disposta la sospen~
sione del pagamento dei tributi, ai Isensi del~
l'artkolo. p~ecedente, possono essere concessi,
fino al 31 dicembre 1956, .contributi integra~
tivi da p.arte dello. Stato, al mne di .conseguire
il pareggio. economko. dei propri bilanci" ».

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, la
Commissione prop.G.ne invece çhe il primo.

comma dell'articolo 2 del decreto 7 novembre
1954 sia diversamente formulato. Si dia let~
tura dell'emendamento della Commissione.

MERLIN ANGELINA, Se.gretaria:

« Il primo .comma dell'articolo 2 è sostituito
dal seguente:

" All' Amministraz!ione provinciale di Salerno
ed ai comuni di Salerno, Cava dei Tirreni, Vic~
trii sul Mare, Tramonti, Maiori e Minori pos~
sono essere -concessi, fino al 31 dicembre 1956,
contributi ~integrativi da parte' dello Stato, al
fine di -co.nseguire il pareggio economico del
p~oprio bilancio. A favore dei predetti Enti
può essere autorizzata l'assunzione di mutui
ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto
legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945,
n. 51, per far fronte 'al disavanzo economico
non coperto dal contributo statale" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti l'emendamento propolSto
dalla Commi.s'Sione..Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È arpprfo'Vato).

Con la votazione di questo emendamento SI
intende approvato il dise.g'IlO di legge.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 26
novembre 1954, n. 1080, concernente l'isti-
tuzione di una imposta di fabbricazione sugli
oli vegetali liquidi con punto di solidificazione
non superiore a 12° C, ottenuti dalla lavora-
zione di oli e grassi vegetali concreti» (864 )
(Approvato dalla -Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca la
discussione del disegno di legge: «Gonversio~
ne in legge del decreto'-legge 26 novembre 1954,
n. 1080, concernente l'istituzione di una. im~
posta di fabbricazione sugli oli vegetali liquidi
con punto di solidificazione ne,n superiore a
12°C, ottenuto dal,la lavorazione di oli e grassi
vegetali concreti », già approv.ato dalla Ca~
mera dei deputati.

Ricordo che per tale disegno. di legge è stata
approv.ata, nella seduta di ieri, la procedura
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urgentissima; pertanto la Commi,ssione rife~
rirà oralmente.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

DE LUCA ANGELO, relatlcre. Onorevole
Presidente, onorevolI colleghi, cercherò di es~
sere breve sia perchè amo esprimermi sinteti~
camente sia pe:r:chè la na,tura del provvedi~
mento non esige una illustrazione fatta di mol~
te parole.

II decreto~legge 26 novembre 1954, n. 1080,
che noi siamo chiamati a convertire in legge.
istituisce una imposta di faJbbricazione sugli
oli vegetali liquidi con punto di solidificazione
non superiore ai 12°C ottenuti dalla lavora~
zione di oli e grassi ve'getali cO'ncreti ed isti ~

tuisce un'eguale sovraimposta di confine per
gli steslsi prodotti importati dall'estero. La mi~
sura di questa imposta di fabl;>ricazione è di
16 mila lire al quintale, ossia di 160 lire al
chilogrammo. Ricorderò come da molto tempo
sono imlmessi nel commercio e nel consumo,
oltre al classico olio di oliva, anche gli on da
semi e successivamente, mediante procedimenti
tecnici molto perfez,ionati, sono stati immessI
al cOIDlmercioe al consumo anche' on derivanti
da grassi animali e da grassi vegetali concreti.
In questi ultimi tempi si è avuta una certa
preoccupazione ne,i riguardi di questi ultimi
oli, oSlsia degli oli vegetali liquidi con punto
di solidificazione non sUiperiore a 12 gradi cen~
tigradi, per:chè se miscelati con oliO' di oliva
ben difficilmente sono riconoscibili anche me~
diante un esame chimico il più perfezionato.
per cui non è possibile vedere se un determi~
natD olio di oliva è stato sostituito da qual~
cuno di questi oli, i quali si estrag1gono dalla
palma, dal 0COCOe da altri vegetali che nella
maggioranza o ne.lla quasi totalità vengono im~
portati perchè non si producono in Italia.

Quello che mi preme chiarire in questo mo~
mento è che la vicinanza del decreto~legge in
par~ la con altri decreti di natura fiscale, e il
fatto che il decreto stesso sia stato preS€lntato
da1 Ministro deUe finanze, potrebbero sus.citare
in noi la convinzione che il decreto~legge si
proponga una finalità fi,scale'. Tutto quest.o.però
il legislatore non l'ha voluto Iperseguire. Si è
preoccupato viceversa di tutelare sia il consu~
matore nella sua possibilità di <sceverare il pro~
dotto genum::; da queno adulterato, sia di so~

stenere i prezzi e di tutelare quindi gli inte--
ressi dei produttori con una serie di p'rovve~
dimenti di cui questo costituisce un aneUo.
D'altra parte l'imposta di fabbricarlione di 160
1ire al chilogrammo è talmente elevata da far
ritenere ,che l'attività produtti'va di questi par~
ticolari oli possa ess~ere veramente stroncata
di fronte alla non convenienza economica.
Quindi 10 Stato pmticamente non ne ritrar~
rebbe che limitatissimi vantaggi di natura fi~
scale.

Ricorderò pure come in qu~st' Aula, nella. di~
scussione del bilancio. dell'agricoltura, avvenuta
nell'ottcbre del 1953, vi furono molte invoca~
zioni per la tutela degli oli di oliva da pa,rte
di molti intervenuti nella discussione. Ricor~
derò che il Senato approvò un ordine del gior~
no a firma dei senatori Ba'rbaro, Jannuzzi ed
altri col ,quale si invocavano dal Governo tutti
quei provvedimenti necessari sia per sostenere
Il prezzo dell'o.lio d'oliva, sia per reprimere le
frodi e le eventuali adulte razioni o sofisticazio~
ni. Il ministro Salomone diede amp,ie assicura~
zioni di intervento da parte del Governo per
salvaguardare la situazione di mercato e sco~
raggiare l'immissione di oH da grassi animali
e da grassi vegetali. Così avemmo il decreto~
legge,20 novembre 1953, n. 843, al quale deve
intendersi collegato il presente decreto~l,egge.
Con esso veniva istituita una imposta di fab~
bricazione sugli oli e grassi animali liquidi.
Recentemente abbiamo avuto il decreto Iper
l'ammasso dell'olio e quindi una serie di prov~
vedimenti tutti concatenati e miranti allo stes~
so scopo.

La giustificazione dell'adozione delle :proce~
dure del decreto~legge risiede nel fatto che bi~
sognava operare iniz~almente' con estrema ra~
pidità, sta per gli s,copi da raggiungere, affin~
chè i1 provvedimento aves,se la massima effi~
cacia, e sia in vista dell'annuale normale cam~
pagna, olearia. L'imposta di fabbricaz,ione cc.I~
pisce gli oli, ma un controllo rigoroso viene
previsto anche sulla produztÌone dei grassi da
cui possono deriv,are gli oli stessi. La legge
nei suoi 40 articoli disciplina tutta, la gamma
delle operazioni che van'no dall'importazion<2

'
delle materie prime, attraverso l'accertamento
doganale, alla produzione, al trasporto- e all'Jm~
piego; contiene inoltre la discipIina delle gia.~
cenze attuali e mira agli sCOlpipiù volte ri.
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chiamati mediante sanzioni varde' che r.aprpre~
sentano l'integrazione, il completamento ne~
cessario del c.cncetto base dell'imposta di fab~
bricazione.

Con questi chiarimenti, che non vogliono
avere la pretesa di essere completi e dettagliati
ma che possono sufficientemente, a mio av~
viso, illuminare il Senato sulla portata del
decreto~legge, invito il Senato a dare l'appro~
vazione al disegnO' di legge ch~ converte in
legge a.l decreto richiamato e che ha già avuto
l'apprcva,zione da parte della Camera dei de~
putati.

PRESIDENTE. Dichiara aperta Ja discus~
sione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chi usa.

Ha facoltà di pariare l'onorevole Sottos~~
gre'tario da. Stato per Ie finanze.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato p'er lq

finanze. Ringrazio 1'0norev.cJe relatore il quale,
nonostante il pochissimo tempo avuto a di~
sposizion.9, ha fattO' una relazione cosi completa
e d.c,cumentata, che ,io mi ritengo ,senz'altro
esentato dal sottolineare l'importanza di que
sto provvedimento. Una volta tanta non siamo
in tema di nuove imposte con carattere tribu~
tario ma siam.K.in tema di finanza extrafiscale,
cioè di stt1umentl tributara. adoperati ad altre
finaHtà a carattere gene'rale economico e so~
ciaIe.

Non mi resta pertanto che augurarmi che una
valta tanto la finanza riesca oltremodo pro~
ficua agli .cnesti produttori di olio di oliva.

PRESIDENTE. Si dia lettura deE' articolo
unico del disegno di legge.

MERLIN ANGELINA, Segretaria,:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 26 no~
vembre 1954, n. 1080, riguardante l'istitu~
zione di una imposta di fabbricazione sugli
oli vegetali liquidi con punto di solidificazione
non superiore ai 12°0 ottenuti dalla lavora~
zione di oli e grassi vegetali concreti.

DE LUCA LUCA. Domando di parlare per
dichiarazione di vato.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

DE LUCA LUCA. SIgnor Presidente, l'at~
tua,le disegno di legge prevede la introduzion.e
di una impÙ'sta di fabbricazione molto: forte

~ si parla di 16 mila lire al quintale ~ sugl.
oli vegetali. In sostanza questo prÙ'V'Vedimen~
to è analogo a quello concernente l'imposta di
fabbricazione sugli Ù'lii animali di cui ana pro~
posta n. 387 della Camera dei deputati. Noi,
a proposito di questo disegno, di legge, fac~
ciamo osservare che già esiste il reg,io decreto~
legge 15 ottobre 1925 il qua:le prevede dell~
pene molto forti appunto per reprimere frodi
su tall 'pr.odotti agricoli. Tale decreto legge
stabiu.sce l'obbligo di denunzia al Comune per
chi fiabbrica O'vende oli commestibiH diversi
da quello di oliva, ,stabHisce l'obbligo di mettere
in evidenza la denominazione «olio di semi»
all'atto della vendIta, e stabilisce varie san~
zioni (ammende, multe, arresti, reclusiane)
nei suo.i. articoli 43 e 63 per quanta riguarda
il produttore. Se vogliamo. fare la guerra a
queste evasioni e a queste frodi, basterebbe
presentare un disegno. di legge che inaspriscE'
le ,suddette pene pecuniarie in modo da otte~
nere dei risultati molto più vantaggiasi senza
YilCOrrere, come .si ricorre, con la conversion ~
in legge di questo decreto~legge, ad una im-
posta cÙ'sìgravosa di fabbricazione. Pensiamo
in s.cstanza chE! creare una nuova imposta q;
questo. genere signi'fica creare un danno per i
produtto.ri di alio di semi, o.lio. d~ semi che,
in gran parte, nella stragrande maggioranza.
è consumatO' proprio dai consumatori meno
abbienti.

Sono que.sti i motivi per cui mi ddchiaro
contro la conversione in legge di questo de~
cretc~legge. (Applausi d£ùla sinistra).

TARTUFO LI. Domando di parlare per di.
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TARTUFOLI. Dichiarando. che voterò a fa~
vorE!del disegno di legge, non posso non espri~

l

mere la mia meraviglia per le affermaziani del
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c<:Hega De Luca, in quanto debbo ricordare,
per avere partecipato alla discussione della
legge .sull'ammasso dell'olio, che anche dal~
l'estrema sinistra vennero gli incitamenti più
precisi 'perchè qU.9lla legge fosse approva!a
dall'ga Commissione del Senato. QuindI l'am~
masso dell'olio di oliva fu ,erganizzato propr.io
per solle:::itazlOne unanime di tutte le pa,rti po~
litich-a e oggi non si fa che votare la conver.
sJ.one in legge del decreto~legge con il quale
si provvide aHa c.cpertura, rendendo pos.sibilp
quell'ammasso che fissava un intervento di lire
1500 il quintale ammassato per un totale rli
600.000 quintalI.

Ripeto quindi il mio voto favorevole e la
mia meraviglia per l'atteggiamento non conS2~
guente della sinistra, conf.orme purtroppo ad
una prassi deteriore: l'opposizione ad ogni
costo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare per dichiarazione di voto, metto
ai voti il disegno di legge. Chi l'approva è
pregato ,di alzarsi.

(ti] appr'OVfJ,to),

Pel." l'ottantesimo compleanno

del senatore Giovanni Battista Bertone.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il 17 di~
cembre 1874 nasceva in Mondavi uno dei più
amati 'è autorevoli Senatori, Giovanni Battista
Bertone, il quale compie oggi gli 80 anni. (Vi~
'viss1'mi genera,li applausi).

La carriera poHtica del senatore' Berton'3
~ cui l'applauso del Senato. esprime tutta la

simpatia e l'affetto da' cui è drcondato ~

è stD.ta lunga, essendo egli stato, anzitutto,
Sindaco della sua Mondovì, poi Deputato, Sot-
tosegretario di Stato, Ministro del tesoro, Mi~
nistro del commercio con l',estero ed infine,
attualmente, validissimo e attivissimo Presi~
dente della più pesante deHe Commissioni del
Senato. (Vivissirni applausi).

Esprimo, quindi, al senatore Bertone, non
sole, l'augurio più fervido per lunghi anni di
attività, ma anche i sensi della generale am~
mirazione, augurando a tutti i presenti di

poter raggiungere gli 80 anni con la stessa
freschezza e lo stesso vigore di attività fisica
e mentale. (Vivissimi, generali applausi. Mo,z~
tissime congratulazioni al senatorre Bertone).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative a\ nuovo statuto degli impie-
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato »
(232~B) (Appro'uato dal Senato e mod7./i-

cato dalla Camera dei deputat'/:).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
disGus.sione del disegno di legge: «Delega al
Governo per l'emanazion~ delle norme relative
al nuovo statuto degli impiegati civili e degli
altri dipendenti dello Stato », già approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei de~
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Bitossi. Ne

ha facoltà,

BITOSSL Signor Presidente, onorevoli Mi~
nistri, one,revoli colleghi, il compito che siamo
chiamati ad assolvere nell'esaminare nuo'V::t~
mente la legge delega nel testo approvato dalla
Camera dei deputati è assai delicato ed im~
pegnativo. E particolarmente delicata, consen~
titemi di dirlo, è la posizione in cui viene a
trovarsi, oggi, il Senato dopo le varianti ap~
portate alla legge dalla Camera dei deputati.
Io sento mnanzi tutto il dovere, nell'interesse
della categoria dei dipendenti pubblici e ne~
supremo interesse del .prestigio di questa As~
semblea, di valutare con obbiettività la situa~
zione reale in cui ci troviamo ,Q,ggi tutti no,i
senatori, dopo le dichiarazioni fatte dai col~
leghi della maggioranza quando discutemmo la
prima volta il progetto di legge. Vorrei fare
.csservare ai coHeghi dei partiti governativi la
difficil-a posiz'ione in cui si sono messi per aver
resp'into tutti gli emendamenti mig1iorativi
alla legge delega, alcuni dei quali, se non ana
lettera almeno nella :sostanza, sono stati a.p~
provati dai loro colleghi di partite, alla Ca~
mera dei deputati. Dico qUE!sto con un certo
rammarico, perchè 111definitiva un vostro ri~
fiuto ostinato di accogliere qualsiasi tempera~
ment.::;o miglioramento da apportare alla legge



Senato della Repubblica II Legislatura

GCXXX SEDUTA

~ 9142 ~

DISCUSSIONI 17 DICEMBRE 1954

delega, nan può che nuocere alla fiducia che
i dipendenti pubblici ripanevana nella ca~
prensione e nel giudizio. indi,pendente del Se~
nato delb Repubblica.

Il testa di legge che ci traviamo aggi di
fronte, nan è quello. primit,iv,o, propDsto dal Ga~
verna, nè quella approvato dal Senato.. Osser-
viamo innazitutto che per la parte ecanamicd.
è stata :fissata una misura milllma, de'll'aumenh)
mensile agIi impIegati ed ai pensiDnati men.
tr,e precedentemente il Gaverno" nDn per ra~
gioni di capertura finanziaria, anaiI"evale Gava,
ma perchè intendeva attribuirsi esclusivamente
la facoltà di stabilire i migliaramenti attra~
verso. le leggi delegate, si era OppDsto a tutti
i nostri emendamenti iÌn merita al prDblema
eccnomico.

Per quanta rIg1uarda pai la parte giuridica"
il GDvernQ ha dichiarata di accettare, sia pure
a titolo di studia, alla Camera dei deputati,
alcuni ordini del giarna, concernenti la par~
tecipaziane dei rappresentanti del personale
nei consigli di amministrazi,one. Viceversa, qui
al Senato. non fu neanche lantanamente presa
i.n esame il prab1ema, malgrado. fasse stato.
da noi sollevato, dell'immissionp di tutta il per~
sanale straardinaria nei ruali transitari, del~
l'estensione ai salariatI delle pravvidenze di
carattere giuridica che saranno. emanate.

Al Senato. furono presentati alcuni di questi
emendamenti, e fu rana drasticamente re,spinti
senza possibilità di esame, senza neanche una
parola, sia pure larvata, di accaglimenta da
parte' del rappresentante del Governa. Pra'-
babilmente, se nan fassera intervenuti allcuni
strçmi, e camunque gravi, comprames,si, lÌl pra~
blema ecanamica dei dipendenti pubblici avreb~
be avuto una saluziane diversa alla Camera
dei deputati, in quanta l'intesa prap{)'sta al~
l'altra ramo. del Parlamenta dall'onorevole
Di Vittoria tendeva a creare una CammiBSlÌall(~
che esaminasse profandamente il pr~oblema e
cercasse di affr.ontarla e risalverlo in una ma~
niera più aderente ai desideri e alle volornti'J
dei dilpendenti pubblici e della maggiara1;lza
della Camera dei deputati; se nan fossero. in~
tervenuti, dIceva, dei campromessi, forse agg",
ci si traverebbe di frante- ad un pragetta di
lC'gge appr-cvato dalla Camera dei deputati,
ave sarehbe stata risolta certamente la que~
stian~ della maggiaranza proporzionale per i

gradi e le categorie in base all'aumento mi~
njmo di 5000 lire; l'aumenta degli scatti sareb~
be certamente prevista, pe'rchè così la mag~
gioranza si era in linea di massima espressa,
e ta.le aumento sarebbe stato, portato alla ml~
sura del 5 per cento della retribuzione congla-
bata agni tre anni; si sarebbe attenuto l'a.u~
menta degli assegni familiari e l'adeguamenta
delle pensiani ai 9 decimi, e- nan, can quella
formula quanta mai strana esc,e-gitata, dal Mi.~
ni,stro del tesara, ai 9 decimi degli 8 decimi...

GAVA, Ministro del tesoro. Settantadue cen~
tesimI!

BITOS.SI. Camunque deve ammettere che è
un po.' strana la diziane: 9 decimi degli 8 de~
clmi! Ora l'ha rettificata e parla can una
percentua,le più comprensiva, ma prima bi.
sagnava soffermarsi, per stabilire...

RICCIO. È una semplice moltiplicaziane, ad~
dirittura di tavola pitagarica: 9 per 8 ugua~

It' 72!

BITOSSI. Egregia collega, per un matema~
tico carne lei tutta è facile, ma ci sana anche
dei dipendenti pubblici che devono. fa:re dei
calcali non facili, carne la s,ano. invece per lei.
Dicevo quindi che Sf) questa nan è avvenuta
alla Camera dei deputati, se il prablema resta
ancara aperto lo si deve ad un accardo extra~
parlamentare interve'lluto tra il Governa ed i
rappresentanti di una organizzazione sinda~
cale minatoria. Can questa accardo., che è stata
gi.ustamente definita di famiglia, lÌl Gaverno
ha pasta il P.arlamenta di fronte al fatta cam~
piuto. Ci traviamo. quindi di frOlIlte', ancara
una valta, ad un tentativo., purtrappo riuscito.
di eludere la discussiane parlamentare, di in~
tl'odurre neHa valutaziane di un prablema, che
è umano, sociale e di sana amministraziane,
de'lIe ingiustificate valutazioni di partita ed
obbieUivi palitici. La esclusiane della Confe-
deraz-lOne generale italiana del lavara dalle
trattative con il Governo per risolve'r€' il pro~
b]ema degli statali è una chiara manìfest.:ì-
zione della valantà di impedire una soddis.fa~
cente soluziane della verte'nza e di allontanare
dalle trattative le organizzaziani sindacali che
rappresentano. autenticamente l'interesse di
tutti i dipendenti pubblici. Nel calpestare so~
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lennement8 ogni diritto sancit.o, dalla Carta
costituzionale, diritto acqui'sito che da la fa..
coltà aUe organizzazioni sindacali di es,sere
rappresentate proporzionalmente secondo L.ì
lor,n entità numerica in ogni trattativa, i,l Go~
verno ha voluto ancora una volta mettersi al
servizio non della collettività nazionale non
dell'interesse dei dipendenti pubblici e del po~
polo italiamo, ma ha seguito l'interesse esclusivo
dI parte, cercando di tutelare principalmente
il Partito che ha la maggioranza nel Gabinetto
Scelba. Nel protestare solennemente contro que~
sta esc1usione i.o vi invito, onorevoli colleghi,
a meditare sulla gravità di questo fatto, sull<ì
sua sostanza profondamente antidemocratica e
sui pericoli e le gravi conseguenze che deri~
verebbero per il nostro Paese se si voless~"Ò
prose'guire su questa strada che non può non
essere obiettiv,amente che quella seguita dal
fascismo, a partire dall' Accordo di palazzo
Vidoni e continuata poi durante il ventennio
dalla dittatura mus,soliniana.

Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue BITOSISI). Dicevo dunque che l'accor~
do intervenuto tra il Governo e un'organizza~
zione minoritaria e la questione di fiducia posta
dal Governo per troncare la discussione alla
Camera dei deputati, ha avuto come conseguen~
za che alcune delle rivendicazioni più impor-
tanti ed urgenti della categoria de,i dipendenti
pubblici e d~i pensionati non sono state nean~
che poste in votazione. Non è possibile, ono-
revoli colleghi, che i dipendenti pubblici pos~
sano accettare uno scarto di anzianità minor~
di quello che è già in vig.ore nei settori privati,
che essi poss,ano subire ancora per uno o due
anni l'iniqua condizione di inferiorità per
quanto riguarda i compensi per la,voro straor~
dinado" che i pensionati non debbano ave're
la pensione calcolata sui 9 decimi degli sti-
pendi secondo un principio di prima del fa~
scismo. D'altra parte è pacifico che li pubblici
dipendenti non possono restare ancora per
molto tempo privi della scaIa mobile che €
applicata, come gli onor'€voli colleghi sanno,
alle retribuzioni della stragrande maggioran~
za dei lavoratori ital'iani. La s,cala mobi1e è una
rivendicazione fondamentale per questa cate~

goria di lavoratori, in quanto se noi non prov-
vederemo a proteggere' la retribuzione degli
statali ci troveremo ogni anne di fronte al
problema dell'aumento degl,i stipendi. Nè si
venga a dire qui che non è possibile applicare
la scala mobile per delle ragioni di carattere
strettamente procedurale, in quanto. l'artico'lo 81
della Costituzicne ci vieterebbe di assumer~
degli impegni anticipatamente, senza aver tro~
vato la copertura. Si può trovare ugualmente
Iv formula; si possono ugua.lmente pre:sentare
di volta in volta al Parlamento del provvedi~
menti di legge atti a coprire gli eventuali au~
menti determinati dalla scala mchiile', lasciando
al Parlamento stesso la facoltà di a,ccettarli o
meno. Sarà il criterio politico a determinare i
parlamentari nel senso di accetta-re o meno
gli 'eventuali aumenti. Essi valuteranno se
venire incontro ai dipendenti pubblici 00n au~
menti direttI della retri:buz,ione per metterli
nella condizione di continuare ad avere con i
loro stipendi identico potere di aoquisto che
avevano prima dell'eventuale aumento del <:;G~
sto della v,ita.

D'altra parte, dicevo, è un problema così
urgente, così importante quello della scala
mobile che se noi non vogliamo c,ontinuar~ a
discutere, direi quasi permanentemente, la que~
stione dei dipendenti Ipubblici, dobbiamo af~
frontarla in maniera da poter dare soddisfa~
zione a questa categorlÌa di lavorato\I'i.

Per quanto dguarda la parte giuridica, le
apPl'ensioni non sono meno gravi e' giustifi~
cano il permanere dei nostri motivi di oppo~
sizi.cne alla delega. Le modifiche ottenute nel
corso del dibattito hanno indubbiamente po..
sto alcuni limiti alla facoltà che il Go~erno
voleva attribuirsi con la legge delega. Queste
modifiche però non sonai tali, specialmente peT
quanto riguarda le garanzie giuridiche del per~
sonale, da poter far considerare la legge' de~
lega conforme alle norme della Costituzione
italiana. Le pr,eoc(;upazioni, d'altrlonde, sono
aggravate dagli evidenti indirizzi che il Go..
verno intende se~uire nella pubblica ammini~
strazione; recenti indirizzi, che sono emersi
dalle decisioni de'l Consiglio dei ministri, te~
tenutosi in questi ultimi giorni. Il problema
delle garanzie giuridiche non interessa 8Jo.Jtanto
j funzionar:l dello Stato e i dipendenti pubblici,
ma il più v,asto rapporto tI1a ,i cittadini €i l'Am..
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ministra,zione dello Stato. Le deciS'ioni del Con-
siglio dei ministr'l riguardano le disposizioni
da impartire con circolare ai funzionari dello
Stato per operare discriminazioni po1itiche d,

danno di cittadmi e pongono il pI'oblema di
questi rapporti e delle garanzie giu-ridich~ dei
funzionari dello Sta.to in tutta la gravità. Voi
nan potete, nel regolamentare la parte' giuri~
dica dei dipendenti dello Stato, c.oIJJs,iderarJ
fuori della Costituzione, che stabilisce che' i di.
penend statali sono al servizio dello Stato 3
non di un Govel'no, per costringerli a c()m~
piere degli atti iJleciti, anticostituzionali ch~
contrastano con i loro compiti, con la loro co~
scienza, a danno di una parte di cittadini.

Non è po&sibile eludere a questo pmpositc
una questione di fondo: quando il potere ese~
cutivo, per colpire determinati partiti politici.
0sercita deUe pressioni vers,c, i funzionari pe'r
spingerli a compiere a danno di cittadini azio~
ni che sono anticostituzianaH ed illegali (come,
si è constatato, sana state campiute in questi
ultimi gk,rni alcune aziani di questa genere)
appure quando non si da la ga-ranzia al fu'l~
zionario dello Stata di resister~ alle presstÌoni
del potere es~cutivo, oppure, supponiamO', alle
pressi,mi di un singola elemento del Gaverno
che voglia perse'guire il1eciti scopi personali.
EVIdentemente viene a mancare, onorevoliÌ col~
leghi e signori del Governo. ogni base pe'r 0'p~
porre una valida resistenza all'arbitrio, alla
c-aruzione e quindi a mantenere l'integrità
morale 'dell'apparato sta,tale. È assurda par~
lare di indipendenza dei funzionari fino a quan~
do questi nan siano adeguatamente tutelati,
nan siano al di sopra di agni faziane politica
e si mettanc, al serviziO' completo ed assoluto
dello Stato, interpretando ed applicando alla
lettera la Costituzione che il nostro Paese si è
data.

OnorevolI colleghi, per i motivi che vi ho
detbe" dabbiamo porci con tutta coscienza la
quelstione se la legge risponda sia pure mini~
mamente alle esigenze degli statali a seppure,
attraverso narme generiche e fO'rmulazioni
inadeguate, nan sia nella sostanza contraria
agli :interessi non sola dei dipendenti stessi,
e nO'n pregiudichi la soluzione dei loro più
importanti problemi, problemi strettamente le~
gati a quelli della collettività nazionale. Pren~
diamo, ad e:sempk" la parte economica. In~

nanzi tutto è necessario che gli onorevoli colle~
ghl tengano pl"esente che non 'si tratta in effetti
di concedere dei miglioramenti reali alle re~
tribuzioni degli statali; l'attuale aumento è
s0ltante un doveroso. adeguamento al1'aumen~
tato costo della vita verificatosi in qu~sti ultimi
anni. Si è parlato sia: alla Camera dei deputati
che nel1a recente discussione fatta alla 1a Com~
mislsiane di cifre che risultano corrisposte sotto
la v,c,ce dello stipendio ai dip8'lldenti puibblic.i
ma che, in realtà, non sare.bbero erogate a
questo titalo. La questione è di una certa im~
portanza ed è opportuno chiarirla 'perchè n0'n
di rado ci capita di leggere su certa stampa.
cosiddetta indipendente, che le retribuzioni
degli statali ass,e.rbirebbero una parte notevole
del gettito delle imposte' dirette e indirette.
Sarà bene mtanto che i colleghI senatori sap~
piano che sotto la VOce «stipendi », vengono
conglobate alcune spese' che con gli stipendi
degli statali nulla hanno a che vedere e che,
a fine d'anno" assommano ad un totale aSlsai
rilevante. Così, ad esempio, sono compT~si sotto
il ca.pitolo della retribuzione, gli stipendi (con
relativa tredicesima mensilità) dei ministri E'
dei sottosegretari, le spese dei Gabinetti e delle
Segreterie dei Ministri e dei numerosi sottose~
gretad, le ingentissime .spese' delle varie mils~
sioni in Ita1ia e all'estero, singole o collegiah,
temporanee permanenti

e' tante altre piecole
voci che alla fine dell'anno, attraverso le di-
verse indennità e quote, r:aggiungona una ci~
fra assai elevata e vengono incluse sotto il
capitolo degli stipendi dei dipendenti pubblici.

Se' queste spese, che, come ho detto, nulla
hanna a che vedere con gli stipendi di dipen~
denti pubbHci, fossero state mantenute sepa~
rate dal bilancio, cOlille logica vorrebbe, non
sarebbe stato necessano" come è stato g:ià adot~
tato in altl'e occasiani dI concessioni di miglio-
ramenti agli statali negli anni 'Scorsi, di legare
que,sti modesti aumenti a un inasprimento del~

If' imposte indirette, con partic1c.Jare riguardI)
ai consumi popolari. A parte la considerazione
che non è giusto ricorrere con tanta leggeTez~
za ad aumentare le imposte sui oensumi popo~
lari, sembra che questa contrappasiz,ione sia
fatta apposta per creare nell'opinione pubblica
una incomprensione nei confronti delle riven-
dicazioni deglI statali.
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GAVA, Ministro dJel tesoro. La medesima
accusa fu fatta alla Camera dall'onorevole Di
Vittorio. Io risposi, documenti alla mano, che
dopo il 1949 tutti i successivi aumenti furono
fatti senza inasprimenti fiscali e che l'aumellto
attuale lo richiedeva data la situazione del bi~
lancio. L'onorevole Di Vittorio disse che questa
mia affermazkne non e-ra esatta. Io replica,i
dicendo che attendevo la dimostrazione. Poichè
questa non è venuta, spero che l'onorevole D~
VIUono abbia passato a lei la documentazione.

BITOSSl. L'onorevole Di Vittorio non m~
ha passato i documenti.

GAVA, Ministro del teso1lC.Non poteva pas~
sarglieli. Perchè ripetere le stesse cose quando
f: già chiarita la situazione?

,
BITOSSI. Intanto lei ha già meisso dei limiti

p9rchè ha detto che dal 1949
'"

GAVA, Ministro del tesMO. Dop.o, l'aumento
del 1949, tutti i successivi aumenti, e sono sta~
ti molteplici, non hanno 'Importato inasprimen-
ti fi&cali (Interruzione del senafJ~rreDe Luca
Lu,ca).

BITOSSI. Dicevo che l'onorevole Di Vd.tto-
rio non mi ha passato i documenti, nè io ho
qui la possibilità di documentare quanto dico.
D'altra parte i precedenti aumenti, che sono
stati pochi ~ perchè mi sembra che l'ultimo
Sia quello del 1951 o 1952 ~ non so se siano
stati preceduti da inasprimenti fiscali, ma que~
sti aHora li hanno immediatamente s,eguìti

Se io nc.n pos,so documentare quanto oggi
asserilsco, lei non può negare che mentre aHa
Camera c'erano delle rrichieste tendenti ad au~
mentare il minimo garantito per i pubblici di,
pendenti, si è sospesa la discussione e si sono
fatti due, tre, quattro Consigli dei milllÌrstri, si
s.~no impostate nuove imposte su alcuni con-
sumi popolari e se ne è data notizila alla pub~
blica opinione. Quindi se inasprimenti non si
sono verificati in passato, oggi ci sono e non
potete a:ssolutamente negare la voluta coinci~
denza. Infatti mentre avevate più di un anno
per trovare il modo di far fronte alle richies.te
minime degli statali, avete atteso l'ultimo mo~
mento per dare la sensazione all'opinione pub-

blica della stretta dipendenza dell'inasprimen
LOdelle imposte con la crlllcessrionreai dipenen~
statali di un miglioramento che nella migliore
delle ipotesi viene appena a coprire ciò che
loro avrl8bbero avuto il diritto di ottenere se
fosse stata aepplicata la scala mobile.

Se noi ci limitassimo ad approvare la legge
nel testo pervenutoci dalla Camera, noi clompi~
remmo un atto non soltanto in contrasto con
la nostra, cos.cienza ma che non potrebbe non
comportare una condanna politica da parte dei
dipendenti pubblici e dei pensionati. Voi ricor-
derete che qua/ndo esprimemmo nella prima di-
scu.ssione le nostre riserve sull'inc,clStituziona-
lità della legge delega, da varie parti ci venne
fatto presente che non era. n€cess,ario andare
tanto per il sottile, in quanto i dipendenti sta~
talI sollecitavano l'approvazione della legge
per poter ottenere i miglioramenti economici.
Gli avvenimenti ci hanno dimostrato che le
cose non stanno affatto in questi termini. I
dipendenti pubblici hanno perfettamente com~
preso [[pericoli della, delega generica data al
Govenw, specialmente per quanto riguax-da la
stabilità dell'impiego ed hanno mostrato la loro
decisa avversione a questo disegno di lE1gge.

P,9r quanto riguarda la parte economica" voi,
oncrrevoli colleghi della maggioranza, se vi la-
sciate indurre a seguire anche :in questo setto-
re il metodo del vivere alla giorn.ata, caratte-
ristica dell'attuale Governo, voi non fate una
saggia amministrazione. Irnfatti, e ce lo dirà,
me lo auguro, lostess,o, onorevole Ministro, il
problema che eventualmente chiuderemo oggi
con l'approvazione o meno di questo disegno
di legge, si riaprirà a meno di un anno da que-
sta data, in quanto se non lo affronterà ri~
solutamente il Governo, saremo costretti co~
stantemente a riesaminare le retribuzioni de'i
dipendenti pubblici fino a quando non sarà ],oro
c::mcessa una retribuzione degna dell'attività
che eS'si svolgono e' dello spirito di sacrificio e
dell'abnegazione che quotidianamente dimo~
strano al servizi,o dello Stato.

Io mi auguro, a n8me di questa parte, che
ma pos.slihile stabilire una inte'sa per adeguarG
maggiormente la legge delega alle esigenze dei
dipendenti pubblici. Se così non dove'sse eSlsere.
se voi doveste mantenere lo stesso atteggio-
m~mto intransigente ed inc.omprensibile, dimo-
strato nella prima discussione tenuta :in quesh~
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Aula e nella, recente dis,cussione fatta nella
1a CommissiO'ne, a me corre l'obbligo. di avver~
tirvi che l'intera catego.ria degli statali, appog~
giata dalla sùlidarietà attiva di tutti i lavora-
tori, continuerà a porre con sempre malggior
fo.rza le proprie rivendiCazioni di fondo. Per
nulla i dipendenti pubblici si lasceranno ab~
bacinare da quelle pocher migliaia di lire che
attualmente il Governo è disposto a dare, ma
lotteranno. per r,ealizzare una retribuzio.ne suf-
ficiente per il '8oddisfacimento delle lo.ro ne'ces~
sità, e per avere una regolamentazione giuri-
dica atta a garantire a tutti i dipendenti. pub-
bliici que'll'indipendenza che li pone al servizio
dello Stato e li liibera dalle pressioni illecite,
per compiere degli atti anticostituzionali.

lo. mi auguro che il Senato. vorrà approvare
alcuni emendamenti che noi presente'l.'emo; mI
auguro che IO'spIrito dI indipendenza del Se~
nato vorrà far sì che siano .ap,provati questi
emendamenti. Così facendo, credete, voi flarete
l'1nteresse del dipendenti pubbici, metterete in
risaltO' il fatto che il Senato è veramente indi.
pendente, garantirete anoora il suo prestigio e
compirete IUnatto meritorio nell'interesse del
Paese e della co.llettività nazional~. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra,. Molte congratula,zioni).

PRESIDENTE. È i,scritto a parlare il se-
natore Mass,ini. Ne ha facoltà.

MASSlNI. Onorevole Presidente, on.orevoli
colleghi, il mio intervento vorrebbe essere una
illustrazione di due ordini de1 giorno. che peral-
tro, per la firma dell'o.norevole Bit,cssi, non
sonO'stati ancora presentati.

_ PRESIDENTE. N e anticipi lo svO'lgimento:
pO'i ci presenterà gli ordini del giorno scritti.

MASSINI. Uno deglI -ordini del giO'rno ri~
guarda la gradualità, per gradi e qualifiche,
dell'aumento dell'a'slsegno ,integrativo che è sta-
ta concesso ,per 5.000 lir~ mensili. QuellO' che
finora si sa di questa applicazio.ne graduale
purtroppo non ci lascia molto tranquilli, anzi
ci fa generare delle serie preoccupazioni, per~
chè, se si tiene conto del grande sforzo fatto in
Parlamento e fuor,i per strappa,re al Governo
~ credo ,che tale espressione ,sia giusta

~ per
strappare al Governo questo impegno di 5.000

lIre, n>e,ipensiamo, e non crediamo di e,ssere
pessimisti, che nell'applicazione il Governo
continuerà a mantenere quel criterio restrdt~
tivo e negativo che ha tenuto fino ad oggi, è
quindi le 5.000 hre che ormai, almeno speria-
mo, non sane, pIÙ in discussione, saranno ap-
plicate con le mlSure e coi m'2todi più restri:-
tivi po.sslbilI; e questo noi non possiamo vo-
lerlo.

Infatti, questo disegno di legge che 8i di-
scute oggi, nello scorcio del Natale 1954, ha
un'origine un poco più remota, che risale cioè
al marzo 1953. Penso ,che vi siano pochi pre~
cedenti legIsl.ativi o parlamentari di un fatto
di que.sto genere: una legge emessa dal Go~
verno nel marzo del 1953, discussa alla, fine
d€l 1954 e di cui ci si ripro.me.tte l'ap'plica~
Zlone complet:a, niente di meno, nel 1o lu~
gho 1956. Credo che i precedenti esempi di
questa lungaggine, di questo .prolungarsi neì
tempo dell'applicazione di una legge a. van~
taggio dei pubblici dipendenti non siano mO'lti.

E non 'SÌ può dire che l'attesa degli inte~
ressati non fosse stata intensa ed anche le
pressioni fiaUe, quando si pensi che queste
cinquemila lire che, esaminate così astratta-
mente, potrebbero sembrare un vantaggio
molto sensibile, purtroppo alla stregua di un
esame obiettivo, serio e co.ncreto, el8,senon lo
sono. Ho avuto l'onore già nella prima -COIlTI~
missione di sottoporre all'onorevo.le Ministro
e i9;gli altri colleghi che cosa ra.pp.re,sentano \

oggi alla fine del 1954, queste cinquemila lire
e che cosa rappresenteranno durante il 1955 p.
durante il 1956 e seguenti se, come ha dettò
testè l'onorevole Bitossi, non soccorrerà, an~
che per i pubblici dipendenti, quello stru~
mento sia pure parzialmente difenls,ivo che è
la scala mobile per le retribuzioni dei lavom~
tori. E che questo sia un bisogno indispensa~
bile, ineluttabile ormai anche per i pubblicI
dipendenti CO'sìcome lo è stato. per gli altri
lavoratorI, è dimostrato dalla cronacla di que-
sti ultimi anni. Gli ultimi provvedimenti ge-
nerali per i pubblici dipendenti si sono avuti
con la legge n. 212 approvata nel 1952. Dopo
questa data aumenti di carattere generale
per i pubblici dipendenti, che io sappia, non
ce ne sono. stati altri. Alcune catego.rie, qua
e là, hanno po.tuto arrotondare, come i 'pen~
sionati e ve ne era v,eram,ente bisogno, come
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per l'assistenza malatUa per i pensianati,
casa che nan bisagna citare a lade del Ga~
verna ma a rimpravera, perchè sana bisagni
umani per danni miscanasciuti ,e negati. Quin~
di nan diciamO' che il Gaverna negli ultimi
anni nOon ha fatta che pensare ai pubblici
dipendenti ed ai 'pensianati e che li ha cal~
mati di assegni e di benefici. Non è così, pur~
troppo. I dipendenti pubblici dal punta di
vista di carattere generale hanno avuto quei
mglioramenti molto striminziti ricanosciuti
dallo stesso Governo del 1951, insufficienti an~
che allora; e :sempre per la questione dellè
esigenze di bilancio per le quali non si è po~
tuta dare di più. Ma in questo frattempo il
costo della vita è aument:ata. Spera che il Mi~
nistro d'el tesoro non chieda anche a me delle
documen:tazioni in prapasito perchè pensa che,
sul costo della vita, lui non ha certo bisagno
di documentaziane.

GAVA, Ministro del tesoro. Ha offerta io a
lei la documentazione.

MASSINI. Tutti i settori che attualmente
hanno }a scala mobile dal 1951~1952 in poi
hanno avuto come minimo sette a atto s'catti.

GAVA, Ministro d:el te.soro. Non è esatto.

MASSINI. Per me è esatto. I lavoratori del
settore privato hanno avuto sette scatti, con
una media che, O'sciJlando ogni sca,tto sulle
trenta lire ,al giorno, questi lavoratori hanno
av,uto un aumento di circa tremila lire men~
sili e quindi altrettante ne hannO' perse i di~
penò<>nti pubblici Parla di 'ifre nwdie pc rchè
1e 'càte'gorie più alte hanno perso ancora dI
più, anche quelle bassissime hanno persa qu:al~
che centinaio di lire di meno. N on sono quindi
lantana dal vero dicendo che in media i d.i~
penden:ti pubblici hannO' perso tremila lire
al mese.

Allora le cil]lquemila lire tanto strombazzate
aggi, vanno a campens:are per circa i due
terzi quello che i dipendenti pubblici dall'ul-
timo miglioramento ad aggi hanno perduto.
(Interruzione del Ministro del tesoro).

La verità è, onO'revO'le Ministro, che i di~
pendenti pubblici hanno perso in questi ultimi
anni una .percentuale sensibile del loro tenore

di vita ed allara le cinque mila lire oggi" per
due terzi, non sono che una parzilrule restitu~
zione di quella che essi hanno perduto.

Rimangono le duemi1a lire. Noi nO'n sap~
piamo che fine faranno anche queste duemila
lire, poichè anche nel 1951 il Governo aveva
promesso che, con la sua politica ed i Stuoi
provvedimenti, il casto della vita non sola non
sarebbe più aumentato, ma probabilmente sa~
rebbe diminuito, il che purtroppo non è a:vve~
nuto. Quindi nai diciamo che, se non si avrà
un provvedimento di giustizia, anche per i
dipendenti pubblici, attraverso la sea1a mo~
bile, anche queste :altre duemila lire di 3.1u~
mento che O'ggi fanno parte di un assegno
integrativo e che in un lontano domani entre~
ranno a far parte dello stipendio, faranno
rimanere scoperti in modo integrale i bisogni
dei pubblici dipendenti. Se così è, bisognerà
fare in modO' ,che queista perdita sia la mi~
nore possibile.

Quando si dice che le cinquemila lire saranno
corrisposte gradualmente dal grada ottavo in
su, nan ci si preoccupa che" specia}mente nelle
aziende autanome, vi sono nella stessa grado
molte qualifiche con differenti retribuzioni.
Perciò il mio primo ardine del giorno, :fir~
m:ato anche da molti autorevoli colleghi, tende
a che l'applicazione 'graduale dell'assegno in~
te:grativo sia fatta in maniera effettivamente
graduale e non rigida, per una serie di qUJa1i~
fiche, applicando l'inizio della graduabilità de~
gli assegni ste's,si soltanto verso la metà della
scala gerarchica. N ai invitilamo il Senato ed
il Governo ad accettare tale ordine del giornO'
ed a pronunziarsi esplicitamente sul sistema
di gradualità con cui queste cinquemila lire
saranno :applicate, in modo che possano es~
sere soddisfatte le legittime aspettative degli
interessati e pos,sa essere dissolta l'incertezza
che ora esiste per l'applicazione concreta di
tali assegni. Pensa che su que.sto primo or~
dine del giorno non ci siano altre cose essen~
ziali da dire e spera che il <Senato potrà dare
pertinentemente la sua approvazione, confor~
tata anche dan'accettazione del GOiVerno.

Per quel che riguarda il secondo ordine del
giorno. io 'penso che esso nOn abbia bisogno d~
una particolare illu:strazione. Infatti, che COSQ
can esso chiediamo? Chiediamo, in fondo, che
il Governa confermi, senza altre success,ive di..
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chiarazioni dilatorie, quello che in un primo
momento aveva già affermato lui stes,so, cioè
che gli arretrati dal 1" gennaio 1954 al 31 di~
cembre 1954 non si sarebbero pagati in dlcem~
bre, perchè il pagamento. della tredicesima
mensilità vicina a quello di qu~sti arretrati
avrebbe danneggiato il mercato nazionale.
(Cenni di dissenso del ministro Tuprilni). Go..
munque, accettiamo per buona questa dichiara~
zione. Gli statali, che hanno tanti bisogni arre~
Lrati da so.ddisfare, li soddisferanno in due
v,e,lte: una parte Cain la tredicesima mensilità
ed una parte con gli arretrati. Ma il Governo
aveva anche detto che se anche trasferiva in
gennaio questo pagamento, di gennaio si in~
tendevano i primi giorni, la prima settimana
o la prima d~ade . . .

TUPINI, lvIinistr'o senza portaifogUo. Mal
detto, questo.

MASSINI. Poi si è inceso parlare (il Gover~
no non ha fatto alcuna dichiar,azione ufficiale
in proposito, almeno definitiva) della seconda
metà di gennaio e qualche giornale ha riferito:
f,e,rse anche i primi di febbraiO', e non si s 1
davvero dove a:ndremo :,>,finire. Quindi, sic~
come il pagamento di questi arretrati del 1954
non è .stato fatto a dicembre non per ragioni
di bilancio, ma per ragioni chiamiamole d:
mercato e psicolcgiche, sparite queste ragioni,
noi chiediamo che il Governo mantenga le sue
prime dkh:iarazioni, le confermi e ci dichiari
che per lo meno, per la prima metà di gen~
naio, saranno pagati gli arretrati in questione.
Io penso che tutt,n sommato questi dena,ri, di
cui i dipendenti statali avrebbero dovuto già
godere da tempo, non debbano p,iù eSlsere le..
sinati, non debbano più esser fatti vedere,
come una fata morgana, da lontano. Cerchia~
mo, di mettere in condizione i pubblici dipen~
denti, attrarverso questi modesti arretrati, di
,poter coprire qualche iimpellente fa'bbilsogno di
loro stessi e delle loro famiglie. In questo sen~
so raccomandiamo al Senato l'a:ppriovazione di
questo secondo ordine del giorno. (Applausi
dalla sinris'tra).

PRESIDENTE. Non essendovi altri i,scritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

I

Ha facoltà di parlare l',cnorevole relatore.

ZOTT A, relatOtre. Ono,revole Presidente.
onorevoli colleghi, brevissima risposta è quella
del relatore, il quale si sarebbe rimesso alla
relazione scritta se non avesse sentito l,a neces~
sità di dichia,rare del tutto falIltastiche ed in~
r,e,ndate le accuse fatte dall'onorevole Bito'ss,i
al Senato. Egli ha parlato di prestigio, ha par~
lato di situazione difficile del Senato ed in ciò
è stato guidato da una valutazione inconside-
rata: il Senato avrebbe l'e'Spinto. delle proposte
per speciosli motivi, proposte che poi sarebbero
stat~ approvate dal medesimo partito di mag~
gioranza alla Camera, sicchè adesso il Senato
dovrebbe passare la lustra su ciò che è venuto
dalla Camera. Dico infondate quelste afferma~
zioni perchè non tiene pres~:mte l'onorevole Bi~
tossi che il disegno di legge che mira a risol~
vere il problema degli statali contiene tre par~
ti: una parte concernente le carriere; una par'-
te concernente lo stato giuridico; una parte con~
cernente il trattamento economico. Il Sem.ato
ha elaborato profondamente e modificato il di~
:segno di legge governativo per quanto riguar~
da ciascuna di queste tre parti, e la Camera
ha approvato integralmente il disegno di legge
oc,sì come è stato elaborato dal Senato nella
sua stesura per la parte relativa alla carriera
e per la parte relativa allo stato giuridico. Sol-
tanto con aria supe'rficiale si può sottovalutare
l'importanza che l'ordinamem.to delle carrier0
e l'ordinamento deUo,stato giuridico hano per
18 risoluzione del problema al quale mira la
presente legge. Vero che essa suppone uno
stato di soddisfazione da parte dell'impiegato,
stato che può c,cnseguirsi soltanto da una in~
dipendenza eco.nomica che a,ssicuri serenità di
lavoro. Ma è altrasì vero çhe, mutata profonda~
mente la struttura dello Stato, sono mutati j

rapporti tra StatO' e dipendenti. Senza dunque
una cO'ngrua disciplina che tenga conto di tali
mutamenti, le 'articolazioni deUa vita ammi~
nistratlva diventano lente e torpide, colpite da
una specie dI arteriosclerosi dell'organismo
burocratico.

Per la parte economic8l, dove sono state re~
gistrate innoiVazioni da parte della Camera, va
osservato che la tesi deI Senato si appuntava
sulla formazione di un siÌstema su ba:Se razio....
naIe, con la eliminazione delle incO'ngruenze ,~
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sperequaziani, attraversa il conglabamenta e
una tabella unica di classificaziane delle retri~
buzioni. Va ricordato che nel momento, in cuà.si
discUlsse su questa base il disegno di legge, alla
Camera si stavanO' studiandO' le possibilità di
reperimento della somma di 80 miliardà. e an~
cO'ra non e'rano state apprO'vate le due leggi
tirbuta.rie sulle società e sulla pubblicità. Ne

.derivava che alla discusskne in particolare
sulla misura dei migIiO'ramenti econamici osta~
va l'articolo 81 deIJa Castituziane che, come
noi ,s3Jppiamo per esperienza quatidiana, nO'n
consente .siano indicate in una qualsiasi manie..

'l'a delle f.orme di eragazione di denaro in un di~
segno di legge se non si sia prima prO'vveduta
alla cO'pertura. La CamE!ra si è travata dinnan~
zi ad un fatta nuova: cioè il fatta che le due
leggi tributarie intantO' erano qui state app'l'O-
vate. Si è quindi pasta il prablema della ml~
sura dei miglioramenti, problema che non pa~
teva essere affrantatO' qui dinanzi al SenatO'.
Vi 'sona state varie richieste, dalle più ampie
e euforiche le qual,i suppongonO' un onere che
si aggira sui 500 miliaI'di ad altre che hannO'
avuto un aspetto di concretezza ed hannO' reso
possibili i contatti con i deputati sindacalisti
che se ne rendevano pramotori. È un aspetto
nuovo che si inserisce nella forma castituzio~
naIe della legiferazione. Non se ne meravigli,
onorevale Bitossi, anzi mi sorprende che pro~
prio ella, che è rappresentante di un sindaca~
to, voglia contestare questa farma di inter~

ventO' dei sindacati nell'attività legislativa,
quasi sconfessando la funzione del sindacato
che ella rappresenta.

BITOSSl. Lei non dice una cos,a esatta e
questa è troppa grossa. (Commenti).

ZOTTA, relatore. Onorevole BitOlssi, che
cosa intende dire quandO' parla di in esattezze ?

BITOSSI. Lei ha d€tt8 che si meraviglia chp
io non vaglia il metodo di far discutere i sin~
dacati cOonil Gaverno, ~d avrebbe ragione, m::t
iJ fatto è che il Gaverna nan ha discusso con
i sindacati, ha discusso can una persona poh~
tica rappresentante di un salo organismo sin~
dacale. Quindi è in contrasto con la CO'stitu~
ziane che prevede che le trattative dE!bbano es.-

sere fatte con tutte le O'rganizzazioni sindacali,
praparzionalmente rappresentate.

ZOTT A, relatore. Onorevole Bitassi, prim3
di tutta la invito ad essere molta più calma e
serena nelle discussiani parlamentaI1i pe'rchè
nO'n è educato usare certi termini. P,: i lei ha
detta che sano avvenute delle discussioni e'xtra
parlamentari. Ora ia le rispondo che ci sano
state richieste di vari s:indacati; quelle che
hanna cO'nsentito una discUlssiane ed hanno
partatO' di fatto al risultato odierno, sana le ri~
chieste della C.I.S.L.

BITOSSI. N on è vero.

PRESIDENTE. Onorev<>le Zotta, chiuda la
digressiane e ritarni all'argamenta.

ZOTTA, relatore. la nan intendO' adesso
scendere nei dettagli, questa la farà il MinistrO'
can i dati a sua disposizi,oue. Intenda sala met~
tere in evidenza il fatta nuavo che' si è ,presen~
tata dinanzi all'altro ramO' del Parlamento e
che ha consentita la madifica della legge, che
sarebbe avvenuta in questa st2s:sa sede se nai
avessimO' avuta la p,oissibHità di discutere sui
fondi, che invece allora non eranO' ancora stati
reperiti. È su questo che richiamo l'attenzione
dell'onarevole Bitassi e debba dire che è stata
inappartuna la sua ac-cusa quando ha parlata
di prestigio dell' Assemblea e di carenza di au~
tonomia da pa'rte del SenatO'.

Ora la Cammissiane .si è trovata di fronte
a questo fattO' nuava, le maggiari samme re~
peritE!, la necessità di daver rimandare il cri~
terio del canglabamento, per consentire IiJ mi~
nimo delle 5 mila lire da carrispondere a. tutti
gli impiegati. È una situaziane che la Cam~
missiane ha valuta vagliare, considerando che,
se si dovesse ,insistere sul cancetto del caiIlglo~
bamento immediato, la samma veperita attra~
verso i nati pravvedimenti tributari non sareb~
be' più sufficiente. La Commissiane, pur tenen~
da ferma la necessità e l'utilità del concettO'
di un S'istema razionale che mi l'i ad eliminare
per sempre tutte le farme' di sperequazione e
di incangruenza, ritiene che attualmente sia
accettabile il disegno di legge negli emenda~
menti formulati dalla Camera, in attesa che,
attraverso un maggior incremento di gettiti,
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si possa in una prima fase ottenere un canglo~
bamento parziale col primo luglio 1955 ed in
un momento successivo col primO' luglio 1956
'Ottenere il conglobamento per intero, salva~
guardanda così le due esigenze che la Commis~
sione ha sempre messo in risalto, quella di as~
sicurare un minimo vitale a tutte le categorie
di impiegati, di qualunqu8 grado, e quella d:
garantire l'esigenza della gerarchia attraverso
una gradualità che distanzi in mO'do cOI1lgruu
l'uno dall'altro impiegato, in maniera da a's~
sicurare la scelta dei migliori nell'amministra~
zi.one statale. (Appla'UJsi dal centro).

. PRESIDENTE. Ha facO'ltà di parlare l'ono~

revole Ministro del tesoro.

GAVA, Ministro del tesoro. Spero anch'io d;
essere molto breve, anche p~rchè la distribu~
zione del di'So~rso ,pronunziato alla Camera mi
sembI1a che renda obbligato~ia la discrezione
e mi cO'nceda l'esonero dal trattare tutte 11:
questioni generali.

BITOSSI. Trattando:si del Senato, nan n('
vale la pena.

GA VA, M~nistro del tesoro. Il Senato aveva
discuss,a. a fondo il disegno di legg~ nella pri~
ma t'Ornata. È questa la ragione per cui, in
ossequio alle leggi di econamia che sono nostre
ed anche vostre, non dobbiama ripetere case
dette. Tratterò vicever:sa le questioni partioc-
lari, che SOlla state qui sollevate, peT chiarire
alcuni punti e per rispondere anche alla per-
vicace prosizhme polemica su cui per alcune
questioni gli esponenti dell'opposizione, nono~
stante i chiarimenti dati, si s>Cnomantenuti.

Questione delle trattative extra parlamentd.-
l'i, ossia ferita al prestigio del Parlamento. Ho
già detto anche' in CO'mmissione all'anorevale
Bitossi come andarana le o~'se. Quando nai ci
travammo, alla r'Ì.p'resa parlamentare di que-
st'autunna, a daveI' discutere della, presente
legge' dinanzi alla Camera, i vari sindacati ave~
vano presentato le l'Ora tesi. I sindacati della
C.I.S.L. avevano espres,so l'esigenza della de~
carrenza dal prima gennaio 1954 dell'aumento
di un assegna minima personale netto di cin-
quemila lire e dell'immediata attuaziane del
conglobamento.

Era intervenuta nel frattempa un aumenta
d!"l costo della vita, che il Governe- ha registra~
to e del quale non le chiede la doc~mentaziane
aIJ'onorevole Massini. È risaputo che' dal lu~
gli o, quand'O il Senato approvò questo disegno
di legge, all'autunno il casto della vita è au-
mentato di alcuni punti e quindI il Governo
si è fatto immediatamente carico della nuova
situazione ~c,clnomica ed ha sentita con parti~
calare sensibilità la ragione della richiesta dei
sindacati, di, frante aHa quale si mostrò imme-
diatamente favarevole alla, concessiane di un
aumE!nto più sensibile di quello previsto al tem~
po della discussione qui in Senato,.

Nan si potevano però concedere entrambe
le case, ciaè l'aumenta ecO'nomico nel minima
delle cinquemila lire nette e6 il contempolraneo
conglabamenta, casì came era previsto nel di~
s€gno di legge approvata dal Senato.

È evidente che in questar situaziane il Gaver-
n'Oha desiderata trattare o:n gli esponenti stin-
daca1i, che rappresentavano larghi interessi di
categoria e che più si avvicinano al sua punto
di vista; nan con le 'Organizzazioni sindaca\11
come tali, ma gli esponenti parlamentari, cam.::
ha detto l'onorevole Bitassi, delle organizzazia~
ni sindacali; ed è c'Osa che fanna tutti i Go-
verni demacratici, i quali cercano di pre'lldere
contatta can le carrenti, can gli espanenti, con
i rappresentanti degli interessi della prapria
maggiaranza, per cercare il punt::> di intE!sa in
'Ordine ai pravvedimenti gavernativi da ema~
narsi.

Da che mando è mando, tranne che nei re~
gimi dittatoriali e tatalita1ri, si è fatta sempre

c'Osì e si farà casì anche in avvenire.
Perchè nan si è trattato c,on gIà. esponenti

della C.G.I.L. e di altre 'Organizzazioni? Ma è
evidente: i punti di vista erano cosi distant:,

. distanti a centinaia di miliardà., per cui era
perfettamente inutile aprire scam1bi di vedute
su basi che erano inattuali e che non avreb-
bera potuto partare ad una canclusiane.

Sta di fatto che, cm ,le intese c'Orse can gli
e.spanenti della maggiaranza, si è troiVata il
punto di c'Onvergenza delle varie esigenze su
questa base: dare immediatamente, in correla-
ziane all'aumentato costa della vita, l'aumento
deglì assegni ecan'Omici; ll>s'nabbandonare la
riforma fondamentale per cui era stata pre-
vista e valuta dal Governa e dal Parlamenta
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la legge delega, ma rinviare l'attuazione del
conglobamento gradualmente in due o tre fasi,
a seconda che si tratti dei pensionati (} degJi

impiegati in attività di servizio.
È quello, onorevole Btitoss,i, che si è fatto; il

punto Id'intesa e d'equilibrio è stato raggiunto,
io ritengo, c,on soddisfazione delle categorie
impiegatizie, che hanno notato lo sforzo de1
Governo, e con soddisfazione dell'opinione
pubbliea, che ha visto come il Governo si sia
mantenuto fermo sul principio fondamentale
ispiratore del1a sua legge, che era quello di per-
venire al riordinamento radicale di tutto l'as,.
setto economico delle catego~ie impiegati'zie.

La scala mobile. Onc,revole Bitossi, è p~r'oprio
necessario che noi ritorniamo alle polemiche?
Alla Camera dei deputati, ho sentito il do~ere
di dare una risposta ragionata e circostanziata
all'onorevole Di Vitto.rio che aveva proposto
l'introduzione, per me costituzionalmente im~
possibile, del principio della scala mobile bar
sandola sulla presunta correlazione con l'an~
damento délle imp,olste indirette influenzate an~
ch'esse dall'aumento del costo della vita. Ho
dato la dimostrazlione cl).e non vi è alcuna cor~
relazione necessaria fra l'aumento del costo
della vita e l'aumento delle imp,oate indir'ette,
e che la scala mobile opererebbe su aree assai
più vaste rispetto a quelle sulle quali op~ano
le imposte indirette legate all'andamento del
costo della vita; e mi sembrava che' la dspost~,
fosse definitiva, o mi attendevo, onorevole Bi~
tossi, una confutazione alle argomentazioni da
me svolte.

Viceversa, con de'solazione del mio animo,
ho. assistito alla ripetizione dei soliti argo~
menti, che non si devono l'Iipetere ...

M:ASSINI. Che saranno ripetuti fintanto che
non avremo la scala mobile!

GAVA, Minis,tro del teso,ro. Bisogna cercare
di confutare le argomentazioni; noi siamo in
dialogo, siamo in polemica; non ci fermiamo
su dei punti fissi, irragionevoli ossessionanti,
non ci mettiamo la benda innanzi agli .occhi!

BITOSSI. Ho detto come si potrebbe fare!

GAVA, MinistTO del tesoro. Ed ha abbando-
nato con ciò stesso il principio della scala mo"

bile, perchè, quando ha detto che si potrebbe
prevedere il principio in via generale, ma che
il Senato e la Camera devono essere chiamati
di volta an volta a provvedere' i necessari 'mez~
zi di copertul'a, lei ha ucciso la scala mobile,
in quanto ha ucciso l'automatismo della mag~
giorazione della spesa.

BITOSSI. No della copertura!

GAVA, Ministro del tesoro. Veda bene;
quando il Parlamento è chiamato a votare sul~
la copertura, potrebbe anche negare quei mez~
zi di copertura che gli si propongono, ed in
tal caso l'autcmatismo della spe.sa non po~
trebbe esse,re assolutamente accettato. L'au~
tomatismo della maggiorazione della spesa
d{,vrebbe essere legato necessariamente all'a.u~
tomatismo de'l corrispondente ed equivalente
aumento dell'entrata.

MASSINI. Lo stesso onorevole De Gaspel'i
aveva accettato il principio della scala mo~
bile ...

GAVA, Minist'ro del tesoro:;.Da allora molte
COSesi sono chiarite', molti termini sono stati
delucidati. Da allora alle argomentazioni dei
richiedenti abbiamo opposto le m,stre argo~
mentazioni che attendono anc<>ra la confuta~
zJOne.

Per quanto riguarda la misura dell'aumento,
onorevole Bitossi, devo darle un punto di de~
merito di fronte a quel10 che ha dette} iii suo
compagno e collega senatore Massini il quale
è stato molto più equo e giusto. Lei dice che in
effetti noi abbiamo deliberato un aumento, che
recupera sì e no quanto è stato perduto d:ai dl~
pendenti dello Stato lungo questi ultimi due
anni per mancato aumento degli stipendi in re.
lazione all'aumento del costo della vita. Il se-
natore Massini ha detto che ciò non è esatto
e che due terzi sono serviti al recupero e un
terzo è di più.

MASSINI. N on mi faccia dIre cose che non
ho detto,.

GAVA, Ministro del tesoro. Lei ha detto che
3 mila lire servono al recupero e che 2 mila
sono un di più. Questa è un'impostazione, salvo
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la misura, che può essere discussa e che con~
traddice l'impostazi'cne dell'onorevole Bitossi.
Ad ogni modo desidero chiarire anche dinanzi
al Senato questa che è uno dei punti centrali
del provvedimento governativo. Nel 1951 ab-
biamo avuto un aumento del ocsto della vita,
rispetto al 1950, pari al 9,71 per cento; nel
1951 abbiamo dato un aumento medio aglii sta..
tali del 10,69 per cento ai celibi e del 9,99
per cento ai coniugati. Nel 1952 abbiama avu~
to un aumento. del costo della vita pari al 14,37
per cento e abbiamo dato un aumento medio
del 18,42 per cento ai celibi e del 16,77 per
cento ai coniugati sempre rispetto al 1950. Nel
1953 abbiam1oavuto Un aumento del costo del~
lo vita, rispetta sempre al 1950, del 16,60 per
centa e abbiamo dato un aumento del 23,65
per centa ai celibi ~ del 22,15 per cento ai ca-
niugati. Nel 1954 con gli aumenti che abbiamo
previsti e deliberati Cionl'assegna minimo netto
di 5 mila lire mensili daremo un aumenta me-
dio del 39,21 per centa ai celibi e del 34,95 per
cento agli ammogliati di frante ad un aumento
del costo della vita

'"

BITOSSI. Ma, solo sulla paga base.

GA VA, Ministro del tesorio. Su tutto. Men-
tre l'aumento del costo della vita è del 19,12
per cento. Guardi che le cifre che ha dette qui

'le aveva già dichiarate alla Camera dei d~pu-
tati. (Inter'ruzione del senatore Bitossi).

N an ho detto di avere raddc.ppiato lo stipen.
dio, ma di averlo aumentato in rapporta al
1950 del 39,21 per cento ai celibi e del 34,95
per cento per gli ammogliati.

MASSINI. Non è vero.

GAV A, Mi'fListro del tesoro. Non si dica che
non è vero. Bisogna dimostrarlo che nan è
vero. Vedo che l'argomei-tto ha fatto breccia.
Se IJIcn è vero, la invito a smentire documen~
talmente quello che io ho affermato. (Interru--
;,:'Zonedel senato're Massini).

Per quanta riguarda quella censura di ca~
rattere e di contenuto ingiuriasa che era stata
mossa alla Camera dan'anorevlo,J~ Di Vittorio
ed è rlipresa qui in sordina dal senatore Bitassi
circa il malvezzo del Governa di far precedere
od accomp~gnare sempre gli aumenti degli

statali da inasprimenti fiscali, per esporli al
disprezzo del pubblkc, ha rispasto e non ho
ricevuto alcuna confutaZ'ion8. Ha detto il se-
natore Bitossi: ma questa volta lo avete fatto!
È ersatto, ma ciò dimostra che questa valta non
p>Ctevamo fare diversamente e dimostra altresì
la severità della impostazion8 del bilancio, se-
verità derivata dalla linea tracciata dalla Com~
missione finanze e tesoro, a:ppravata da un ar-
dine del giorno adattata dal Senata all'una-
nimità e quindi anche dalla sua parte .po-litica,
onarevole Bitossi, la quale linea ha imposto
al Gaverno di prevedere la rivalutazione delle
entrate senza accantonare margini di riserva.
Lin~a esatta che il Gaverno ha accettato ed a
cui ha mantenuto fede ma, che richiede una
c,c-ndotta conseguenziale fatta di disciplina nel
senso di mettere il blacca a tutte le spese du-
rante la gestione del bilancio a di provvedere,
per nuove spese indilazionabili e improrogabili.
i necessari mezzi di copertura. Che io ,sappia,
i ne'cessari mezzi di copertura ncn si trovano
che attraverso i tributi quanda si tratti dì
spese organiche.

BITOSSI. Ma si potevano aumentare le im-
poste dirette ,invece di qu~lle indirette.

GA VA, Ministro del tesoro. Posso dire che
mai come questa v-cIta abbiamo scelta tipi d~
imposte che non incidono sui consumi, aImeD')
in misura apprezza:bilè, ma che calpiscono vi~
ceversa le rendite di posizione, seguendo in
ciò non s,cltanto una vostra ma anche una
nostra tendenza ed un nostro indirizzo.

DE LUCA LUCA. Avete colpito le coope~
rative.

GA V A, Ministro del tesoro. Ma quella di cui
lei parla è l'imposta sulle sacietà, che è fucrÌ
argomento, e riguarda, poi non le imposte in-
dirette bensi le imposte dirette: essa è ,stata
approvata prima d8g1i ultimi provvedimenti.

Rispondo adesso al senatare Massini. Egli
ha presentate due ordini del giorno, dei quali
uno è relativo alla graduabilità dell'assegno ed
un altro al pagam~nto degli arretrati.

Non siamo d'accordo sul principi;::; della gra~
duabilità dell'assegno. Dichiaro aJ Senato, e
confermo che ho già dichiarato dinanzi alla
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Camera dei deputati, che noi spenderemo tutto
quelL:: che è stato reperito e per la distribu-
zione dell'assegno minimo delle 5 mila lire e
per la graduabilità dell'assegno in relazione
alla scala gerarchica. Qw~llo che io non posso
acc~ttare è il mantenimento dell'attuale rarp~
porto econcmico della' scala gel'alrchica. Le ra~
giani, senatore Massini, le ho dichiarate a11a
Camera dei deputati ed ho avuto la soddisfa~
zione che ad un certo momento l'oncrevob
Di Vittorio ha detto: sono d'accordo anch'io.

BITOSSI. Dipende dall'abilità del Ministro,.

GAVA, Ministro del tesoro. Non è l'abilità
del Governo ma è l'evidenza de11e cos~ che in~
duce a certi riconoscimenti,

PICCHIOTTI. È la geometria dell'oratoria..
GA V A, Minist?"o del tesor'IJ. Guardi, onore~

vale Massini : per quanto riguarda gli arretrati
io desidero leggere ciò che ho già dichiarato
alla Camera dei deputati: « Anche in relazione
a tali fatti ~ concludevo ~ devo informarE'

ch~ è stato decis>c di corrispondere gli arre~
trati derivanti dai miglioramenti economici
agli statali soltanto dopo le feste natalizie per
evitare le d,annose conseguenze di uno straor~
dinario addensamento di mezzi sul mercato dei
consumi ». Dichiarando questo il Governo non
ha voluto insinuare che gli imptiegati dello
Stato abbiano le saccoccie piene e che pesino
troppo gli arretrati ne11e loro saccoccie, ma
ha inteso difendere il potere di a,cquisto degli
aumenti ritenendo suo dovere timpedir:e uno
'straordinario laddensamento di mezzi in un pe~
riodo breve sul mercato, non soltanto per l'al~
terazione che dal punto di vista materiale
questi mezzi avrebber.c potuto determinar:e, mr
soprattutto per l'alteDazione, molto più pro~
fonda, che si sarebbe potuta determinare dal
punto di vista psicologico. Si sa quanto la psi~
cok:gia incida sull'andamento dei mercati, ed
era doveroso da parte del Gove'rno, nel mo~
mento stesso in cui prevedeva, di erogare a
favore degli impiegati statali dei migliora~
menti, prendere i provvedimenti necessari per
pres:ervarne il potere di acquistio.

Questo chiarito, non ho alcuna difficoltà di
dichiarare che è intenzione del Governo di

dare gli arretrati entro il mese di gennaio o
al massimo la,iprimi di febbraio. Sarà questione
di qualche giorno, ma lei, onorevole Massini
che è cosÌ sorridente, non vorrà impiccare il
Governo al chiodo di un giorno più o un giorno
meno.

MASSINI. A110ra le feste natalizie per lei
durano tre mesi.

GAVA, Mir/fÌstro del tesoro. Ho dichiarato
che probabilmente saranno pagati entro il
mese di gennaio (e non sono mai venuto meno
finora, grazie a Dio, alle mie dichiarazioni e ai
miei impegni; sono duro a prender li, ma pron«
to ad eseguirli) o al massimo nei primi di feb~
braio. Anche questa volta sarà mantenuto l'im~
pegno. È evtidente che dClpo queste dichiaI'la..
zioni che erano state precedute da quelle della
Camera mi ,sembra che il suo ordine del gior~
no, onorevole Mas:sini, non abbia più ragian
di essere, altrimenti acquista valore di sfidu~
cia ed il Governo, non potrebbe! accettarlo.
(lZmrità dalla sinistra; interruzione del 8ena~
tore Mas8Ìnì). Non accettanda per vere le di~
chiarazioni responsabili del Ministro del teso~
l'O, si dimostra di non credere alle sue dichia~
razioni e di volerliQ.vincolare con un ordtine
del giorno che significa sfiducia e che nessun
Governo potrebbe accettare.

Per quanto riguarda l'ardine del giorno can~
c~rnente il mantenimento del Da,pporto" non
può essere accettato per le ragioni da me di~
chiarate e parzialmente accolte anche dan'ono~
revole Di Vtittorio. Can ciò mi sembra di nan
dover aggiunge'De altro. (Applausi dal centr'io').

PRESIDENTE. Passi'amo aH'esame degli
'Ordini del giorno.

Ne sono stati proposti tre: due, sui quali
ha parlato incidentalmente il Ministro del te~
sora, sono stati presentati dai senatori Mas~
sini ed altri ; il terzo è stato presentata dal se~
natore Barbaro. Si dia anzitutto lettura di
quest'ultimo.

MERLIN ANGELINA, 8egretari:a:

« Il Senato impegna il Governo ad emanare
una norma che stabilisca che il personale civtile
dei ruali 'Organici delle Amministrazioni de110
Stato in servizio ralla data di entrata in vi~
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gare della legge delegata, in passessa della
quaHfica di ex c>cmbattenti, sarà promassa an~
che in soprannumera e can riserva di anzianità,
ai gradi 8° di GruppO' A, 9° di Gruppo B, G
11° di GruppO' C, mediante scrutiniO' di merita
camparativa a,1 campimenta della anzianità
camplessiva di seriVizio rispettivamente di 6,
8 e 10 anni.

«Qualara il nuava StatutO' degH impiegati
civili dello Stata davesse abalire il cancarsa per
esami p~r le prame'zioni ai predetti gradi 8°,
9° e 11'° e li davesse invece prescrivere peT
l'accessa ad altri gradi e qualifiche sUiperiar~,
tale persanale ex cambattente sarà pramass,)
a questi ultimi nuavi gradi e qualifiche, per
scrutiniO' di merita camparativo sempre in
s{'prannumera e can riserva di anzianità quan~
da ,a,vrà maturata l'anzianità complessi;va di
serviziO' che sarà richiesta per poter parteci~
pare ai relativi cancarsi per titali, per esami,
e per titoli e per esami can l'abbr,eviaziane di
anni due di se'rvizia.

« In via subordinata il Gaverns è impegnatO'
ad emanare una narma, che stabUisca che l'esa~
me di cancarsa per la pramaziane ai gradi c,
qualifiche di cui ai cammi precedenti, si ri~
duca ad un calloquia di carattere pratica, da~
vanti ad una appasita Commisisiane (che pa~
trebbe es,sere il Cansiglio d'Amministr.a.ziane) ».

PRESIDENTE. Debbo dire al senatare Ba.L'~
baro che, mia malgl'1ado, nan passa ritenen
ammissibile il ,sua ardine del giarna, perchè il
Regalamenta prescriv,e che, quandO' un disegna
di legge appravata dal SenatO' viene emendata
dalla Camera dei deputati e ritarna al SenatO',
questa si accupi sal tanta delle madifiche intra~
datte dall'altra ramO' del Parlamenta.

L'ardine del giarna del senatare Barbaro
riguarda il camma 8 dell'articala 2, nel quale
la èamera nan ha intradatta madificiaziani e
sul quale quind'i è preclusa al SenatO' la di~
scussiane. Per questa mativa l'ardine del giar~
nO' del senatare Barbara nan può essere ag~
getta di dilscussiane.

Si dia lettura dei due ardini del giarna, pre~
sentati dai senatari Massini, Negri, Flecchia,
Bitassi, AsarO' e Cianca.

MERLIN ANGELINA, Segretar~a:

«H SenatO' ritenuta che, per la regalamen~
taziO'ne de'll'assegno integrativa netta menSIle

di almenO'5.000 lire, manca nel pravvedimenta
di legge delega agni indicaziane circa la gra~
dualità dell'assegna stessa; rilevata la neces~
sità di assicurare una pragressiane neJla mi~
sura del predetta assegna che tenga canta del~
l'attuale raJpparta retI'ibutiva per i vari grad~,
qualifiche e ,categarie di persanale; impegna il
GaveTna a rispettare nella determinaziane del~
l"assegna integrativa nei vari gradi, categarie
e qualifi'che di persanal,e, almenO' l'attuaJe rap~
parta retributiva ».

« Il SenatO', ritenuta che ,can l'appravaz'iane
del disegna di legge--delega si rende passibile
l'emanaziane dei pravvedimenti delegati per ~a
parte relativa al migliaramenta delle retribu~
ziani e delle' penSliani; considerata ,che da anni
i pubblici di,pendenti attendanO' un pravvedi~
rn.enta che valga a migliarare le la l'a attuali
insastenibili candiziani di vita; rilevata che
il Gaverna ha reiteratamente assicurata che
l'appravaziane della legge~delega avrebbe can~
sentita l'immedi'ata attuaziane dei migliara~
menti econamic'i; impegna il Gaverna ad ema~
nare i pravvedimenti delegati di C'ui sopra, in
mO'da da cansentire ,che entra e nan altre il
mese di gennaiO' 1955 sianO' carrispaste a tutti
i dipendenti ,pubblici ,le 'campetenze arretrate ».

PRESIDENTE. Damanda al senatare M.as~
sini se mantiene il secanda ardine del giarna
dapa le assicurazian,i date dal MinistrO' del te~
sara circa la carrespansione degli arretrati.

MASSINI. Risponda can una mO'desta pra~
pasta. Se il Gaverna carrispanderà gli aumenti
entra gennaiO' (senza parlare a1btta di feb~
braia) siamO' dispasti a ritirare l'ardine del
giarna.

GAVA, Ministro del tesoro. Damanda di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. VO'glia pregare
il senatare Massini di credere che se il Ga~
verna patrà pagare entra la fine di gennaio,
pagherà senz'altra, cO'nsideratO' tutto. e sappe~
slaJtatutta, entra la fine di gennaiO'. Altrimenti
ai primi di febbraiO', clOè entra la prima de~
cade di febbraiO', il Gaverna pagherà.
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PRESIDENTE. Il Governo dunque assume
l'impegno per la prima decade di febbraio.
Senatore Massini, mantiene il suo ordine del
giorno?

MASSINI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Sul primo ordine del gior~
no, la Commissione si è già pronunciata nega~
tivamente. Invito ora l'onorevole Ministro del
tesoro ad esprimere ravviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. Ho già dichia~
rato che non posso accettarlo.

RICCIO. Domando di parlare per un rl~
chiamo al Regolamento.

PREiSIDENTE. Ne ha f,ac01tà.

RICCIO. Il Regolamento ci impone, quando
ritorna una legge dalla Ca:mera, di discutere
solo gli emendamenti proposti dalla Camera
e quegli emendamenti che venissero presen~
tati oltre quelli della Camera s0'lo se sono in
correlazione c0'n gli emendamenti appoI1tati
dalla Ca;mera. Il terzo cormma dell'iartkolo 54
del nostro Regolamento spiega meglio il se~
condo comma in senso limitativo. A me pare
che, rifacendosi ad un altro articolo del Re~
golamento, se non erro il 68, che dice che gli
ordini del giorno si possono presentare finchè
non è chiusa la discussione generale sul dl~
segno di legge, in questa sede noi nO'n possia~
mo presentare ed approvare ordini delgiorno,
perchè li potremmo approvare solo se potes~
simo 'avere una discussione generale sul di~
segno di legge. Noi oggi, invece, riesaminia~
mo solo le modifiche della Camera, come « di
norma» iai Isensi dell'articolo 54 e quindi non
possiamo discutere 0'rdini del giorno che ~ ri~

peto ~ sono ammissibili solo in sede di di~

SCUSSlOne generale sul disegno di legge, il che

non avviene in questa sede.

Io esprimo un avviso e richiamo il Presi ~

dente e l'Assemblea su quest,a mi'a opinione.

PRESIDENTE. Penso che si possa mettere
egualmente in votazione l'ordine del giorno,
non accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno.

GAVA, Ministro del tesoro. Domando òj
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Go;yerno de~
sidera che il Senato dia il suo voto 'su questo
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura
del primo ordine del giorno presentato ,dai se~
natori Massini ed altri.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato ritenuto che, per lia regolamen~
tazione dell'assegno integrativo netto mensil8
di almeno 5.000 lire, manca nel provvedimento
di legge delega ogni indi.cazione circa l:a gra~
dualità dell'assegno stesso; rilevata la neces~
sità di ~sskurare una progressione nella mi~
sura del predetto assegno che tenga conto del~
l'attuale rapporto retributivo per i vari gradi,
qualificne e categorie di personale; impegna il
Governo a rispettare nella determinazione del~
l'assegno integI1ativo nei vari gradi, categ0'rie
e qualifiche di personale, almeno l'attuale rap~
porto retributivo ».

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'ordine
del giorn0', non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è 'Pregato di
alzarsi.

(Non è arpprovato).

BAR.BARO. La stess'a procedura dovrebbe
valere per il mio ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Barbaro, il suo
ordine del giorno non riguarda emendamenti
introdotti dalla Camera dei deputati e per~
tanto non lo posso accettare.

Sospendo la seduta e rinvio il seguitO' della
discussione alle ore 16,30.

(La seduta, sospesa alle ore 13,20, è ripresa,
alle ore 16,30).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. Riprendiamo la seduta. Pas~
siamo all'esame delle singole modificazioni ap~
portate al dis,egno di legge dall'altro ramo del
Parlamento.

Si dia lettura del numero 11) dell'~rticolo 2
nel testo emendato dalla Camera dei deputati.
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RUSSO LUIGI. Segretari.IJ :

11) la progressiane periadica del tratta~
menta economico mediante scaltti, in base al~
l'anzianitàsenza demerito con anticipazione
in base al merito, non riassarbibili e nOonli~
mitati nè nel numero nè nella misura della
retribuzione del grado a deUa qualifica supe~
riare, con avvertenza che, all',atto della promo~
zione al grado a aUa categori'a superiare, deve
es'sere corrispasta la retribuzione di s'catto
immediatamente più elev3Jta rispetto a quella
spettante al momento dell'avanzamento.

BITOSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI. Ha ,chiesto la parola per chiedere
se il Ministro vuale eSiS,eretanto gentile da
spiegarci il perchè di questo emendamento.
Difatti anche se non si fosse detto «non rias~
sorbibili» nOon sarebbero stati ugualmente
riassOorbibili dato. che è stlato sempre fatto
così. Quindi direi che è quasi inutile l'emen-
damento 'Se la situazione rimane come era
precedentemente almeno che da p'arte della
Camera nOonsi sia voluta dar 'consistenza ad
una qualche casa che non aveva ragione di
'esistere.

GAVA, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Mi sembra che
in sostanza il senatore Bitossi abbia ragione.
È stata UI1/aesigenza di «cerziorismo.» giiUri~
dico, come direbbero i forensi,che ha indotto
la Camera ad introdurre nel numero 11) del~
l'arUcolo 2 le parole « non riassorbibili ». Io in
verità avevo già assicurata il Senato che l'an~
ticip;azione dello scatto nel nuova sistema del~
l'anticipazione stessa, legata nOonpiù ad una
causa estrinseca, come poteva essere il motivo
demografico, ma ad una causa intrinseca cioè
i meriti dell'impiegato, avrebbe escluso l'ipote~
si della riassorbilità dell'anticipazione. Tutta~
vi'a la Camera di fronte alla prassi ed alle
disposizioni attuali che prevedono la riassor~
bibilità dello sc:atto, per fugare ogni dubbio,

ha inteso introdurre questa espressione; ed il
Ministro del tesoro non aveva nessuna ragionp
di opporsi. E.cco il perchè dell'emendamento
introdot.to e sottoposto all'esame del Senato.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai vati il numero 11)
deII'iarticolo 2 nel testo emendato dalla Ca~
mera dei deputati. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo quindi al numero 12) dell'articola 2
nel testo emendato dalla C:amera dei deputati.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

12) la regolamentazione della concessione
dal 10 gennaio 1954 di un assegno integra~
tivo netto mensile non pensionabile di alme~
no 5.000 lire e del conglobamento, in Plarte
a far tempo dallo luglio 1955 e per intero
dal p luglio 1956, degli attuali as,segni fissi

in base al criterio di una retribuzione fonda~
mentale unica, salvi gli as,segni per carichi di
flamiglia, per servizi o funzioni di carattere
speciale e per prestazioni di lavoro straordi~
nario, e la .formazione di una tabella unica di
classificazione delle retribuzioni;

PRESIDENTE. Su questo punto è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
natori Mancinelli, Biltossi, Marzola, Asa,ro,
Gramegna e Agostino, tendente a \Sostituire il
testo. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Sostituire il testo del numero 12) con il
seguente:

" 12) loafissazione del trattamento economi~
co decorrente dallo genn:aio 1954, in bas'e al
criterio di una retribuzione fondamentale uni~
ca, interamente valut:abile agli effetti del trat~
tamento di quiescenza e previdenza, oltre agli
assegni per carichi di famiglia, per servizi e
funzioni di carattere speciale o in rapporto a
particolari rischi, attività e responsabilità, ed
ai compensi dovuti per le prestazioni di lavoro
straordinario, in modo da assicurare una re~
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tribuzione mensile in conformità dellaseguen~
te tabella ed una pensione vari, per la pre~
scritta anzianità di servizio, ai 9/10 della re~
tribuzìone stessa:

Grado IV
Grado V
Grado VI
Grado VII
Grado VIII .
Grado IX
Grado X .
Grado XI
Grado XII
Grado XIII .
Commessi capi
Primi commessi
Usciere capo
Usciere
Inserviente .
Ca1poagente tecnico .
Agente tecnico
Avventizio I categoria .
Avventizio II categoria
Avventizio III categoria
Avventizio IV categoria
Professori non di ruolo
Maestri non di ruolo
Marescialli .
Sergenti maggiori
Sergenti .
Militi.
Capo operaio
Operai e operaie specializzati
Operai e operaie qualifkati
Operai e operaie comuni
Manovali

L. 220.000
» 170.000
» 135.000
» 120.000
» 105.000
» 91.000
» 81.000
» 72.000
» 58.000
» 47.000
» 56.000
» 50.000
» 47.000
» 44.000
» 42.000
» 50.000
» 47.000
» 72.000
» 66.000
» 48.000
» 42.000
» 72.000
» 57.000
» 58.000
» 49.000
» 46.000
» 42.000
» 58.000
» 49.000
» 46.000
» 44.000
» 42.000

" Per i .gradi e' categorie non espressamente
indicati nella tabella, la nuova retribuzione
decorrente dallo gennaio 1954 sarà determi~
nata secondo i rapporti retributivi esistenti
al 31 dicembre 1953;" ».

PRESIDENTE. Il senatore Mrncinelli ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

MANCINELLI. Àbbiamo pre&entato questo
emendamento per una ragione sostanzÌ/ale ma
anche per dare la dimorstrazione che l'accusa
rivolta contra di noi secondo la quale saremmo

sémpre in disaccordo con i Gr,uppi al Governo,
non è esatta. Con questo emendamento noi
intendiamo infatti rinnovare la dimostrazione
che quando c'è un punto di convergenza nel~
l'interesse della cl.aslS'elavoratrice, noi siamo
d'acGordo e potremmo andare a bliacc.etto con
i Gruppi e le forze che sono rappresentati al
Go'Verno.

Questo emendamento è stato presentato con
poca fortuna, alla, Camera dei deputati dlal~
l'onorevO'le Di Vittorio e riproduce come in
uno specchio il contenuto di una proposta di
legge presentata dai deputati Cecche'rini, De
Vita, Rossi Paolo, Macrelli, Matteotti Gian~
carlo, Simonini, Secreto, Castellarin, L'Eltore,
Martoni e Camangi, cioè da deput,ati che ap~
partengono ai GI1uppi che sono con grande
autorità rappresentati in questo Governo.

Di che cosa si trat,ta? Si tratta di una pro~
posta che contiene dei miglioramenti sostan~
ziali per i dipendenti dello Stato, i quali mi~
glioramenti trovano il loro fondamento nelle
ragioni che sono state limpidamente e con ac~
centi di certezza esposte nella relazione dei
proponenti del disegno di le'gge al quale mi
sono richiamato, e assorbe .gli articoli 12 e
13 della legge. È stato già detto che questa
legge ha avuto una strada molto difikoJ.tosa
e molte remore, ed ora sta arrivando al tra~
guardo col fi~to grosso. Il testO' presentato
al Senato di ritorno dalla Camera dei depù.~
tati, nonostante il parere contrario già espreslso
in sede di Commissione dall'onO're'Vole Mini~
stro del tesoro, se sotto certi aspetti contiene
un miglioramento, nel ,senso che finalmente
si è concessa una cif:t:~aconcreta, sia pure
sotto la forma di assegno integrativo non pen~
sionabile, d'altra parte rinviando il congloba-
mento di due anni pro'Voca un peg1giora:mento
sostanziale rispetto !al testo appro'Vato dalla
Camera dei deputati. Ma d'altra parte un peg~
gioramentO' è determinato dalla Camera dei
deputati per ciò che riguarda i ,pensionati.
L'onore'Vole Ministro già in sede di COlIlllIllis~
sione ha ammesso essere in buona parte giusto
il rilievo che io ho avuto occasione e l'onore di
fare in sede di Commissione, ha aggiunto poi
che, riconos'cendo questo peggio'ramento, si
provvederà con un assegno di caro~viveri che
sarà in parte mantenuto. Ad ogni modo, è
certo che, nonostante la spiegazione elemen~
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tare che l'anarf;vale Ministro si è sfarzato di
darci can tUttE e quattra le operazioni, e cioè
che il dieci per centa castituis,ce un migliora~
mento ~n canfranta del regime dene pensiani
precedenti fina a raggiungere il se1Jtantadue
per centa, ,call t.utta questo. sfarza dell'oo.are~
v0'le Ministra, 11ainOonci siamo canvinti" per~
chè se l'an0'-cev~le Ministra è stato d'accardo
can nai nel ri';enere che attualmente le pen~
siani castituiscona il sessanta per centa dello
stipendi a netto, il sedici per I?ento secondo le
nostre' cognizioni :aritmetiche castituisce un
ulteriare 9,f,0 per centa, per cui cOol60 più
9,60 si arri va a 69,60 e nOona settanta due a
più came J'an0'rev0'le Ministro ci dice.

F0'rse aai nanabbiama fatto con sufficiente
cura gli studi della secanda elementare da'Ve
si studiana le quattra aperazioni; c0'lpa nastra,
ma il Ministro. nOonci ha canvinta. L'emenda~
mento che noi prapaniama tende a portare
su un più alta livella i migli0'raJITlenti da con~
cedersi ai dipendenti ,statali, e a risalvere iIUl~
che il prablema delle pensiani, per cui, qua~
10'ra fasse accalta, i numeri 12 e 13 verreb--
bero assorbiti dall'emendamenta che io. pra~
pongo.

Io sa quali S0'na state le abieziani che can
malta insistenza ha ripetuta l'anarevale Mi~'
nistra del tes0'ra; però l'0'norev0'le Ministra mi
deve cansentire che" di frante ana sua auta-
rità, ci sano. altre autorità: c'è l'autarità di
nomi che risp0'ndana a Paala Ros,si, Simonini,
Macrelli, tutta gente che può essere conside.
rata maestra di colora che \S,anna, che sano
stati Ministri e potranna diventare doonani
Ministri del tesaro.

Ed allora il nastra dubbio è giustificato da
un senso di autorità, di rispetto., di riverenza
versa ,questi nami i quali isono aut0'revalmente
rappresentati nel Ga'Verno. L'an0'revale Mini~
stro dice: si sana sbagliati, e la dice anche il
collega di Gruppa e di ideali, l'an0'revale Ca~
névari; ma, ano.revoli calleghi del Senato, si
tratta di una 'Sobraglio.non di mille lire, di
diecimila lire, si tratta di una sbaglia che è
stata denunciata nientemena per 350~400 mi~
liardi, dice il Ministro del tesara. Ma il bella
è questa, che questi signo.ri che sana stati al
Governo, ,sona rappresentati aJ. Governo., che
so.na la guida delLa Naziane e che hanna la
grande responsabilità della vita della Naziane

hanno. fatta q"!lesta ragi0'nament0': i migliora~
menti che noi p,ropaniamo ammontana a 1080
miliardi e nOonc'è biso.gna di un saldo di nU0've
imposte p,erchè i quattrini ce li abbiaJITlo.Così
hanna detto questi signari nella loro relazione
meditata, ponderata ed elabo.rata: «I quat-
trini ce U abbiamo. », il Ministro. del tesara
nOonse ne è accarta, ma nai ce ne siamo. ac~
carti e ~ dicano ~ i 'calcoli di redistribuzione
perequata sano stati condatti 'sulla, base delle
cifre del bilancia di previsione per l'eserc'izio
finanziaria 1953~54 che prevede una spesa
complessiva per i dipendenti della Stata di
962 miliardi di lire, che d'altra. parte è stata
già ,superata e partata al liveHo di 1040 mi-
liardi dal bilancia di previsiane per l'eserci~
zio finanziaria 1954~55.

Questi signari avevano scaperto il tesara.
Dna bella lezio.ne hanno data al Ministra del
tesoro che nOonse ne era accarto. Essi hanno
pensata di essere ricchi, di essere ricchissimi,
e hanno pensato di di:.stribuire meglia ques,ta
ricchezza. Ora tutto questa denunzia, uscenda
dall'ironia e dalla scherzo, ~a leggerezza con
cui uomini che dovrebbero [avere il senso della
respansabilità e che davrebbera avere la se-
rietà dell'esperienza, si presentano dinanzi al
Parlamento e dinanzi al Paese can un errore
della partata di 300~350~400 miliardi, uamini
che sana stati :al Gaverna e che aspirano. a
tornare al Go'Verno...

CANEVARI. Ma qui si d'a il processa ai
deputati...

MANCINELLI. ...che nOonsanno leggere il
bilancio. Onarevale CaneVlari, lei si è salvato
alla meno peggio. l'altra giorna, nOonsi perda
l'iMlima. aggi.

CANEVARI. Che vual dire?

MANCINELLI. Questa è la serietà! Damini
che dovrebbero avere il sensa della responsa..
bilità e una prafanda conascenza e esperienza
del lunga esercizia della vita pubblica, si
presentana dinanzi al Paese, davanti al Par~
lamento dando la prova di scansideratezza,
avventatezza e di grande demagogia.

CANEVARI. Ttanto è vera che avete fatta
una proposta su questo errare.
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MANCINELLI. E nO'n si sono limitati a
p~esentare questo progetto di legge, ma ne
hanno fatto oggetto di ampia pubblicità, di
ampia propaganda attraverso volantini del~
l'U.I.L. e della Giunta di intesa dell'Unione
italiana del lavoro e sindacati auto.no.mi.

Ma a prescindere dalle consideraziO'ni che
qualunque uomo di buon senso deve fare, no~
nostante Ie protestei dell'onO'revole Canevari,
sulla serietà di questa gente e sul loro senso
di responsabilità, resta un dato, un fatto e
cioè che nella proposta che l' ono.revole Di
Vittorio. ha riprodotto alla Camera dei depu~
tati e che qui noi ripresentiamo, c'è un dato
ed è questO': che i prO'ponenti social~democm-
tici e repubblkani hanno ritenuto che misura
adeguata di aumento a f[avore dei dipendenti
dello Stato non fosse quella che poi è stata
da loro stessi approvata in Assemblea, ma
quella da essi fissata in una proposta di legge,
perchè non è da ritenere che in questa pro~
posta di legge, sia pure fondata sull'errore,
abbiano voluto Isperperare il pubblico denaro.
N o, essi hanno dimostrato in un dooumento
impegnativo per i loro partiti che la misura
degli aumenti sufficiente ai bisogni della vita
era quella contenuta in queste tabelle. Questo
riconoscimento, onorevole Canevari, non c'è
protesta che possa oancellarlo, altrimenti do~
vremm.o portare la nostm denuncia contro
questi signori i quali, sia pure attraverso un
errore, hanno tentato di far disperdere, con
prodigalità assolutamente irragionevole, il de-.
Illaro dello Stato per proeurarsi un'ora di po~
pol[8.rità attraverso quei volantini.

PRESIDENTE. Senatore Mancinelli la,
prego di smettere questà polemica, che è abba~
stanza imbarazzante perchè riguarda persone
che non sono qui presenti.

MANCINELLI. Io non giudico sulle per-
sone, ma sugli atti 'acquisiti al Parlamento.
Dico cOlffiunque che c'è un punto di copv\~r-
genza, che è queno delle nostre tabelle. S'ét~
rebbe giusto che l'aumento sia fissato neUg
mi,sura stabilita dalle nostre tabelle ed è per
questO' che confidiamo nell'approvazione del-
l'emendamentO'.

CANEVARI. Domando di parlare per fatto
persO'nale.

PRESIDE.N'rE. Ne ha facoltà.

CANEVARI. Signor Prestdente, ella mi
vO'rrà scusare se le ho chiesto la parola men~
tre tutto lasdava intravedere la necessità che
si p:assasse .gOll.serenità alla votazione.

Si è fatto un attacco ai miei compagni di
parte che caprono oggi posti di respansa~
bilità...

PRESIDENTE. Se è per questO', nO'n c'è
fatto persanale.

CANEVARI. È stata ,fatto anche il mia nome.
Devo far presente che in questa stessa Aula,

rappresen't<tmti di quella parte (indica la &Ìni~
strx), in O'ccasione della discussione di questo
medesimO' disegno di legge hannO' fatto le pro~
ponte che stanno in questo momento al nO's,tro
esame, ossia la modifica del punto 12 del~
l'articolo 2. Queste prO'pvste sono impostate
sullo. stesso errO're nel quale sonO' caduti i
miei amici dell'taltro ramo del Parlamenta.
Ora, se una colpa pali:tica si volesse mUQlVere
a! miei compagni della Camera dei deputati,
1:1 stessa calpa dovrebbe ricadere sui presen-
tatO'ri della madific1a allorchè per la prima
volta discutemmO' questO' disegno di legge;
come su di essi dovrebbe ricadere in questo

'mO'mento per la 'Presentaziane della stessa
modifica del punto 12) dell'articolo 2.

Pensa insomma che si dovrebbe imparare
una volta per sempre a mettere da pa.rte que~
sto spirito di f~sager:ata critica verso gli altri,
per discuter2 con serenità i provvedimenti che
il Governo ci presenta nell'interesse del Paese.

PRESIDENTE. Invito la 'Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento. in
esame.

ZOTT A, relatore. La Commissiane è con~
traria.

PRESIDENTE. Invita l'anorevO'le MinistrO'
de] te,soro ad esprimere l'avviso del GO'verno.

GAVA, Minic;trù del te,soro. Il GovernO' è
contrario, e eO'n poche parole ris.ponderò alle
os.servazioni del senato:re Mancinelli relativa~
mente, alla questione delle pensioni e alla pla.rte
sostanziale del suo emendamento che è stato
oggetto di una polemica ormai troppo lunga.
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Per quanta riguarda le pensiani lei, onare~
vale Mancinelli, è espertissima nelle aperaziani
di aritmetica e sa che il Ministro. del tesaro.
nelle riuniani della Cammislsiane ha data atta
di questa esperi'enza a lei, all'anarervale Gra~
megna e ad altri presenti. Ha chiarita che il
migliaramenta è effettivo e ,che il sedici per
cento. rappresenta un aumenta percentutale
che, all'atta del canglabamenta, illO luglio. 1956,
ci castri ngerà, per nan pracedere a decurta~
ziani, a mantenere parzialmente in vita il cara~
viveri, il che significa che andremo. nan sal~
tanta lal settantadue per cento. della pensiane,
ma in taluni casi arriveremo. al se,uantacinque
per cento.. In tal mada andremo. incantra al
desiderio. della Camera e della stessa Gaverna
e pensiamo., can l'andare del tempo, di per~
venire rad una per,centuale fiss,a che superi
l'attuale stata delle cose in mada da cansali~
dare il pravvisaria nel definitiva. Si è partiti
dal sessanta per cento. attuale, cioè dalla car~
rispandenza del sessanta per cento. attUiale al
canglabamenta della retribuzione, ma ebbi
mada di chiarire che il sessanta per cento. nan
è una 'cifra dogmatica, e che in alcuni casi
essa diventa il 61, 62 a 63, quasi mai il 59.
In tal mada diventa Is,piegabile quanta sem~
brava difficile.

E veniamo. alla parte sostanziale della que~
stiane. Debba dare atta che l'emendamento.
oggi presentrata al Senato. era stata proposta
alla Camera dei deputati dall'anarevole Di
Vittaria, e prendeva di peso ~ è la verità ~

un dis,egna di legge chf~ partava la firma degli
anarevali propanenti rÌiCardati dal senatare
Mancinelli.

Quando. quel disegna di legge fu presentata
ebbi dei cantatti e dei callaqui e mi resi canta
dell'errare da cui il disegna di legge era ari.~
ginata. Esso partiva, peraltro. da un'intenziane
retta e carretta: <utilizzare tutte le di,sponibi~
Jità di bilancia, più gli ulteriari mezzi repe~
riti con gli inasprimenti fiscali di questi ultimi
tempi, per il riardinamenta razia~ale del trat~
ta:menta ecanamica delgli impie<gati della S-tata.
I wppanenti ritenevana che gli s.tanziamenti
attuali di bilancia consenti&sera di starnare a
favare del trattamenta ecanomica alcune cen~
tin~ìla di miliardi ,che, pur venenda stanziati
in bilancia, noOnvenivana pai, a 10.1'0avvisa,
caThsumati.

Chiedevana quindi la utilizzaziane di queste
centinaia di miliardi per effettuare i miglia~
ra;menti risultanti nella .10.1'00tabe.l1a. L'e:qui~
vaca e:r:a sarta da un errore che può capitare
a calara che noOn hanno. dimistichezza e fa~
miliarità assidua can i dacumenti finanziari;

. i rappresentanti dei sindacati autanomi anda~
vana a leggere il bilancia di campetenza che
partava i mille miliardi, e pai per accertare
la spesa, anzichè attendere il <cansuntiva del
bilancia, si riferivano. al canta del Tesoro.. Ii
canta del Tesara nan parta mai le spese de.l1e
amministraziani autaname. I sindac~alisti, che
hanno. i1spirata il disegna di legge, prendendo
coone cansuntiva il canta del Tesara" avevano.
dimenticata le centinaia di miliardi che veni~
vana pagate dalle amministraziani autaname
e i 150~160 miliardi che vengano. pagati a
titala di quiescenza al persa naIe callacata a
riposa.

'Spiegata l'angine dell'errare, gli uamini po~
litici da galantuamini nan vi hanno. insistita.
Ora, fu un errare aver present.ata il disegna
di legge, ma è diabalica insistervi dapa che
l'errare è 8tata chiarito.

Ad agni mada, anarevale Mancinelli, 'Per
quanta pai ri,guarda il merita della questiane
ripeterò le pache parale che ha già detta ne.l1a
Commissiane. Una dei punti fandamentali, dei
criteri base su cui ci siamo. travati d'accorda
alla Camera can l'anareva1e Di Vittaria era
questa: che i livelli retributivi delle varie ca~
tegarie di impiegati, pubblici e privati, daves~
sera essere pasti su un piana di equilibrio, dl
moda che il tratta:menta ad una categaria nan
risultasse di d:anna al trattamento. dell'altra
categaria. Su questa principia e su ,questa cri~
teria ha dimostrata che le tabelle che erano
state prapaste avrebbero. determinata una squi~
librio tale da pravacare disardine, malcantenta
e danna a numerase categarie.

Non vaglia ripetere la dimastraziane anaE~
tIra che di questa mia affe:rnnaziane, nan can~
traddetta, ha fatta alla Camera; gli anarevali
senatari che varranno. canvincersi leg1gana &
p~agina 21 e 24 i dati ,relativi alla rivaluta~
ziane aperata dalla Stata e dai privati per glI
aperai, impiegati inferiari e superiari e per
i diri'genti, e si canvinceranna che se nai aves~
.sima i mezzi di bilancia sufficienti aà a(;co~
gliel'e la tabella che è stata presentata, ]e
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conseguenze suJ terreno economico sarebbero
così gravi, daJ punto di vista dell'equHibrio
delle retribuzioni, da sconsigliarne in egual
misura e Call uguale intensità l'integrale im~
mediato accoglimento.

N on ho altr:a ragione da aggiungere contro
l'emendamento proposto dall'onorevole Man~
cinelli. (Approvazioni dal centro).

PRESIDENTE. Metto ai voti l' ei!I1enda~
mento aJ numero 12 dell'articolo 2 presentato
dai senatori Mancinelli ed altri, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sempre' sul numero 12 un altro emendamento
sc,stitutivo è s.tato presentato da pa.ne dei se~
natori Asaro, Mancinelli, Bitossi, Gliamegna,
Marzala, Agostino. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreiwrio:

« Sostituire il testo del numero 12 con il se~
guente:

"12) la fissazione del trattamento econo~
mica, decorrente dal 10 gennaio 1954 in base
al crit\~rio di una retribuzione fondamentale
unica, interamente valutabile 'agli effetti del
trattamento di quiescenza e previdenza, oltre
agli assegni per carichi di famiglia, per seT~
vizi e funzioni di carattere speciale o in rap~
,porto a p'articolari ris,chi, attività e responsa~
bilità, ed ai compensi dovuti per le presta~
zioni di lavoro straordinaria, in modo da as~
sicura re:

a) un aumento minimo mensile non infe~
riore a Lire 5.000, .nette, da maggiorare per
i vari gradi, qualifiche e .categorie di perso~
naIe, rispetto al trattamento economko in atto
al 31 dicembre 1953;

b) la p'erequaziolle del trattamento eco~
nomico del personale attualmente inquadrato
nei gruppi B) e C), al medesimo trattamento
stabHito per il personale di pari grado, at~
tualmente inquadrato nel gruppo A);

c) 1a 'perequazione del tratt'amento econo~
mica iniziale del 'persanale non di ruolo al me~
desimo trattamento stabHito per il grado ini~
ziale del ruolo organico delle corrispondenti
categorie;

d) l'unificaz,ione della misura degli asse~
gni ,per ,carichi di famiglia, per tutte le sedi
di servizio e per tutta il personale, in modo
che i relativi imparti non siano ,inferiori a
quelli stabiliti con l'articolo 6 della legge
8 aprile 1952, n. 212, 'per le località ,con caro~
vita al 120 per ,cento, maggiarati di almeno
cinquecento lire per c.iascuna persona a carico,
e con diritta agli assegni anche per i fami~
liari a carico che non siano ,conviventi;

e) 1'aumento dei compensi di lavoro straor~
dinario, dacommisurarsi alla complessiva re~
t,ribuzione, con una maggiorazione non infe~
riare al venti 'per ,cento per H lavoro straor~
dinario diurno e al trenta per cento per quello
notturn:c e festivo;

f) la determinazione del trattamento di
quies,cenza e previdenza in misura non infe~
riore ai nove decimi dell'intera retribuzione
percE'pita all'atto della cessazione del servizio
per la prescritta anzianità;

g) l'adeguamento peTiodica delle retribu~
z,ioni, delle pensioni e degli assegni per carico
di famiglia all'andamento del costo della vita,
nel senso ,che ad ogni uno per cento del costo~
vita corrisponda un aumento dell'uno pe'r cento
delle retribuzioni e delle altre competenze ed
assicurando una fascia di si,curezza non infe~
riore aU'atto per ,cento 'Per il ,caso di discesa
dei prezzi" ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di svolgerlo.

ASARO. Egregio signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, confesso ché
a"rrei preferito lavesse avuto miglior sorte
l'emendamento proposto ed illustr,ato dal col.
lega Mancinelli, perchè anche se ,fosse vero
che lo stesso sarebbe stato basato, m origine,
su un errore di calcolo delle disponibilità di
fondi dei bilanci da nessuno è stato detto che
esso si basasse 'anche su un errore di calcolo
di quelle che s::mo le esigenze e le necessità
della categoria degli statali, per l quali l'emen.
damento proponeva un miglIoramento sostan~
ziale.

Comunque, cercherò brevemente di soste~
nere i motivi del mio emendamento.

Anche nella fase originari~ dell'esame (li
questa legge io ho avuto il piacere e l'onore
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di essere fra quei colleghi che si sono parti~
colarmente interessati alla soluzione dell'asptt~
to econamica del prablema che investe la
legge; mai alla~a abbiamo ritenuto ed avuto
preoc,cupazione di batterci, per una causa
perduta; avevamo trappa fiducia nella legit~
timità delle rivendicazioni della categaria e
neUa forza cosciente degli interessati, che
queste rivendicazlani panevano, ed a noi affi~
dana il campito di sastenerle qui in Senato.

E mi pare, onorevali colleghi, che la nostra
fatica, in questa ed in altre sedi, nan si possa
dire che sia stata vana" perchè essa, alfine.
anche se piuttosto tartuosamente, ha avuto i
suoi frwtti e ora la legge ci ritarna dall'altro
l'ama del Parlamenta con l'accaglimento di
una delle istanze che tanto calarosamente e
vigorasamente erano state sostenute qui da
questa parte. E non pensa, onorevole Mini~
stra, che ella passa farsi molte illusi ani rite~
nendo che l'apiniane pubblica in genere, e
quella degli st:atali in particolare, accetti per
buana la sua tesi del fatto nuova che ha
indatto il Governo a fare propria questa inno~
vaziane della legge. Sì pro.vi ad ascoltarli un
po.' da vicina gli statali, onorevole Ministro.,
e sentirà che attribuiscono. poco a nessun me~
rito alla «spontaneità» che lei p,iù volte ha
valuta affermare nei riguardi del Governa
per la soluzione del problema ecanomico de~
gli statali.

Fatti nuovi sì ne sono avvenwti, ma nan è
stato quella del reperimento delle decine di
mili:ardi derivanti dalle due leggi tributarie
recentemente deliberate. Il fatta nuova, onore~
vale Ministro., pensa che sia da cansiderarsi
l'energia e la femna volontà che hanno. dimo~
strato. gli stàtali anche nei confranti di altr8
organizzaziani sinda~ali le quali hanno dovuta
alla fine comprendere, pE.na la squalifica dei
dirigenti, di dimastrare seriamente e onesta~
mente che devono. rappresentare gli interessi
dei loro. orga;nizzati. Questo il vera fatto
nuova :anzichè quella a cui allude lei. È da
altre due anni che si agita il problema dei mi~
glioramenti agli statali; e ritengo che alla
mente più ingenua sarà facile co.mprendere
che il Governa, ma si 'cap,isce nan questa Ga~
verna, se l'a:V8sse voluto avrebbe avuto, tutt.o.
il tempo. necessario per studiare il reperi~
menta dei fondi necessari alla saluziane del

problema. Nai non abbiamo cans~derato allara
inutile la nostra fatica e no.n La consideriamo.
tale neanche adesso. perchè nan riteniamo. di

. batterei per una causa perduta e siamo certi
che da questa faticia scaturiranno. i frutti de~
siderati.

L'aspetto particolare della legge 'sottapasta
al nostro esame ci consente di fare alcune can~
siderazioni. Io desidero, Co.si di sfuggita, as~
servare qual'è stata la Po.sizione che questG Go~
verna ha assunta tutte le volte che sono Borti
problemi inerenti al trattamento. economica
dei cittadini italiani lavaratori. Nan starò qui
a citare e rievocare quali 'sono stati i crIteri
seguìti e le pasizioni assunte da que,sto Go~
verno, agni qualvolta sono sorti dei prabl.qmi
riguardanti i l'apparti tra lavaratari e da1,ari
di lavoro. Dirò sala che possiamo considenlre
la legge delega come la prova del fuaco per
dimostrare che le forze politiche espreSSE: da
questo Governa si ,co.nsiderano quasi con fana~
ti.smo in una posizione contrastante e di lotta
spietata contro i lavaratori. Il ricarso stesso
a questo strumenta della delega rappresenta
di per se stesso. un raffinato raggiro col quale
si è voluto sattrarre la categoria degli statali
aHa naturale legittima tutela dei loro interessI
perchè, carne è stata malto autarevalmente So.~
stenuto, è una 'preragativa aRsoluta <]IueJladel
Parlamenta, voluta dalla COrstituziane, di ri~
solvere i p'roblemi che riguardano l'o.rganizza~
zione della burocrazia e la regolamentazione
del trattamento. economico delle categorie
statali.

Entrerò brevemente nel meri,to del mio
emendamento.

Onarevale Gava, ho voluto leggere attenta-
mente la formula che ci è venuta dall'altro
ramo del Parlamento, non senza aver prima
studiato la maniera brilLante con la quale lei
ha illustrato e sp,iega.to il contenuto e la por-
tata della formulazione del punto 12 dEll'arti~
colo 2. Come anche ebbi a dirle in Gommis~
&ione, mi ha bene impressianata si:a la fatica
sia- l'abilità con la quale lei sviluppa la. illu~
str2~L0ne di questa punto della legge. Ma la
spi2gaziane di questa sua faticosa :abilità piut~
Itosta che trovarla negli accenni che oSlh:;.~:
è degnata di farei in Commissione, l'ho do--
vuto ricercare e l'ha trovata nella c2,:t:atteri~
stica formulazione stessa del punto 12.
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Tale formulazione si presta facilmente, se­
condo il mio modesto parere, ad equivoci, e 
rivela proprio lo stento, la sofferenza e si può 
dire addirittura il tormento che ha trava­
gliato il Governo (altro che spontaneità, al­
tro che sensibilità, onorevole Ministro Gava!) 
il quale ad un dato momento si è trovato co­
stretto, verosimilmente in una situazione di 
compromesso, sotto pena di un'eventuale sfi­
ducia. Proprio nel corso di questa legge delega 
abbiamo dovuto fare un'esperienza che vale la 
pena di tener presente. A proposito della mia 
tesi, circa altro punto del disegno di legge, 
secondo cui l'ingresso in carriera avrebbe 
dovuto avvenire soltanto attraverso i gradi 
iniziali, il senatore Zotta, poiché io dicevo 
che il testo della legge non era sufficiente­
mente tranquillizzante, ebbe la benevolenza 
di rassicurarmi affermando che quanto io deh 
sideravo fosse reso più esplicito e inequi­
vocabile con la formulazione da me proposta, 
era implicito invece nello spirito e nella so­
stanza della formulazione originaria del dise­
gno di legge. Invece è avvenuto, onorevole 
Zotta, che il caro collega Zoli, con suo di­
sappunto, ha dovuto smentire la sua conce­
zione, il suo giudizio, che del resto era stato 
quello unanime di tutta la Commissione e ha 
preteso sostenere la possibilità di immissione 
in carriera in qualsiasi grado. E si deve al 
fatto che sia stato affidato alla Commissione 
il coordinamento del disegno di legge (per ri­
vedere eventuali lievi difetti di espressione 
od altro) se si è ottenuta ufficialmente in quella 
sede la giusta interpretazione della portata 
del punto che riguarda l'ingresso in carriera 
nel senso che io peroravo. 

Anche in questa esperienza è il motivo del­
l'emendamento che io, assieme ad altri colle­
ghi, ora ho avuto l'onore di presentare. 
L'emendamento, piuttosto dettagliato e quindi 
tale da esimermi da particolari illustrazioni, 
anzitutto nega, perchè ingiusto, il sistema 
della formulazione dell'articolo 12 che sca­
gliona in tre tempi il conglobamento; anche 
qui sempre in maniera appariscente (e ciò ci 
'preoccupa e ci impressiona malamente) si 
ostenta fissare la data del primo gennaio 1954 
sulla quale abbiamo creduto ripiegare nel se­
condo tempo, dopo che non ci era stato pos­

sibile (col pretesto della preclusione) fermarla 
a quella riconosciuta giusta del 1° luglio 1953. 
(Interruzione del Ministro del tesoro). 

Il testo governativo parla di concessione: 
concessione! Onorevole ministro Gava? Nella 
nostra Repubblica democratica fondata sul 
lavoro le pare opportuno parlare di conces­
sioni ai lavoratori, agli impiegati trattando 
di corrispettivo per lavoro prestato? Sarebbe 
una concessione caritatevole, generosa, pietosa 
quella del Governo a questi lavoratori i quali 
invece hanno diritto di trattare da pari a pari 
la regolamentazione del loro rapporto di la­
voro e quindi della misura del compenso per 
l'opera da essi prestata? 

Dicevo che la formulazione in sé si presta 
a equivoci e il mio emendamento nega giu­
stezza alla portata di quello che ci fissa la 
legge, cioè il rinvio di anni del congloba­
mento e il suo spezzettamento in due tempi, 
perchè dal 18 gennaio 1954 gli statali non 
avrebbero il conglobamento e quindi decine di 
migliaia di impiegati già alle soglie delle loro 
possibilità di energia lavorativa non potreb­
bero godere i benefici di questa legge. Pro­
prio recentemente nel comune di Marsala un 
povero statale mi diceva : « Onorevole, non ne 
possiamo più, attendo con ansia che appro­
viate questa legge per andarmene in pensione 
beneficiando del contenuto di questa legge in 
favore di quei lavoratori che andranno a ri­
poso, se pure avranno la possibilità di ripo­
sare ». Ebbene la legge disillude queste decine 
di migliaia di lavoratori, perchè il congloba­
mento non avverrà dal 1° gennaio 1954 e nep­
pure, completamente, dal 1° luglio 1955. In­
vece col nostro emendamento noi proponiamo 
che sia fissato un trattamento economico de­
corrente dal 1° gennaio del 1954 in base ai 
criteri dettagliati dal primo punto dell'emen­
damento stesso. 

Al punto b) io faccio particolare attenzione 
alla misura dell'aumento minimo che deve es­
sere accordato, non concesso, agli statali. Qui 
vale una fugace considerazione su quanto ha 
voluto affermare il Presidente della nostra 
Commissione nella sua relazione. Io non so 
l'onorevole Zotta da dove abbia tratto ispi­
razione per interpretare che la graduazione 
deve incominciare per i gradi superiori al de­
cimo. Sta di fatto che egli scrive : « Di que-



Senato d,ella Repubblica Il Legislatura

CCXXX SEDUTA

~ 916,1 ~

17 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

sto minimo benetìcia il >personale dal grado de~
cimo in giù, tutti i subalterni, gli avventizi, gli
impiegati dei ruoli transitori, i salariati, i so.t~
tufficiali, i graduati ,di truppa ». Dice po.i che
si tratta di 960 mila unità, il che fo.rse a lui
interessa solo per far rilev,are che si trat~
terà di un onere annuo di 66 miliardi.

Con il nostro emendamento proponiamo in~
vece al Governo che la graduazione deve OpE'~
rare fin dai gradi immediatamente superiori a
quello minimo.

Gol punto c) dell'emendamento si pone una,
questione ,che nan so come m:ai non si riesce
a considerare superata. Mi limito. ad osser~
va re che la differenza di trattamento econo~
mico a parità di grado tra il peIisonale ,appar-
tenente :a diversi gruppi non può trovare mo~
tivi nè morali, nè giuridici. Infatti, se per poco
teniamo conto che oggi salari e stipendi non
costituiscano. soltanto un co.mpenso basato sulla
resa del lavoro, ma costituiscono anche il ri~
conoscimento a tutti i cittadini del diritto
di avere mezzi necessari all'esistenza lara e
delle loro famiglie, non so quante giustifi~
cazioni possano essere addotte per stabilire
una diversa misura di trattamento tra pèr~
sonale di eguale grado dei gruppi B e C
nei confronti ,di quello di gruppo A. Se
fosse solo per il titolo di studia allora mi
tornerebbe in mente le amenità che sono
fiarite in una rivista: che tanto clamore ha
avuto a Roma: «SiamO' tutti dottari ». Oggi
giovani e valenti professionisti con ris'Pet~
tabile laurea partecipano a concorsi per ma~
navali, perchè cercano lavorO', cercano di
togliersi dalla disoccupazione, dalle disperate
condizioni di miseria in ,cui versanO'. Anche
tra il personale dei gruppi B e C vi sO'no nu~
merosissimi impiegati muniti di laurea.

Con il punto d) del mio emendamento chiedo
si consideri l'opportunità di unificare la mi~
sura degli assegni familiari per il personale
statale. Si ricordino le :situazioni nelle quali
quosti assegni sono stati istituiti; in quelle cir~
cQlstanze si è 'ceDcato di porre in evidenza che il
costo d8lla vita incideva occasionalmente, in
canI3iderazio'll'€ di particol'ari 'situazioni, di cen~
tri in ,cui vivevano determinati ;impiegati...

PRESIDENTE. Senatare Asara, mi per~
metta di suggerirle di restringere un pa' il
suo 'nterventa.

ASARO. Ringrazia l'onarevale Presidente
della raccamandaziane che mi dà, ma ia pensa
che si tratti ,di questioni che debbana essere
ponderate anche se io le esponga in termini
assai madesti.

Sostenga dunque la necessità di equiparare
il trattamento di famiglia per tutto il 1!ersa~
naIe es>senda venuto meno ogni mativo di dif~
ferenziazione. Oggi non possiamo più, in co~
scienza, sostenere che la vita è più calia nei
grandi centri che non nei piccoli, poiohè la
possibilità di trasferimento dei servizi e delle
merci ha equiparato il costo della vita. Se poi
si tiene conto dei f,atto che nei piccoli centri
spesso l'impie'gato è costretto ad affrontare
determinate maggiori spese nei confronti di
chi vive Hei grandi centri, appunto peI'\ch~
nei piccoli mancano tanti servizi indispensa~
bili e soprattutto mancano le scuale, e chi
vuole mandare i propri figli :a scuola deve sob~
barcarsi a delle spese di gran lunga più rile~
vanti del collega che vive nei centri si rive~
lerà l'assurdo del c,riterio. Quindi io chiedo
l'equiparazione del trattamento di famiglia.

Al punto f) dirò una p:arola sola e con par~
ticolare riferimento a[l'onorevole Ministro:
è la questione delle pensioni. Nel mio emen~
damento sostengo che all'impi,egato che va
in pensione siano corrisposti i nove decimi
di tutti gli emolumenti che percepisoe mentre
sta in attività di servizio. A questo prO'po~
sito non ci può soddisfare la formula dei
nove decimi degli otta decimi. N on dirò qui
quali siano le condizioni di miseria e di
stenti dei pensionati, ma desidero rilevare
sola questo, che s'è voluta indicar,e proprio
questa misura, dicenda i nove decimi di una
cifra; poi si è saputo che questo x rappre~
senta gli atto decimi e dopa molti calcoH
si è cancluso che in definitiv,a si" trattava del
settantadue per cento. la considero significa~
tiva, da parte dell'ideatare di questa formula,
che abbia voluto darle una facciata di un nu~
mero piuttosto elevato, i nove, decimi, quasi
a ricanoscere che il risultato sostanzirale 'ma
larvato di quello che darà la fOI'lmula è insuffi~
ciente per una vita decorosa per i pensionati.

Perchè, ad esempio, invece di indicare i nove
decimi degli otto decimi non si è detto i tre
decimi dei ventiquattro decimi? Evidente~
mente perchè annunziare tre decimi [avrebbe

I fatto un'impression9 diversa. Comunque ia ri~
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tengo che la misura del trattamento di quie~
scenza debba essere di nove decimi di tutti
gli emolumenti spettanti al momento >diJasciare
il servizio.

Concludendo vo.glio accennare alla questione
della cosiddetta scala mobile. Il problema
è molto più elevato delle mie c3!pacità e
mia competenza a nso1lvere.' Però un fatto
è vero, che tutti i motivi che sono stah ad~
dotti, Icome quello di non poter prevedere pri~
ma un'eventuale necessità di aumentare gli as~
segni di famiglita per non costituire un incen~
tivo all'aumento del costo della vita, non con-
vincono e non so moralmente cosa vogliono
significare. Il Governo ci sta anche per vì~
gilare e reprimere gli artificiosi aumenti del
Co.sto della vita; non è detto che il costo della
vita debba aumentare solo perchè speculatmi
disonesti apprendano che domani, tra un mese,
vi sarà un aumento dello stipendio degli im~
piegati. Comunque non mi hanno convinto gli
argomenti del Ministro, benchè l'onorevole
Gava abbia detto che le sue osservazioni rab~
biano potuto far ritirare un suggerimento avan~
zato dall'onorevole Di Vittorio. Io penso invece
che, affermabo il principio della automaticità,
della immediatezza dell'adeguamento del trat~
tamento economico al costo della vita, il ri~
medio possa consistere, per esempio, nel cor~
rispondere, appena possibile, ma con decor~
renza dalla data in cui l'aumento del costo
>della vita si è effettivamente verificato, la re~
lativa maggiorazione.

Ed un punto che ho desiderato lasciare per
ultimo è quello del compenso per il lavoro
straordinario. Io mi guarderò bene, onorevoli
colleghi, e specialmente onorevole Canevari,
dal dire qui ~ perchè ne ho vergogna ~ quello
che è stato osservato quando io ho sostenuto
la necessità che il compenso straordinario sia
moralizzato, sia reso equo, sia. adegu:ato al~
l'entità del lavoro straordinario che svolgono
gli impiegati. Io propongo che sia data una
corresponsione del 20 per cento per le ore di
lavoro straordinarlO in giorni feriali e del
30 per cento per i lavori straordinari eseguiti
in giorni festivi o in ore oltre le normali. Que~
sto costituirebbe, come ho detto, una moraliz~
zazione del concetto ,che si ha del lavoro straor~
dinario che si ritiene affidare agli impieg,ati in
servizio.

Dissi già che per se stesso il sistema del la.
voro straordinario costituisce una forma (li
sfruttamento, perchè con il lavoro straordi~
nario si impedisce la occupazione di altrI la~
voratori si paga meno, eludendo gli altri oneri
che verrebbero al dato re di lavoro se il lavoro
fosse eseguito da nuovi assunti. Per questo,
ripeto, per taile motivo anche morale, io so~
stengo nel mio emendamento che sia resa
equa la retribuzione, aumentandola nelle mi~
sure già indicate.

Io desidererei che i colleghi, i quali pazien..
temente e benevolmente hanno voluto ascol~
tarmi, volessero con la stessa benevolenza con~
siderare i motivi da me esposti e votare In
favore del no&tro emend'amento. (Applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il ,suo avviso sull'emend:amento in
esame.

ZOTTA, relatore. La C'ommissione è con~
traria.

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole Ministro
del tesoro ad esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governo è
contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sos,titutlVo de[ numero 12) presentato dai
seruato'rI Asaro, MancineHi, Bitos'Si, Gramegna,
Marzola e Agostino e non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è aprprovato).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti han~
no esaminato ed a,pprovato i seguenti disegm
di legge:

l" Commissione p>ermanente (Affari della
Presidenza del Consi1glio e dell'interno):

«Reimpiegoe definizione del trattamento
di quiescenza degli ex dipendenti degli Enti
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pubblici nelle zone di confine cedute per ef~
fetto del Tmttato di pace o comunque sottratte
a~l'Amministrazione ,italiana» (687);

4B C.omrmission.e permmnente (Difesa):

«Avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeropautica» (298);

6BCommissione perman.ent,e (Istruzione pub-
blica e belle arti):

«Modificazioni alla legge 25 luglio 1952,
n. 1127, rel'ativa all'istituzione del Centro ita~
llano per i viaggi di istruzione degli studenti
delle s'cuole secondarie» (708~B), d'iniziativa
dei deputati Resta e Segni;

«Integrazione degli o~ganici dei 'professori
e de'glI assistenti delle Università e degli Isti~
tuti d'istruzione superiore» (840);

10. Commiss'Ì!ovnepermWYliente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale) :

«Conferimento straordinario di "Stelle al
Merito del l'avoro" p,er L'anno 1955» (799),
d'iniziativa de'l deputato Rubinaoci.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENT'E. Comunico che a norma del~
l'articolo 26, primo comma, del Regolamento,
è stato richiesto da un decimo dei senatori che
il disegno di legge: «Disposizioni transitorie
per i concorsi a posh di sanitari e farmacisti
ospedalieri» (231~B), d'iniziativa dei senatori
Santero e Zelioli Lanzini, già assegnato al~
l'esame e all'approvazione della l1a Commis~
sione permanente (Igiene ,e sanità), sia invece
discusso e votato dall' Assemblea.

Nomina di membri degli Uffici di Presidenza
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, la 1a Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) ha nominato Segretario il senatore
Locatelli e che la 6a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti) ha nominato
Vice Presidente il senatore Lamberti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del ,disegno di legge.

Sui numeri 12 e 13 i senatori Agostino,
Marzola, Bitossi, Asaro, Mancinelli e Grame~
gna hanno presentato un emendamento sosti~
tutivo. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Sostituire il testo dei numeri 12 e 13 con
il seguente:

" la concessione d:al 10 gennaio 1954 di un
aumento mensile di almeno 5.000 lire nette,
da ma'ggiorare per i vad gradi, eategorie e
qualifiche di personale, con la conse~uente de~
terminazione del trattamento economico in
base al criterio di una retribuzione fondamen~
tale unica, salvi gli assegni per caI1ichi di
fami'glia, per servizi e funzioni di caratter0
speciale e per prestazioni di lavoro s:traordi~
nario, determ,inando :altresì in nove decimi di
detta retribuzione fondamentale unica l'impor~
.to del trattamento di quiescenza e di previ~
denza, conservandosi eventuahnente a favore
dei pensionati gli assegni di caroviver:i e ferme
restando le disposizioni vigenti sulla pensio~
nabilità di particolari competenze;" ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di svolgerlo.

AGOSTINO. Onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, penso che nel mio emendamento vi
si'a qualcosa che costituirebbe, o dovrebbe co~
stituire per nOli,un punto di onore.

Questa legge sta andando avanti a tappe, a
,faticose tappe. Si era raggiunto un risultato,
il quale doveva essere positivo e definitivo;
questo: che il conglobamento, con un miglio~
ramento sia pure implicito, dovesse, nei ri~
guardi di tutti gli impiegati e pensionati, ope~
rare dal primo 'gennaio del 1954. Tutti gli in~
teressati si erano fern1ati su questo punto de~
finitivo. Si diceva: stabilite il minimo. Allora
sii rispose non fosse possibile. Adesso viene Il
minimo, ma si torna indietro in ordine a quello
che doveva considerarsi definitivo: cioè a dire,
che il conglobamento dovesse operare d~l gen~
naio del 1954. Non mi riferisco tanto al nu~
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mero. 12 ma al numera 13 dell'articola 2 deJ
disegna di Jegge. Quegli impiegati, i quali
sapevano essere imminente il loro conoC'amen~
to a riposo, avev:ano fatto i propri calcoli.
Ognuno di loro aVf~vadetto: io andrò a riposo
dopo. il 10 gennaio del 1954; di modo che, at~
traverso il conglobamento deHo stipendio, avrò
la possibilità di co.nseguire per me e per i
miei un determinato vantaggio per l'avvenire.
Oggi, per effetto di questo conglobamento dif~
ferito W primo luglio del 1956, tutti coloro l
quali sono stati collocati a riposo o saranno
collocati a riposo nel periodo che va dal 10gen~
naio 1954 al 30 giugno 1956, non potranno. piÙ
contare su questo miglioramento definitivo, in
o:r1dineall'entità delle loro pensioni. Avranno,
sì il 16 per cento. Ma il 16 per cento pravvi~
soria su quello che sarà liquidato o è stato li~
quidato, avuto riguardo all'ultimo stipendio
anteriare al callocamenta a riposo; e natural~
mente non potranno contiare sulla misura della
pensione, avuto riguardo allo stipendio con~
globato. Secando me, questo è un punto d'ono~
re cui slÌ viene meno da parte nostra. È inu~
tile ilLudersi nei riguardi di questa categoria.
Avevamo preso degli impegni precisi. Sa~
l'anno tanti gli impiegati che dirlanno al Go~
verno, alla maggioranza, al Parlalffiento, cile
essi sono venuti mena alla parola data. N on
illustrerò più il mio emendamento, sia che
abbia riguardo al numero 12, sia ,che abbia ri~
guardo al numero 13. Vi dico so1tanto che noi
dobbiamo approvare questo emendamento., te~
nendo presente che il Parlamento, lo Stato
debbono. essere fedeli ~lla parala data.

PRESIDENTE. Invito la Commi,ssiane ad
esprimere il suo avvislO sull'emendamento in
esame.

ZOTTA, relaiore. La Commissione è con~
traria.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del tesoro. ad esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del t'esoro. Il Governo è
contrario a questo emendamento. Senatare
Agostino, lo Stato mantiene Ita sua parola data
attraverso le leggi. La legge non è ancora
stata approvata dal Parlamento; quando il

Par1amento avrà approvato la legge, stia si~
curo che esso manterrà la sua parola. In ogni
modo desidero dire che i pensionati, salvo i
gradi 'elevati, non soffriranno del nuovo siste~
m:a perchè la previsione dell'aumento del 16
per cento sull'attuale trattamento netto di pen~
sione VIene a realizzare proprio quell'impegno
del Ministro del tesoro, dichiarato al Senato,
di una corresponsione pari al 72 per ,cento. della
retribuzione totale e, came ho detto, in molti
c:asi il 72 per cento si eleverà al 75 per cento.
Quanto al congJ.cbamento non è una misura
abolita, è saltanto differita di un anno e mezzo
senza danno economico da parte delle ca,tego~
rie e con l'asservanza dellta parola data in pre~
cedenza, anzi con un evidente miglioramento.
come ha rkoIlosciuto il SlIOcollega di gruppo.
onorevole Mancinelli.

Lei è stato discreto non soltanto per la pro~
posta, ma anche nell suo discorso ed io ho sen~
tito il dovere di rispanderle altrettanto di~
scretamente.

PRESIDENTE. Metto tai voti l'emenda~
mento sostitutivo dei numeri 12 e 13 pres'en~
tato dai senatori Agostino, Marzola, Bitassi,
Asaro, Mancinelli e Gramegna e nan accettato
nè dal Governo nè dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appro1Iabo).

I senatori Marzala, Bitossi, .Asaro., Manci~
nelli, Gramegna e Agostino hanno presentato
un emendamento al numero 12, tendente ad ag~
giungere aUe parole: «di almeno 5 mila
lire » le altre: «da corrispondere anche can la
tredicesima mensilità ».

Il senatore Marzola ha facoltà di svolgerlo.

MARZOLA. Si'gnor Presidente, onorevoli
colleghi, alla base del proposto emendamento
sta un contenuto di equità ohe a nessuno può
sfuggire e ,che conferisce, a mia parere, sostan~
za di legittimità alla richiesta. Infatti, più che
legittime erano le aspettative venute a deter~
minar&i nei dipendenti dello Stato in seguito
all'approvazione da parte del Senato del punto
12 della legge; nè poteva essere dubbio per al~
cuno che, alla data dello gennaio" sarebbe co~
minciato a decorrere quel trattamento econo~
mica conglobato in una retribuzione fanda~
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mentale unica. A questo avrebbe potuto ~g~
giungersi, se mai, un aumento congruo, in re~
lazione all'impennata del costo della vita verifi~
catasi nell'estate scorsa, ma mai in nessun
caso Cl sarebbe stato qualche cosa da togliere
e si sarebbe dovuto togliere.

Che cosa si voleva significare, in buona so~
stanza, con la locuzione ex punto 12?, che alla
data del 10 gennaio 1955, una s'erie di miglio~
r~enti opelìanti sulle quattro voci fisse (sti~
pendio, carovita, premio di pres.enza o ana~
laghi" indennità di funzione e simili), avrebbe
incrementato in una certa misura la sostanza
del trattamento eco.nomico. Oggi le cose si pre~
sentano tal Senato molto mutate, radicalmente
mutate. La schematica dell'onorevole Gava,
tradotta nella nuova formulazione del punto
12, prevede infatti tre fasi o tempi di sviluppo
(di cui, secondo il suo dire, l'una sarebbe la
prefigurazione deWaltra) per i dipendenti dello
Stato.

Allo gennaio 1955 non ci sarà il congloba~
mento, che viene rinviato ai tempi successivi:
P luglio 1955~r luglio 1956. Non oi sarà
quindi fis.sazione del trattamento economico,
ma regolamentazione della concessione di un
assegno fisso mensile. In altre parole, e per
metteda in soldoni, non ci saranno aumenti:
tutte ,le competenze accessorie resteranno im~
mutate e tutto si ridurrà ad un assegno di
lire cinquemila graduabili ma ancora oggi non
è ,dato di sapere in che modo e con qual cri~
terio.

Ora è chiaro che questo mutamento deHa
sostanza giuridica, ma soprattutto ecÙ'nomica
della norma nOonpuò non provocare disappun~
to, scontento, di,sagio nei dipendenti dello
Stato. Ho detto che in previsione della fissa~
zione del t~attamento economico conglÙ'bato e
degli aumenti relativi è venuta a costituirsi
una situazione di legittima aspettativa che in
molti casi si è concretata anche in anticipati.
realizzi, a vuoto purtroppo, perchè la cOlper-
tura l'ave.te fatta mancare all'ultimo momento.
V0'i sapete come vanno queste cose: quando
si ries:ce con difficoltà, in molti casi, a cucire
insieme il pranzo con la cena, si vende anche
qu:alche volta la pelle dell'ors0'; questo pur~
troppo hanno fatto molti dipendenti dello Stato
in questa occasione. Si è fatto credito alle pa~

l'aIe e all'impegno del GoV'erno ma ancor pm
alla lette:r:a e alla sostanza, anche se incom~
piute e imperfette, della legge. Non starò qui
a discutere, o megJio a ridiscut'ere, onorevole
Gava, sulle tre fasi di sviluppo nella nuova
formulazione del punto 12 e che cosa rappre~
senti la soluzione es'cogitata per la prima di
queste fasi. Indubbiamente un peggioramento,
un regresso sulla precedente. Le rivendicazio~
ni fondamentali avanzate dalla stessa C.I.S.L.
erano tre e di queste La di gran lunga più im~
portante era indubbiamente quella dell'imme~
diato conglohamento. Non è questo però ciò di
cui vi voglio. p'arlare; voglio solo richiamare
la vostra attenzione e la vostra considerazione
sul contenuto di profonda, um:ana equità che
costituisc'8 il substrato del nostro emendamento
in base al ql).ale, poichè tutte le altre provvi~
denze sono venute a manca~e e sono andate de~
luse, venga almeno corrisposta suH'.assegno la
tredicesima mensilità. Per questo raccoman~
diamo all' Assemblea raccoglimento del pro~
posto emendamento. (Applausi dalla sinis,tra),

PRESIDENTE, Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull' emendamento in
esame.

ZOTT A, 1-elatore. La Commissione è con~
tral'Ìia.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del teso.ro ad esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. Il GovernO' è
contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen.
to aggiuntivo presentato dai senatori Marzola
ed altri al numero 12 dell'articolo 2, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Governo.'
Chi l'approva è prewato di alzarsi.

(Non è appro'vato).

Metto allora ai voti il numero 12 dell'arti~
colo 2 nel testo approvato dalla Camer'al dei
deputati. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approv(J;to).

Si dia lettura del numero. 13 deJI'articolo 2
nel testo emendato dalla Camera dei deputati.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« 13) la regol'amentaiione della concessione
dallo gennaio 1954 al 30 giugno. 1956, a fa~
vore dei titalari di pensioni ordinarie, di un
assegna integrativo temparaneo pari al sedici
per cento della pensiane netta e la disciplina
del nuO'Vo trattamento dt quiescenza da ac--
corda~si dallo luglio 1956, con fissaziane del~
l'aliquota della retribuzione fondamentale uni~
ca da assumere a base della liquidazione del
predetto trattamento e di quello di previdenza,
nonchè delle relative ritenute, conservandosi
eventualmente 'a favore dei pensionati parte
degli assegni di camviveri e ferme restando
le dispasizioni vigenti sulla pensianabHità di
particolari competenze. La stess!a aliquota
della retribuzione fondamentale unica dorvru
essere considerata ai fini della ritenuta per
l'assistenza 'sanitaria, del cantributo per la
costruziane dene case dei lavoratori, delle par~
tecipazioni al fando per il credito ai dipen~
denti dello Stato e del relativo contributo; ».

PRESIDENTE. Su questo numero è stato
presentato un emendamento sastitutiva da
parte dei senatari Bitossi, Asaro, Mtarzo~a,
Mancinelli, Gramegna, Agastino. Se ne dia let.-
tura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

<,Sostituire le parole: "pari al 16 pet"
cento" con le altre: "pari al 30 per cento" ,>.

PRESIDENTE. Il senatore Bltas:si ha fa~
coltà di svolgerla.

BITOSSI. Signor Presidente, onorevoli se~
natari, penso che l'emendamento sia talmente
chiara che è inutile dare ulteriori slpegazioni.
La sostituzione del 16 per cento con 30 per
cento vorrebbe ,concedere ai pensianati un'in~
dennità particolare, in attesa di una sistema~
zione definitiva, molto superiore a quella che
Il Governo vorrebbe concedere.

PRESIDENTE. Invito la C'ommissione ad
esprimere il ISUOavviso sull'emendamento in
esame.

ZOTTA, r'elatore.. La Commissiane è con~
traria.

PRgSIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del tesoro ad esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. OnorevoJe Pre~
sldente, l'inventiva dell'ingegno Italiano è dav~
vero inesauribile. Il 30 per cento dell'indennità
provvisoria risponde qU81si alla percentuale
che è stata testè bocciata. QuindI il Governo è
cantrario.

P<RESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
sostitutivo dei senatori Bitossi ed altri, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè daJI Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Agli articoli da 3 a 11 nOonsono stati appor~
tati emendamenti da parte della Camera dei
deputati.

Si dia ora lettura dell'articolo 12 alggiunto
dalla Camera dei deputati.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 12.

Gli aneri derivanti dai pravvedimenti che
sar,anno emanati in forza della presente legge,
per il periodo dal 10 gennio 1954 al 30 giu~
gno 1955, saranno fronteggiati:

con ,il fondo appositamente accantonato
sulle disponi1bilità nette recate dal provvedi.
mento legislativa di variazioni al bilancio per
l'esercizio 1953~54;

con l'importo di milioni 27.500 all'uopo
accantonati sul fondo globale di cui al capi~
tolo n. 516 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1954~55;

con i proventi derivanti dall'applicazione
dei pravvedimenti fiscali concernenti la istitu~
zione di nuove imposte sulle 'Società e modifi~
cazioni in materia di impaste indirette sugli
affari, l'imposta sulla pubblicità, modificazioni
,al regime fiscale della birra, l'istituzione di
un'imposta di fabbricazione sui minerali di
mercurio e sui prodotti derivati, la istitu~
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zione di un'imposta di fabbricaziane sui ce~
menti e sugli agglamerati cementizi, modifi~
caziani alle tass(j di balla sulle carte da giuaclÙ,
l'istituziane di un'imposta di fabbrkaziane sui
gas incandensabiili delle raffinerie di prodatti
petra1iferi resi liquidi can la campressiane,
variazioni alla tariffa dei prezzi di vendita al
pubblico di alcuni tipi di tabacchi lavorati,
modifiche alle tasse sulle concessioni governa~
tive, l'istituzione di una t~s'sa di concessione
governativa sugli abbanamenti alle radiadiffu~
siani.

Agli oneri rekativi all'elsercizio finanziario
1955~56 sarà provveduto a carica del capitola
dello stato di previsione della spesa del Mini.~
stero del tesoro per l'esercizio medesimo de~
stinato alla copertura delle spese derivanti da
pravvedimenti legislativi ancara in corso di
perfezionamentO'.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato' ad
apportare con propri decreti le occorrenti va~
riaziani di bilancio.

PRESIDENTE. Poichè nessuna domanda di
parlare, metto ai voti l'articollo 12 intradotta
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è
pregato di alzar'si.

(È approvato).

Con l'approvazione degli emendamenti m~
trodotti dalla Came,ra dei deputatr si intende
altre3Ì approvata il' dI,segno di legge nel suo
complesso.

MARZOLA. Domando di padare per dkh4.a~
razione di vato.

PRESIDENTE. Onorevole Marzo~a, non
avendo luaga la votazione sul complesso del
disegno di legge, non le posso dare la parala.

Trasformazione di interpellanze e di interroga-

zioni orali in interrogazioni con richiesta di

risposta scritta.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che le
seguenti interpellanze e le seguenti interro~
gazioni ora1i ,sono ,state trasformate dai rispet~

ti~i presentatori in interrogazioni 'con dchiesta
di risposta scritta:

SenatO:f\e SALARI, interp'ellanza n. 17 ~ inter~
rogazione con rÌ'Chiesta di risposta scritta nu~
mero 960, ai Minilstri dell'interno, dei lavori
pubblici, de'N'industria e ,commerc,io e dell'agri~
coltura e delle fareste;

Senatore GERVASI, interpeHanza n. 29 ~ in~
terrogazione can rkhiesta di rispasta s,c:ritta
n. 948, aJl Ministro dell'industria e commercia;

Senatore BRASCH!,interpeu'anza n. 43 ~ in~

terragazione con dchiesta di :dsposta s'critta
n. 879, railM'inistro dei l,avori pu'biblici;

Senatore CIASCA, interrogazione orale n. 34 ~

scritta n. 878, al Ministro della pubbli'ca istru~
zione;

Senatore MARZOLA,interrogazione orale n. 66
~ s'C'ritta n. 958, ai Mmistri di gr,azia e giustizia
e della difesa;

Senatore IORIO, int'errogazione araI e n. 130 ~

scritta n. 953, ai Minist,ri dell'interno e dei la~
vori pubbilid;

Senatore BRASCHI, interrogazione orale nu~
mero 144 ~ scritta n. 880, ai iMinistri degli af~
f~ri esteri e della difesa;

Senatore PERRIER, interrogaz,ione orale nu~
mero 161 ~ saitta n. 957, al Ministro degli af~
fari esteri;

Senatore PALERMO, interrogazione arale nu~
mero 185 ~ scritta n. 897, ai Ministri degli af~
fari esteri e della difesa;

SenatarlÌ MARZOLA (RODA), intermgazione
omle n. 188 ~ scritta n. 959, al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di grazia
e giustizi'a e dell'interno;

Senatori VALENZI (PALERMO), interrogazione
orale n. 191 ~ .scritta n. 900, a,I Presidente del
Consiglia dei ministri ed al Ministro deHa
difesa;

Senatori MAGLIANO (ALBERTI), inter,rogazia~
ne orale n. 194 ~ scritta n. 956, al Presidente del
Consiglio dei mini,stri ed ai Ministri dell'in~
temo e della difesa;
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Senatore SPANO,interragaziane arale n. 214
~ saitta n. 945, al Mini'stra dell',agricaltura e
dei!le foreste;

Senatare SPANO,interrogazione arale n. 218
~ scritta n. 946. al Ministro. dell'interno;

Senatare SPEZZANO, interrogaziane arale nu~
mero 227 ~ scrttta .n. 890, al Ministro. del~
l'argricaltur,a e delle foreste.;

Senatore RAVAGNAN, interrogaziane arale'
n. 236 ~ scritta n. 952, al ,Ministro. dell'in~
terna ;

Senatare BUSONI,interragaziane arale n. 261
~ scritta n. 961, al Ministro. del lavora e della
previdenza socialle;

Senatari PALERMO (V ALENZI), interragazio~
ne arale n. 278 ~ ,scritta n. 898, ,al Ministro deHa
difesa;

Senatore LIBERALI, interrogaziane arale nu~
mero. 282 ~ saitta n. 944, al Ministro della di~
feaa;

Senatare MARTINI, interragazione arale nu~
mero. 318 ~ s'ùritta n. 943, al MinistI1a dell'in~
d ust6a e commercia;

Senatare CALDERA, interragazione orale nu~
mero 320 ~ s'critta n. 974, al Ministro. dei lavari
pubbUci;

Senatore CALDERA, interrogaziane orale nu~
mero. 326 ~ 'scritta n. 975, al Ministro deU'in~
tel'no;

Senatore BUSONI,interragazione arale n. 328
S'critta n. 962, al Preslidente del Consiglia

dei ministri;

Senatari PALERMO (V ALENZI), interragazia~
ne arale n. 330 ~ scritta n. 899,al Ministro. delle
finanze;

Senatore BUSONI, interrogazione orlaIe nu~
mero 344 ~ scritta n. 963, 'al Ministro. dell'in~
terna ;

Senatori BOLOGNESI (RAVAGNAN), interroga~
zione orale n. 347 ~ scritta n. 970, al Ministro
dei ~avari pubblki;

Senatare GIUSTARlNI, interrogaziane arale
n. 351 ~ 'scritta n. 977, al Ministro. dell'interno;

SeI1latore GRIECO, interrogaziane orale n. 352
~ scr!tta n. 877, al MiniiStra dell'agricoltura e
delle fareste;

SenatrÌiCe ,MERLIN Angelina, interrogazione
orale n. 369 ~ scritta n. 896, al Ministro del~
l'interna;

Senatare SPALLICCI, inte,rrog1aziane arale nu~
mero 3'75 ~ s'critta n. 895, al Mini3tra deg<li
affari esteri;

Senatare DONINI, interragazione orale n. 376
~ s,critta n. 949. al Mmistra dell'interno;

Senatare VALENZI, interrogazione arale nu~
mero 381 ~ scritta n. 903, ,a,I Ministro. dei tra~
sparti;

S'enatare TOMÈ, interragaziane arale n. 385 ~
scritta n. 906, al Mmistro delle finanze;

SenatOI"e BRACCESI, interragazione orale nu~
mero. 397 ~ scritta n. 954, ali MinistI'1Ì dell'in~
temo e rde].l"agricoltUlra e dene forest~;

SenatO're RODA,interragazione orale n. 406 ~

scritta n. 951, 311Ministro. dei trasparti;

Senatare BUSONI, interragazione orale nu~
mero 427 ~ scritta n. 964, al Presidente dell.
CO'nsigliO' dei mi,rristri e Ministro dell'interna;

Senatare ROMANO Domenico, interrogaziane
ara'le n. 430 ~ scritta n. 894, al Ministro d~i la~
vori pubblid;

Senatore SPEZZANO, interrogazione orale nu~
mero. 434 ~ Iscritta n. 893, al Presidente del
Comitato dei ministri per la Cassa deI Mezzo~
gIOrno;

SenatO're BUSONI,interrogazione arale n. 441
~ scritta n. 965, al Presidente del Consiglia
dei ministri;

Senatari SPEZZANO (GRIECO), interrogazione
orale n. 443 ~ scritta n. 891, al Ministro. dell'e
finanze;

Senatari CIANCA (ed altri), interragaziane
arale n. 447 ~ saitta n. 971, al Mini,stra de'l~
l'interno;

Senatore DONINI, interrogaziane ar,ale n. 449
~ scritta n. 950, al Presidente del Cansiglio dei
ministri e Ministro. dell'interna;
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Senatore VALENZI, inter:mgazione orale nu~
mero 457 ~ sCrItta n. 901, alI Mini;gtro dei ~avori
pubblioi;

Senatori MONTAGNANI (ed altri), interraga~
zione omle n. 465 ~ seritta n. 889, al Mmi'stro
dell'industria e commerdo;

Senat<IDe BUSONI, interrogazione' ar:ale n. 467
~ Iscritta n. 966, 'al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni;

Sooatore Lussu, ,interrO'gaizone o,r,alen. 469
~ soritta n. 955, al Mini'stro degli 'affari esteri;

Senatore SPEZZANO, interrogazione orale nu~
mero 472 ~ scritta n. 892, a~Ministro dell'agri~
coltura e deUe foreste;

Senatore ANGELINI Nicola, interrog'azione
orale n. 487 ~ saitta n. 947, al Ministr'l deJil'm~
terno, dei lavori pubblki e dell'agricoltura e

del'le fOIl81ste;

Senatore VALENZI, interrogazione orale nu~
mero 499 ~ scritta ill. 904, ~l Miruistro devIa pub~
bl1ca Ì'struzione;

Senatore VALENZI, interrogazione orale nu~
mero 500 ~ scritta n. 902, al Minilst,ro deUa pub--
blica istruzione.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ~ettura delle inter~
rog,a,zioni pervenute alla Presidenza:

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, per sapere che
cosa ci sia dJ vero ne'Ha pubblicazione, app'arsa
sul giornale «l'Unità» del 12 dicembre 1954
(n. 344) a 'Pagina 5, di una lettera che sarebbe
stata inviata dal Segretario nazionale delle
A.C.L.I., dottor Rinaldo Cima, a tutti i Segre~
tari compartimentali delle A.C.L.I. ferroviari.

In detta lettera si chiede in via, del tutto ri~
servata ~ e in relazione ad eventuale designa~
zione ,a Presidenti di commissioni eSami.na~
trici per 1'espletamento dei concorsi e:sterni di
recente banditi ~ i nominativi di funzionari di
esclusiva fede aclistica o comunque democri~
stiana (anche se non tesserati).

Pare al Mmistro mterrogato che un Sl~
sterna del genere possa essere tollerato in un
tempo in cui s,i p,a,rla di uguaglianza di tutti
i cittadini di fronte alla legge e di difesa dei
metodi democratici? Che esso dia garanzia di
,imparzialità a tutti i concorrenti che spe'rano
di piazzarsi nelle graduatorie esclusivamente
in virtù delle loro capacità? Quando SI darà
ai cittadini la sicurezz,a che i concorsi s,i ban-
discono pe r tutti e non per coloro che già
siano designati a doverli vincere? (509~Ur~
genza,).

N ACUCCHI.

I nterro ga,zioni
con 1''Ìchiesta di risposta, scritta.

Al Presi.dente del Consiglio dei Ministm e
al Ministro del tesoro, per sapere perchè l'or~
dine del giorno votato il 23 marz.o. 1953 «al~
l'unanimità» dal Senato della Repubblica, che
riconosceva la neces'sità di adeguare le pensioni
di guerra, non è stato tradotto in atto, e quan~
do intendono farlo, .compiendo uno stretta p're~
ciso dovere davanti a chi si è s,a,crificato per
l'ItaUa (919).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per 0anos'cere quando
sarà definita la pratica di pensione' di guerra
per il caporal maggiore Buzzi Aldo~Gaspare,
fu Alessandro>, cl.aiSlse1915, presentata fin dal
1951.

(La Commissione medica, di Melzo l'ha vi~
sitato il 16 ottobre 1951 e l'ha assegnato, con
suo consenso, alla settima cate'goria) (920).

LOCATELLI.

Al Mmistro del tesoro, per sapere se è stata
finalmente definita la, penslone di Cotonio Car~
lo, fu Luigi, posizione n. 1135906.

(Il Cotonio è pO'vero e da anni è ricoverato>
in un Sanatorio) (921).

LOCATELLI.

Al MinistrO' de'll'industria e del commercio,
per conoscere se l'inchiesta tecnica, già pre--
disposta a suo tempO', suHa ricostruzione della
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centrale termaelettrica del' Bastardo, ha ulti~
mata i suo.i lavari, e, nel casa ~ffermaitiva,
risult'ati della in,chie'sta stessa (922).

IORIo.

Al Ministro del tesara, per conas'cere i ma~
tivi ,che hanna determinato finara la mancata
definizione della pratica di pensiane di Marazzi
Daria di Carlo da Passignana sul Trasimena
(Perugia), già sattaposta a visita medica sin
dal 27 febbraia 1952 per a,ggravamenta, e' quale
sia l'O stata della ,pratica stessa, in quanta il
Marazzi cantinua a percepire da altre due
'anni ancara la vecchia pensio.ne (n. di pasi~
ziane 265387) (923).

IORIO.

Al Ministro del tes'Ora, 'per can'Oscere i mo~
tivi ,che hanna determinata :finara la mancata
definiziane della 'pratica di pensiane di Binatti
Giuseppe di Gia'camo (pasiziane n. 1315123)
(924).

IORIo.

Al Ministra della difesa, :per ,canos,cere i mo~
tivi che hanna determinata finara la mancata
definiziane della 'pratica di pe'Ilsiane di Cai
Zelindo di Fiaravante.

La pratica stessa travasi da tempa pressa
l'Ispettarata pensioni ~ Divisione 2 PPO Se~
zione I (925).

IORIO.

Al Ministra del tesara, ,per conascere lo.stata
della damanda di pensiane' di Tadisco Grande
Leanarda, fu Giuseppe, posizione n. 579941,
,padre dell'aviere scelto di Marina Francesca
Giuseppe, dispersa i'l 4 aprile 1942.

La domanda venne inaltrata nel 1946, e fu
rinnavata ne~ marza del 1954 (926).

CERMIGNANI.

Al Ministro del telsara, per canascere quaJ1~

d'O sarà definita la pratica di pensiane di
guerra di Chiu11i Pa'Olo, fu VincenzO', classe
1896, nata e residente in Civitaquana, padre

dell'ex ,alpina Lui1gi, dispersa sul frante russa.
La domanda venne inaltrata sin dal 1948
(927).

CERMIGNANI.

Al Ministra del tesara, per conoscere quan~
da sarà definita la pratica di pensione di
guerra di Faricellì Antonio, fu Giluseppe, cla6~
se 1876, damiciliata a Givitaquana, padre del
defunta militare Nicala, disperso sul frante
albanese.

(La domanda è stata presentata da ben
nave anni) (928).

CERMIGNANI.

Al Ministra dei trasparti, per sapere se
nan ritenga appartuna pravvedere perchè le
pratiche per l'ammadernamenta della ferra~
via Cumana e quelle per il campletamenta del~
la Circumflegrea siano finalmente avvi,ate alla
conclusione e ,se nan ritenga dannalsa a tale
scapo la nomina di un nuova direttore di eser~
CÌzia della ferravia Cum:ana che la S.E.P.S.A.
intende fare (929).

ARTIACO.

PRESIDENTE. Lunedì, 20 dicembre, se~
duta pubblIca alle 'Ore 16,30 can il seguente
'Ordine del giarna:

L Seguito della discussiane del disegno. di
legge:

TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a fa-
v'Ore dei perseguitati politici antifascisti e
razziali e dei l'Orofamigliari superstiti (101).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. AMADEO ed a.Itri. ~ N'Orme per la ele~
ziane dei Cans,igli re'giQnali (602).

2. N'Orme per la rieerca e la caltivazione
dei giacimenti minerari di vapari e gas uti~
lizzabili per la praduziane di energia elet~
trica (375).

3. CARELLIed ELlA. ~ App,nrta di nuovi
fandi alla Cassa per la farmazione della
piccala proprietà contadina (481).
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4. STURZO. ~ Pro'VV,edimenti per lo svi~
luppo della p'ic,cola proprietà contadina (499).

5. CAPORALI e DE BOSIO. ~ CO'stituzion~
di un MinisterO' deUa sanità pubblica (67).

6. STURZO. ~ Modifica a,gli a,rticoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituz,ionale (82).

7. Deputato PAGLIUCA.~ MO'dificadelle
disposizioni contenute nella le'gige 9 ma.g~
gio 1940, n. 370, nel decreto legislativO' luo~
~otenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella
legge 11 dkembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato dalla V Commi8'sione permanente
della Camera dei depu,tati).

La seduta è tolta alle ore 18,20.
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RISPOSTE SCRITrrE AD INTERROGAZIONI

II\IDICE

ANGELINI Cesare

ARCUD!

ARTIACO

BARBARO

BARDELLINI

BOCCASSI

BRASCHI

BUIZZA

BUSONI

CERARONA

CIANCA

CROLLALANZA
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ANGELINI Cesare. ~ Al MiJn.iJstro dell'indu,..

s:txri,a ,e del c.o'Yì'lJYn,elrc'ÌJo. ~ Per sapere se non

ritiene opportuno prorogare convenientemente
l'attuazione delle disposizioni previste dalla
legge 7 novembre 1949, n. 857, irn materia
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di impianti malitari, per,chè da quanto mi ri~
sulta, i piccali mO'lini di mantagna per ristret~
tezzeeconam'khe nan sonO' 'stati in grada di
adeguare i IDra impianti alle prescriziani di
legge.

Stante ciò l'applicaz,ione della legge vigente
nel termine del 31 dicembre 1954 porterebbe
alla cessaziane della quasi tatalità di queste
pi'ccale aziende e di canseguenza ,causerebbe
seri prablemi di appravvigianamento special~
mente per i piccali centri.

Infatti nella sala pravinCÌ'a di Lucca, su 317
molini esistenti solO' 37 hanna patutQo rinna~
vare l'attrezzatura (846).

RISPOSTA. ~ C'Qon,riferimento. alla sopra tra~

scritta inte'rragaziane si comunica alla S. V.
anarevale quanta segue'.

L'arti'cola 17 della legge 7 navembre 1949,
n. 857, Isull'a disciplina dell'industria malitari,a
e della panificaziane, stabilisce, la data del
31 dicembre 1954 quale termine d'i, scadenza
per la trasfO'rmaziQone degli imp,ianti dei moEni
e dei' panifici.

In vista della cennata scadenza questo Mi:"
nistera, avvalendosi della cQollaborazione delle
Camere dil cammercia, industria ed agrical~
tura, ha effettuata una appèrofondita indagine
al fine di raccDgliere i necessari elementi sta~
tistki ed illustrativi per una 'completa valu~
tazione della situazione esistente e rl.i quella
che verrebbe a determinarsi can la perentaria
appliC'azione dell'articolO' 17 deU&citata legge.

Come è nato, tale articQolo fa obbligo ai mo--
lini a hassa macinazi'One di attrezzarsi cOonido~
nei apparecchi di pulitura ed ai panifici di
ammadernaregli impianti e di oompletare il
ciclo di prDduzione, pena, in 'caso di inDsser~
vanza, la cessazione deUa laro attività.

Da tal,e rilevazi.ane è risultata, per quanta
riguarda il settDre molitorio, che drca il 55
per ce'filtodei mO'lini a bassa macinazione nan
si sono. ancara mun:iti degli idanei apparecchi
di pulitura e che, nei canfranti dei panifid, gli'
impianti tuttara prhri delle p,rescritte trasfor~
mazioni ammontano a circa !Ì'l 30 per cento
(can preminente incidenza percentuale' ~ circa
il 50 per ,centO' ~ nelle Provincie den'Italla
centra- meridiDnale).

In pari tempa varie Came're di cammercia
hanno ,segnalata a questo Min:Ì'stera la pre~

caria situazione ,che verrebbe a determinarsi
con la imm,ediata applicaziane del citato arti~
cala 17, sra suU'econamia agraria IDeale ~ ri~

spetta al settare malitO'l'iD ~ sia sulle cOilldi~

zioni di ap,pravvigioo.amentQo del pane per la
papalazione ~ risp,etto. al setta re della panifi~
caziQone~ ed hanno prDspettato la necessità
di una adeguata praraga al termine di cui
trattasi.

AvendO' a mente tale situazione, si. è, per~
tantO', ritenuta necessaria appartare una ulte~
riare praraga di un annO' all'arpplicazione della
norma ,contenuta nel citato articalO' 17, al fine
di evitare turbamenti e squilibri nell'econamia
agraria ed aziendale, nQonchènelle condiziani
di appravvigionamenta del pane alla popola~
ziane.

È stata a tal uapa predisposta una schema
di disegna di legge, can il quale il termine
per la tras:Darmazion.e degli impi'anti dei mO'lini
,e dei panIfici ~ già ,fissatO' al 31 dkembre 1954

dalla legge 7 navembre 1949, n. 857 ~ viene
ulteriormente p,rDrogato al 3,1 dicembre 1955.

Nell'attesa che tale provvedimentO' sia ap~
J;ravatQodalle' Camer:e, questo Ministero. prav~
vederà, cOonappas,i.ta CÌ'rcal'are, a disporre la
temparanea sQospensiva deUe norme in vigore
sulla materia, in ordine alprevi.sto termine
di scadenza del 31 dicembre 19,54.

Il Mini8t1'o

VILLABRUNA.

ARCUDI. ~ A,t Min'ÌJsfJr.o delll'ÌtnduSifJr'ia e. rlel
comrr~errcio.~ Per saper:e se è a c,onascenza
,che le maggiori Società elettriche, fruenti de'l
cantributo integrativO' per l'energia di nuava
praduziane, nan 'Sala nOon vendona energia
nuava a prezzi blO'ccati a norma di le'gge, ma
astacalanO' la distribuziane dell'energia elet-
trica nei centri serviti da aziende subdistribu~
trici,esigenda il rispetta dei contratti stipu~
lati prima del blocca dei ,cantratti stessi con
una patenza o:nn.ai inadeguata alle maggiori
esi,genze de'll'utenza in particalare per il Mez~
zagiarna e le IsO'le; e, nel casa affermativo
quali provvedimenti intenda adottare nell'in~
teresse delle suddette aziende e dell'economia
lacale (795).
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RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogazione, si è in ,grado di I>re~
cisare ana S. V. onorevoJe ,che la vendita di
energia elettrica ~ sia di nuova che di vec~
chia produzione ~ a !prezzi diversi da quelli
bJoccati costituisce (de,creto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato n. 896 del 15 ~et~
tembre 1947) un fatto 'perseguibile' penalment.e
su denuncia della parte lesa.

Occorre, pertantO', che casi 'concreti di vio--
laziO'ne del bl'OCC'Odei prezzi siano segnalati alla
Segreteoria del C.I.P. perchè tale O'rgano possa
intervenire per il rispetto delle relative norme
e ~ in casO'di accertata inosservanza ~ prov~

vedere alla denunci'a de'i responsabili aH'Auto~
rità giudiziaria (d~nuncia che, peraltro, può
essere eseguita direttamente dagli utenti inte~
ressati).

Per quanto concerne i ,rapporti contr,attuali
fra prO'duttori e distributori di enel"gia elet~
trica, risulta che quattr'O piccole aziende sub~
distributrici del Mezzogiorno hanno segnalato
alla predetta Segreteria alcune diveorgenze con
le Società produttrici. Tali aziende, infatti, per
fronteggiare l'accresciuta domanda di energia
da parte dell'utenza, avewan'O chiesto un quan~
ti~ativo di potenza a disposiziO'ne superi'Ore a
quello previsto ,contrattualmente.

Nei casi predetti la Segreteria del C.I.P. è
intervenuta al fine di assieurare ~ per il tra~
mite dei distributori ~ una sufficiente for~
nitura di energia a:gli utenti; e ciò malgrado
le aziende produttrici si fossero dservate per
contratto la facoltà di fornire direttamente' la
energia all'utenza che non ottenesse dai ri~
venditori la energia rich'i.esta in quanto ecc~
dente il caricO' ,di potenza a disposizi'One'.

Oltre icennati casi particolari, non risul~
tano segnalate questi'Oni di, carattere generale.
Peraltro, i rappresentanti delle grandi aziende
prO'duttrici ~ 'Opportunamente interessati dalla
Segreteria del C.I.P. a quant'O esp'Osto dalla
S. V. onorevoJe ~ hanno dato ampie assicu~
razi'Oni che il se'rvizio di, fO'rnitura e distribu~
z,ione dell'energia elettri'ca avviene neIl'àmbito
della vigente disciplina dei p,rezzi e dei con~
tratti d'I fornitura.

Il MintstrQ

VILLABRUNA.

ARTIACO. ~ Al Mimistr.o d,el lav,ovroe della
prerviàJ.eWJasociale. ~ Per conoscere per quali
ragioni i rappresentanti del ,Sindacato auto-
n'Omomedici generici e del <Sindacato autonomo
med'kiambulator:i,ali partecipan'O salo come 'Os-
servatolt'i ,ane trattative per la risoluzi'One della
vertenza I.N.A.M. e sanitari, mentre laltri Sin-
dacati della stessa ,catego'ria hanno diver:sa ve-
ste le ,se non intenda derimere questa in'Oppor-
tuna discriminazi'One (828).

RISPOSTA. ~ Si desidera chiarire, al ri-
guardo, ,éhe lo sCrÌ'vente, in qualità di Pl'esi~
dente dell'a Commissi'One ministeri aIe per i l'ap~
p'Orti I.N.A.M.~Medki, provvide tempestiva~
mente ad invitare nella C'Ommissione anche ì
rappresentanti dei Sindacati autonomi dei me~
dici 'generici e dei medici, ambulatoriali, nan
appena venut'O a con'Os,cenza della 'costituzione
dei Sindacati stessi e della c'Onseguente ri~
chiesta di partecipazione ~à lavori..

È tuttavia da rilevare ,che tale decisione
incontrò la opp'Osizione del ,sindacato nazì~
naIe medici il quale ha ritenutO' che, essendosi
la Commi'ssi'one in ,par'Ola 'castituita in base al~
l'accordo integrativa, stipulato fra l'I.N.A.M.
e le categorie sanitarie in data 15 maggi'O
1953, di essa avrebbero d'Ovuto far parte le
sole organizzazioni ed ass'Ociazioni :firmatarie
dell'accordo mede'simO'.

Pertanto la s.criivente, al :fine di evitare ul~
teriori complicazioni ed eventuaH !sospensi'Oni
dei lavori, ritenne opp'OrtunO' superare l'osta~
c'Olo .sorto al .riguardo c'On una sO'luzione di
c'Omprome'sso, in base alla quale i rappresen~
tanti de'i ci'tati. Sindacati autonomi venivano
ammessi in qualità di osservatori. Ciò non ha
impeditO', comunque, che detti l'aippresentanti
potesserO' esprimere li,beramente ed ampiame'll~
te il 10.1"'0'punto di vista sui vari probJemi es'a~
minati dalla Commissiane, alla st,essa stregua
degli altri rappresentanti, nè ha in alcun modo
influita sull'andament'O de'i lavori.

Il .Llhnutro
VIGORELLI.

BARBARO. ~ A,l Mi'rnistmoderi lavori pub'b,lici.
~ Per conoscere se, in considerazione deUa
crescente divulgazione ,e del sempre più largo
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impiega degli elicotteri', in relazione aRe sue
caratteri'stiche di invol0' e di atterraggio., an~
che in zane ristrette, nell'àmbito degli a:ggla~
merati urbani, ritenga di contemplare, nella
elabaraz,ione dei nuavi piani regalatari delle
città, la possibilità di castruire, in zone idonee
ed 'eventualmente anche .su terrazze, degli « eli~
porti» rispandenti alle norme' di funzionalità
e di .sicurezza rkhieSlte all'impiega di questa
speciale mezza aer,eo, emanando. una partic~
lare regalamentazi'One giuridica che svincali
1'« 'e'liparta » dalle vigenti ed ina:pplica;bili n{)r-~
me contenute nel Co.dice di, navigazione aerea,
relative agli aero.dromi.

Se, in attesa di tale regolamentazione, sem~
pre inwnside'raziane della utilità e necessità
del decangestianamento del traffica urbana, si
intendano. appr'Ontare «eliparchi ~> ed «el il..
scali» in giardini e piazze, paI'ltico.larmenk
idanei alla SC0'po. (622).

RISPOSTA. ~ In relazione alla surriportata
interrogazione', si premette che la propo.sta di
madifiche delle norme attualmente vigenti in
materia di navi'ga'zione aerea, rientra nella
campetenza dell'Amministrazione dell'ae'ranau~
tica.

Per quanto. riguaIda in particolare la Po.S~
sibilità di p,revedere «elipo.rti» ed «,eli'scali»
nell'elabo.razio.ne dei nuavi piani rega~atori ge..-
nerali, si fa presente 'che, a termini dell'arti~
cO'la 8 della legge urbanistica 17 ago.sto 1942,
n. 1150, 10' studio e la redazione di tali piani
sana riservati ai Camuni interessati, i quali
PO'ssana prevedere in 'Ordine al ,prablema del
traffica, le .soluziani c..."1.epiù ritenganO' ido.nee
e, quindi, anche l'istituzione di stazi0'ni urbane
per- l'inv0'la e l'atte'rraggio di elic0'tt&i.

Questa Ministero., comunque, in sede di ap~
pravaz'iane dei piani regO'latari e particalareg~
giati, non mancherà di prendere nella più at~
tenta cansideraziane ,le previsiani relative alla
utilizzaziane di tali nuovi mezzi di trasparta
aereO'.

n Ministro
RoMITA.

BARBARO. ~ Al Ministro della dJiifiesa. ~ Per
canascere se non creda, premes!,?o che nei can~
carsi indetti da] MinilsterO' della Dif~sa~Eser~

cito per il reclutamento. delle varie Armi di
sattO'tenenti in serviz'ia permanente effettiva, è
richiest0', fra l'altro., per l'ammissiane il di~
ploma di maturità dassica a sdentifi'ca oppure
quella di abilitaziane tecnica, di vagliare la
possibilità di ind:ire, tenutO' ,contO' della viva
aspiraziO'ne della categaria interessuta, un pub-
blica cO'ncorsO'per la sistemaziane in s.p.e. di
ufficiali di cO'mplemento. trattenuti iin sel"Viziq,
i quali, sebbene fo.rniti del di'plama di abilita~
ziO'ne magistrale, che preclude laro il passag~
gia nei ruoli effetti'Vi, tuttavia godono. fiducia
e comprensiane ne,l Pae'se per aver dimastrata,
in vari anni di servizio. cantinuativ'O, spiccata
attitudine militare, sentita sensO' del davere,
attimo rendimento., riscuo.tendo. casì lusi;nghie~
ri cansensi da parte dei sup'e'rÌo.ri; e ciò in
cansiderazione del fatta che 'Ì timari e le an~
sie degli interessati si sana fatti più vivi in
questi giorni, a seguito. dei recenti 1icenzia~
roonti di alcuni di tali ufficiali, licenziamenti
sfav0'revalmente cammentati dalla opiniane
pubblka, perchè nan ,confo.rmi a criteri di giu~
stizia (669).

RISPOSTA.~ Gli ufficiali di 'camplementO'in
possesso. dell'abilitazione magistrale nan sana
stati ammessi ai cancorsi straardinari banditi
in base alla aut'Orizzazi(lne cancessa dalla legge
24 dioombre 1951, n. 1638, in analagia a
quanta viene di1spastO'per i ,concorsi ardinari
per il reclutamento. di ~attotenenti nelle varie
Armi dell'E<sercito" per i quali detta titolo. di
studio. no.n è ,cansiderato valida.

La questione 'forma, peraltro., aggetta di
esame.

il 8ottosegretarw dt Stato

SULLO.

BARDELLINI. ~ Al Ministro <Lei tras1porb.i.
~ Per sapere se esistano. elementi e quali, che
si oppango.no. al riesame ed alla modifica de'lla
decisiane negaJtiva sulla damanda presentata
a sua tempo da Soriani, Guglielmo., fu Paalo,
della c]asse 1878, macchinista di prima clas'3e,
per altre trent'anni aile dipendenz,et deHe Fer~
rovie dell'O Stato, decarata deìì", g~c:::'r::>.1915~
1918 (837).

RISPOSTA. ~ La damanda dell'ex macchi~

nista di prima cl'asse ISariani Guglielmo., fu
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Paala, intesa ad attenere il riconascimenta del
mativa palitica dell'esanera d,a,l serviziO' avve~
nuta il r apr'He 1931, in base al regia decreta~
legge 24 no'Vembre 1930, n. 1596, è stata re~
spinta daHa Cammissiane Uinica per gli affari
del persanale delle Ferravie della Stata nella
seduta del 2 settembre 1950, essendO' risul~
tata, dall'attenta valutazIo.ne di tutti gli atti
appartunamente' raccolti, che l'esonera fu de~
terminata da mati:vi puramente amministrativi,
connes'si alla nduzione del persanale e~suberan~
te, carne era neHa finalità del :predetto. decreta.

In quella sede i,l rSariani, assunta in serviziO'
nel 1903, nan fu mantenuta in impiegO' altre i
limiti di età e serviziO' fissati dall'articalo 1
della stessa decreta 1596/19.30 (55 ,anni di età
can venti anni di seJ:'vizio, oppure 25 anni di
servizio).

Avversa la decisiane sfavorevo.le adattata
nei suO'i'confranti il SO'ri'ani ha presentata vari
eSlpasti intesi ,ad ottenere il riesame della pra~
pria pasiziane. Da tale ri'esame, peraltrO', nan
sana emersi nuavi elementi che non fassera
stati già attentamente vagli'ati e, pertanto,
nan è stato possibile adottare una diversa de~
terminaziane nei canfranti deU'interessata.

Il Mtntsko

MATTARELLA.

BOCCASSI. ~ Al Mi'Y/)Ù~trodel lavo'f'o e della

previdenz,a sociale. ~ Per sapere quali sona
i pravvedimenti che intende adattare, affinchè
i servizi fuori ruO'lo. prestati pressa gli enti
Io.callcan versamentO' dei .cantributi di legge
sulla stipendio, p~essa la Ca8'sa dipendenti
enti lacaE, venganO' ricallegati ai servizi resi
can vers.amenta dei cantrihuti all'Istituto na~
zianale di previdenza so.ciale in analogia 'a
quanta di recente' dispo.stO' per il «ricallega~
menta» ai fini del trattamento. di quiescenza
dei servizi di mO'la prestati pressa gli, enti lacali
e quelli !prestati pressa le Amministraziani
della Stata (790).

RISPOSTA. ~ Il problema de'i lavaratari che

hannO' una pasiziane assicurativa pressa l'Isti~
tuta naz'ionale della ,previdenza sociale per ef~
fetto di periodi di lavora alle dipendenze di

;:

impre3e private e che inaltre ~ a g,eguita del
passaggiO' alle dipendenze di enti IO'cali~ frui~

scano della iscrizione pressa le Casse di previ~
den7a per i dipendenti degli enti locaH, neceg,..
sita effettivamente di una soluziane, 'atta ad
evitare ,gli incanvenienti deri:vanti dal frazlO~
namenta della carriera lavarativa, ai fini, del
canseguimentO' dei requisiti richiesti per iJ di~
ritta alle prestaziani.

Si assicura la S. V. che ~ 'all'uapa ~ questa

MinisterO' sta avviandO' opportuni cantatti can
il MinisterO' del tesara per addivenire ad un
coardinamenta delle narme che disciplinanO',
s.eparatamenrte, i due' diversi S'istemi di previ~
d,enza per la vecchiaia.

Tale oaordinamenta present'a natevali di'ffi~
caltà inerenti alle di:verse strutture assicara~
tive e certamente camparterà ostacali maggiari
di queUi che si sona presentati per il caordi~
namento, cui acoenna la S. V. anarevale, rea~
lizzata tra due S'isrtemi di p'revidenza più affini,
quali quello degli statali e qUe'lla deg~i enti

,

la0al1.
Si assicuraI camunque, ,che nO'n sarà trala~

. sciata agni sfarzO' percanseguire, can la mag~
giare passibile sallecitudine, una appartuna sa~
luzione al prablema che ha datO' mativa aHa
interrogaziane dell'a S. V. a'llareval,e'.

Tl Ministro

VIGORELLI.

BRASCHI. ~ Al Minist'f1o die,l besQro. ~ Per
sapere se abbia dato e, altrimenti, se nO'n in~
tenda dare d'urgenza e in quali termini le
istruziani propaste' daHa Cammissiane e prO'~
messe dalla stessO' MinistrO' a prapasita e .in
O'ccasione della discussiane della legge 31 lu~
glk 1954, n. 607, articala 2 (685).

RISPOSTA. ~ Si rende nata che sana state
impartite dispasiziani 'alle Intendenze di, finan~
za in merita all'appJicaziane dell'articala 2
della legge 31 lugliO' 1954, n. 607, ai fini della
attribuziane al MinisterO' de'i lavari pubblici
della competenza per la cancessiO'ne dei cantri~
buti, di cui alla dtwta legge n. 607, nel sensO'
che bisagna riferirsi 'all'usa di fatta al quale
era adibito :H fabbricata, senza teuf'r conto
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della classifica catastale. Casicchè rientrerà
nella sfera di applicaziane della citata legge
n. 607, il fabbricato anche se indicata in ca~
tasta come rurale ma adibita di fatto ad usa
di abi,tazione, pur~hè autonama e distinta dal~
l'azienda agricalli'..

Il Sottosegretano di Stato

MAXIA.

BUIZZA. ~ Al Ministro itei lavori pubbZici.
~ Per sa'pere/{uaJi sianO' i mativi che hannO'
indotta l'A.N.A.s. a piantare una fila di para~
carri in carrispondenza della rataia interna
del binario. in ('orsO' di rimoziane sul tranca
Brescia~Tre PO'nti, comune alle str:ade statali
n. 11 (Padana Superiare) e n. 45~bis (Garde~
sana Occi,dentale) J invece di aUargare la se--
ziane stradale d~lla ampiezza occupata sulla
medesima, in sede pro.miscua, dal binariO' della
s'Oppressa tramvi.a el'e'ttriea Bresci'a...lSalò (745).

RISPOSTA. ~ Si infarma l'ano.revole inter~
rogante che in seguita alla ,rimazione del bi~
nari'0 tramviaria lUillga il tronca Brescia~ Tre
Ponti interessante le strade statali n. 11 « Pa~
dana Superi'are » e n. 45~bis «Gar<:lesana Oc~
cidentale », l'A.N.A:S. ha prorvvisariamente cO'I~
laeato una fila di paracarri al s'0la s'copa di
evitare che il traffica invad.a la ex sede tram.
viaria, e ciò in pendenza di provvedere all'al~
largamento de'lla ,sede stradale che è stata gIà
previstO' e per cui sano in carsa i pravvedi~
menti relativi.

n Ministro
ROMITA.

BUSONI. ~ A,l M1mfìstro Id,ell'agriooltura e
delle forr<este. ~ Per sapere se è prevista im~

minente'lO' stanziamenta dei venti milioni circa
occ'0rrenti' per l'esecuziO'ne dei lavori' di rip,a~
raziane e Iproteziane in varie parti del tarrente,
compresi nel bacino mantaillo, pressa J"abitato
del ce'ntra di Caldine nel comune di Fiesale
(Firenze) ,che, se nan venissero eseguiti al più
presta, renderebberO' inutili ,gli ,attuali lavari
in co.rs'0 di esecuziane alla briglia pericalante,
lavari che vengO'no attualmoote eseguiti con

gH atta miliO'ni 'stanziati nel carrente esercizio. :
lavori tutti resisi indispensabiH in seguito ai
danni prodatti dall'alluvione del 19 settembre
1953 (516).

RISPOSTA. ~ Per il rip:dstinO' delle opere
sul tarrente Mugnane e nella ISerra delle Cal~
dine, iin comune di Fies'ale, danneggiate d,al
nubifr:agio. del no.vembre 19:53, sano state già
finanziate perizie per un imparto ,camplessiva
di lire 10 milioni e 500 mila, e i re'lativi lav.:>ri
'sona stati da tempo a'ppaltati.

,Gli uiteriax-i' l'avari, per i quali viene preàV~
v:i'sato e richiestO' uno stanziamento di 18..20
mili'0ni, non 'sona 'Per la riparazione di dallni,
ma rientrano nella normale attività che, entra
i limiti de'lle assegnazioni annuali, il M:inistera
svalge per la sistemaziane idrau1ica~farest(tle
dei bacini montani.

Di frante alle esigenze che s:i' manifestano
can eguale urgenza, .anche in numerosi aJtri
bacini montani', nO'n può 'e'ssere data precisa
asskuraziane di fill'aillziare entra breve tempO',
i lavori anzidetti, che però compatib:Hmente
con le disponihilità dei fo.ndi stanzi'ati nel bi~
lancia de,l carrenteesercizia, non si mancl.eorà
d'i realizzare entro i limiti del possibile.

Il MinisbrQ

MEDIC:I.

BUSONI. ~ A,l Mirntistrr<o deiZa,vIQrt pubblici.
~ Per s,a;pere se, nelle p,rassime ,cance&siooi
di contributi pe'r costruziani di case p'0palari
sarà campreso quellO' richiestO' dall'Ammini~
strazione comunale di Civitavecchi'a fin,) dal
1953. Il sattascritta ritiene superfluo ricordare
in ,quali ,condizioni Civitavecch'i'a fu la,&data
dalla guerra e ~ar presentecame gravi siano
tuttora le difficaltà e l'urgenza di dare an.Dggio
'a centinaia di fami1glie sfrattate e costrette in
ab:itazioni malsan0. SoltantO' fa presente come
sala nell'esercizio 1951~52 le sia stata cancessa
una modesta assegnaziane di 55 milioni, nulla
!per l'esercizio. 19'52~53, nuna per il 1!)53~54
(692).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onarevale inter~

rogante che dat'a la limitata dispanibilità di
fandi per la concessiO'ne di cantributi statali
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per costruzione di ,case popolari ,ai sensi della
legge- 2 luglio 1949, n. 408, nOonè stato possi~
bile ,concedere ulteriori contributi a,l camune
di Civitavecchi'a.

PeraltrO', si oassicura che delle necessità edi~
lizie del predettO' Camune' sarà tenuto conto in
sede di formulazione dei Pl'agramm.i di apere
d'a finanziars:i nei prassimi esercizi in base
alla citata legge.

Per intantO', le esigenze del camune di Ci~
vitavecehia sana state segnalate all'IstitutO'
autonamo delle case 'pO'polari di Rama perchè
ne tenga oCantain sede di campi,laziO'ne del pra~
gramma di .opere da realizzare can i fandi:
recentemente ad essa assegnati in base alla
legge 9 agasta 1954, n. ,640 relativa alla eH~
minazione delle abitazioni malsane.

Il Ministro

ROMITA.

BUSON!. ~ A,l Pr<esiiJ"en.te dell Consiglio dei
ministrrri. ~ Per sapere per quale mativa la
Direziane della SpettacalO', assegnando altre
800 mila lire per rendere possibile la liquida~
ziane degli attO'ri del PiccolO' teatrO' di Rama
dO'po il suo' .fallimentO', le ha passate alla F.U.
L.S. ~ organizzaz:ione minaritarÌ'a che vanta
settemila iscritti ~ anzichè aHa F.I.L.S., ar~
ga:nizzaziane maggioritaria, cain ,circa ventisei~
mila te,sserati ed alla quale tutti gli O'ttO'attari
che davev,anO' ,ricever,e' la liquidaziane sO'nO'r~
galarmente iscritti, e se non ritenga questO' un
tentati,vO' di valorizzare una al"ganizzaziooe
sindacale cantra un'aItra campiendO' una di~
scriminaziO'ne malizi:asa, innaturale', ispirata
sO'la ad evidente faziasità (706).

RISPOSTA. ~ È stato eO'nferita mandata al
Segretaria naziO'nale della F.U.L.S. di provve~
dere alla liquidazione dei crediti maturati da~
gli' attori del PiccalO' TeatrO' della città di Ro~
ma, in dipendooz'a dell'anticipato sciaglimento
della Compa,gni,a, perchè il predetta rappresen~
tante dei lav.oratari ~ il quale fa parte deHa
Commissione erO'gaz:ione fandi, di cui all'arti~
colo 2 del decreta legi'slativO' 20 fe'bbraia 1948,
n. 62 ~ si era già attivamente 'adaperato. per
una favorevale sistemaziane della 'Pratica, ri~
guardante gli attari della CO'mpagnia ,stessa.

Circa la 'PO'sizi.one,sinda,cale degli 'attari in~
teressati, si fa presente che ail.cuni di essi ri~
sultana iscritti sia alla F.U.L.S. che alla
F.I.L.S.

Il Ministro
PONTI.

BUSON!. ~ A,l Pr,e.s,~aerYli),e'd,ei Consiglio dei
ministri. ~ Per chiedere ancora una volta l'e~
lenco completo delle savvenzioni che, in questi
anni, nel settare dello. 'spettacala' 'Sona state
concesse 'a}le' Campagnie del teatrO' di prasa;
in base al diritta dei parlamentari di conos,cere
e cO'ntrol1are come viene spesa il pubblicO' de~
narO'. Questa riohiesta dal .sattascritto fu già
avanzata per iscrittO' alla Dire2ione generale
del teatrO' e verbalmente nel diseorsOo del13 lu~
gli'a durante l'a discuss'iane dei bilanci finan~
ziari. L'aftlara SO'rttosegreta'riO' alla Presidenza
addettO' al'la .spetta'cO'IO'onorevO'le Ermini, cOon
lettera in data 24 luglio u. s., protacO'IlO'
n. 5243/TL.2, camunicava lal sattoscritto che
era imminente la pubblicazione del bO'llettinO'
ufficiale dei' servizi dell1a P2"esidenza del Can~
sigli o dei miaistri che avrebbe cO'ntenutO' tale
e1BncO'.PO'ichè tuttavia tale pubbliC'aziO'ne nO'n
risulta avvenuta debbO' rinnovare aneara una
volta la r:i'chiesta dell'elenca delle dette sav~
venzioni (770).

RISPOSTA. ~ L'elenco rìehiesto' daUa S. V.
onorevO'Je sarà quanto prima pubblicata nei
BollettinO' Ufficiale dei ,servizi spettacolo, i'n~
fO'rmazioni e proprietà letteraria, artistica e
sdentifica.

Il Ministro

PONTI.

BUSON!. ~ Al MwmiiS'trro welle fimanz,e. ~ Per
sapere' se nOonPQssa accogliere il vota del Cùn~
sigliO' cO'munale di Anghiari (Arezz.o) che ha
raccamandatO' l"accettaziane della dO'manda
avanzata dal Consorzio. tabaochicO'ltQori per la
apertura di un magazzinO', O'di aUra agenzia,
nel ,capO'luoga,per l'a prima lavoraziO'ne del ta~
bacco, unioO' prodO'ttO' abbandante nel territo~
rio di queJ CO'mune Qo¥e'la disaecupazione pr~
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senta ,aspetti veramente p.rèoccu:panti e consi~
glia di andare incontro alle soffereillze dei molti
offrendo possibilità di lavoro (771).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di amministrazio~
ne d8i monopoli di Stato, in considecazione eh~
l'attu'ale produzione nazionail.e di1utte le va~
rietà di tabacco è superiore al fabbisogno, ha
confarmato di re'cente il mantenimento del
blocco delle concessioni speciali attualmente
esistenti. Ha ,altresÌ stabil:i,to da tempo che nei
Comuni compresi illei Manifesti delle Agenzie
coltiv<~zioni tabacchi, illon possO'no essere colti~
vate le concessioni speci.ai\.i, ad eccez'ione di
quell(! che erano state autorizzate precedente,,:
mente ,a tale deliberazione. '

Al riguardo, si pl'ecisa che il dh ieto dI col':
tivare concessioni speciali nei Comuni com~
:presI nl~i Manifesti delle Agenzie- colti ,¥'azioni
tahacchi, h'a lo scO'podi conservare, p~r il Ma":
nifesto, il ma'ssimo ettaI'la,ggio poss1bi~e e ciò in:
qual1(;ola relatirva produzione di taba.cco ~ ch~
viene raccolta nelle Agenzie ~ è necessaria
per mantenere in essere le Agenzie stesse.

F; evidente, infatti, che qualora i coltivator~
di Maillifesto fossero ,gradualmente assorbiti
dalle concessi,oni sp.eciali, ,si arriverebbe alla
conclusione che buona parte di tali Opifici sa~
l'ebbe costretta a cessare le: lavorazi,ciIli, con le
più dannose ripercussione per i\.eIproprie mae.-
stranze.

Olt:r~ea .ciò, sta di fatto che le Agenzie rive~
stono un parti'colare' interesse per il Monopo-:
lio, 'in quanto esse ~ dislocate illei centri' ta~
haechicoli più importanti ~ sono utilizzate per
le osservazioni sull'andamento tecnico~econo':
mico della lavorazione e dei trattamenti delle
dive'rse varietà di tabacco, nonchè per la spe':
rimentazione e lo studio di ogni mezzo idonea
al miglioramentO' dellaproduzioille.

N el caso particolare del comune di Anghiari,
devesi far notare che calà è malto estesa la
coltura dei tabacchi peT concessiane di Mani:"
festa (nella campagna, 1954 sano stati caperti

,

ettari 142), tanto che il ,contingente di piante
assegnato al Comune rappresenta oltre il 38
per centO' di quello totale auto~izzato per la
Agelnzia di Sansepolcra, nella cui giurisdizione
rientra il Comune medesima.

PertantO', 'anche indipendentemente dalle tas~
sative disposizioni attualmente in vigare, la

richiesta di' istituire in Anghiari una nuova
cancessione' speciale nan può essere accalta in
quanto provocherebbe una sensibile diminu~
zione di prodotto :per l'Agenzia di, iSansepol~
cro, recando un grave 'pregiudizio per l'atti~
vità ed i fini della detta Agenzia, nonchè per
le 163 unita lavarative ivi accupate, parte
delle quali verrebbe necessariamente ad essere
colpita dai pravvedimenti che davrebbero adot...
tarsi al riguardo.

lZ Ministro

TREMELLONI.

BUSONI. ~ Al MiYnistrrodJe,llapubb,lic.a istru~
zione. ~ Per conascere in base a quali mativi
ha respinta la rich:iesta avanzata dall'Istituto
« Ginori Conti» di Firenze di istituire un cor~
sa speciale per indossatrici, creando vivo di~
sappuntO' in màlti ambienti cittadini ove si am~
bisce ad assicurare a Firooze 'il p,rimata nelle
iniziative della mO'da causando anche dimis~
siani di prDtesta c1amaros'a, come queUe del
prafessore Gia,como Devoto, presidente della
Gamera di oommerdo, dalla carica di :presi~
dente dell'Istituta professionale, nonchè vivaci
richieste di reVDca del rifiuta da parte di Enti
fiorentini e particola.rmente di quello del tu~
risma a fuma del sua presidente grande uffi~
dale Vannini Pa:renti. L'istituzione di tale cor~
SO'cantribuirebbe ,anche ad assicurare una pos~
si:bilità di lavorO' aIle gio;yani indossatriC'i una
¥olta diplomate ,ed attribuirebbe maggior pre~
sUgio alla lorO' prO'fe'ssione se disciplinata da
un normale corso di studi V'alorizzandola an~
che nei ,confronti dei Paesi straillieri. N on si
comp,rende quindi, e perciò il sottoscritta ri~
chiede al Ministro spiegazioni, quali mDtivi
abbiano consigliata il rifiuto col risultata di
deludere tutti, causando genera[e disappunto

e' perfinO' il rammarico del più noto organiz~
zatore delle manifestaziO'ni di mod'a ,interna~
zianale G. B. Giorgi:ni, in quanto, con tale ri~
fiutO' nan si reca saltantQ nocumentO' agli inte~
ressi di Firenze in un mO'menta in cui le ini~
ziative fiarentine per la moda stanno racca~
gliendo no:tevoH successi' e creanO' 'con essi con~
siderevoli possihilità di sviluppo, ma si nUDce,
oltre che alla istituziane professiona[e ed all'a
sua valorizzazione, agli interessi materiali e
spirituali, cioè finanziari ed estetico~artistici
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della N azione tutta eonon si potenzia n€ si va~
lorizza la genialità e l'operosità degli italiani
(772).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interrO'~
gante che, ,in seguito ad una ispez:ione condotta
in ,locoda un ispettore, il Mini.gtero ~ consi~
derato che la cre.aziane, in senO' all'IstitutO' pro~
fess:iO'nale femminile «GinO'ri Conti» di Fi~
renze, di una scuola per l'aUa moda risponde
ad una esigenza effettiva loC'ale~ ha espresso
parere favorevale alla realizzazione della ini~
ziativa.

Il Commi,ssario dell'IstitutO' III parala è sta~
tO', pertantO', invitata a trasmettere al Mini~
sterO' regalare del:iberaz,iane per la istituziane
deLla Scuola di cui trattasi.

Al Cammissario medesima è stata inaltre ca~
mun:icata' che se a titolO' di esperimentO', in
attesa di realizzare la scuala di .che trattasi,
si riteness,e indispensabile preparare per la
prossima mO'str,a deN'alta mO'da in Firenze, al~
cune presentatrici di madelli, il Consarzia per
l',i,struzione tecnica pO'trebbe eventualmente
esaminare, d'illltesa can l'IstitutO' prafesslOnale
«Ginar,i Conti» l'oppartunità di arganizzare
un appasitO' carSa speciale destinato ad elementi
datati di cultura e di particalari attItudini suf~
ficienti ad assicurare nel breve tempo disponi~
bile il prafittO' indispensabile per l'ese'rcizia
deHa laro attività con la perizia e la dignità
professianale .che sollla nella aspirazione dI tutti
caloro che hanno promossa e sastenuto l'ini~
ziativa.

Ben s'int'ende ohe tale .corso di carattere del
tuttO' accasionale non davrebbe arre.care, satta
qualsiasi 'aspetto, nessun intralcia al buan an~
damento dell'IstitutO'.

n M~n'lsl'/ o

ERMINI.

BUSONI. ~ Al M'ÌIYI1Ì,strrro ,d,el lavoro e ddla
p'riel1)l~denza S1oCialie. ~ Per chiedere se nan
possa dare assicuraziane che in casa di am~
missioni straO'rdinade, qualara ve ne sianO' pas~
sibiJ.i, a almenO' f,ra quelle O'rd'inarie più prassi~
me, verrà campresa fra i cantieri di lavoro in
attuazione que'llo 'richiesta dal comune di Cer~
reta~Guidi (Firenze) il cui progetta fu reg~

larmente appravato dal Genio civile ed ebbe
il parere favarevale dell'UfficiO' del lava'ro. Ciò
perchè t]'aggravarsi della disoccupazione nella
lacalità interessata richiede di affrettare ogni
,possibile provvcedimenta di emergenza (796).

RISPOSTA. ~ Torna gradito assicurare, al
riguarda, che nel camune di Cerreta~Guidi è
stata recentemente autarizzata un cantiere di
lavaro, :per la rettifica all'ampliamentO' del pn~
ma tranca della strada di Turribina, in cui
troverannO' accupazione 30 operai per tre mesi,
con una spesa a carica di questa MinisterO' di
lire 1.896.392.

il JItmstl o

VIGORELLI.

CERABONA. ~ Ai MI'/Jfl.istvrtIdei ùwavri pubbllJtci

e. dellla,vlOrr:o e r1,e1ll,a prr:,elv'ÌJd,ernza S1ocriak. ~ Per

canascere se nO'n si creda, per venire incantra
alle urgenti necessità della popalaziane del co~
mune di Salandra (Matera) e per ~idurre la
crescente disaccupaziane, che aumenta di gior~

n'O in giarno, di dare corso ai lavari dell'acque~
datta, delle fognature e della strada ratabile
San Mauro~Farle.,Sa'landra, dI ,grande- giova~
mento al traffico ed al commercia di quelle
zone.

Se non si cr,eda dI istituire ,cantieri di lavor'O
e di rimbaschimenta I quali, almeno III parte,
servirebbero a dare un mode:sto salario a tanti
llavaratod, che lottanO' can la miseria (332).

SECONDA RISPOSTA. ~ Circa gli interventi
rkhiesti dall'anorevole interrogante in favore
della popolazione del camune di Salandra si
forniscan.o le se1guentI natizie.

Per l'ampUamento della rete idrica del pre~
detto Comune, questO' Ministero ha già ap~
provato, con decreta ministeriale n. 8835 del
7 s'ettembre' 1952, il pragetta dell'importo di
Ere 15.000.000 e concessa il relativ'O contributo
di cuialila legge 3 .agostO' 1949, n. 589,

L'opera nan è stata ancora appaltata perchè
si attende che il Camune pravveda a regala~
rizzare la pratka per la ,concessione' del mutua
da parte della Cassa depositi e prestiti.

Anche per i lavori di castruzione della fa~
gnatura questo MinisterO' ha ca.n.cessa, ai sensi
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deUa stessa legge' n. 589, il contributo dello
Stata nella spesa di lire 15.000.000.

Tali lavori sono stati consegnati all'Impresa
rimasta aggiudiaataria in data 21 giugnO' 1954
e sono attualmente in carso di esecuzione.

Per quanto riguarda la castruziane della
strada provinciale Salandra~S.a.n Maura~Forte
que'sta MinisterO' aveva ,già concess.o sm dal
5 giugnO' 1951 all' Amministraziane pravmciale
di Matera il CQntributO' statale ai sensi della
ripetuta 'legge 589.

L'ass'egnaz.ione dI tale cantributa venne pO'i
revacata in seguita 'alla l'Ìnuncla da parte della
predetta Amministraziane provmciale.

Risulta che alla esecuziane di tale o:p~ra sarà
provveduta da parte della Cassa per il Mez~
zO'giO'rnO'.

n lJihmstlo

ROMITA.

CIANCA. ~'Al M~'nistrro del lavm',o e de'lla
rmevildenza 8Io'ciale. ~ Sulle cause e respansa~
bilità della s~ia'gura che il 20 ottabre ha stron~
cata, 'per una frana in una cava a Massignana
d'Ancona, la vita dI tre operai e sui pravve~
dimen:ti adattati per venire in saccO'rsa delle
lorO' famiglie' (747).

PRIMA RISPOSTA. ~ Can riferimentO' ana
sopra trascritta interragazione ~ cui è data

rispO'sta anche per conta del MinisterO' del la~
varO'e della previdenza saciale ~ si comunica
che l'infortuniO" m0'rtale ~ al quale si riferisce
la S. V. anarevole ~ è avvenuta in una cava
di pietra calcarea, sita in territaria di Massi~
'gnano (AncOiIla) e regalarmente denunziata a
termine deHa vi'gente legge di Palizia mine~
raria.

Nella mattinata del 20 ott0'bre SC0'rsO',men~
tre gli .operai stavanO' riprendendO' il lavara
dopO' IO"spara di una volata di dad'ki mine
avvenuta cOonreg0'Iarità, si venficava imprav~
visamente ~ senza alcun segno p,remanitO're ~

il distaccO' dal frante di una 'grande massa di
raccia marnasa, de'Dacubatura di circa 2.000
metri cubi, Ia quale investiva quattrO' aperai:
di cui tre decedevanO' ed una rimaneva ferita
leggermente.

In base :all'accertamento campiuto dai cam~
pete'llti Servizi, è n.sultato che l'incidente è

statO" pravacat0' dallO' slittamentO' della massa
di materiale franata su unO"stratO' piuttostO'
esigua di argllla, resa plastica dalle abbO'n~
danti piog,gie.

La discantinuità, rappresentata da tale in~
terca:lazione di argilla, .nan era rilevabile al~
l"esterna. Così, 'l<acausa invalO'ntaria de'l tur~
bamentO' dell'equilibriO' è statO' il pracedere dei
l'avori di caltivaziO'ne, nonchè il briHamenta
della volata di dodici mine, avvenuta dieci mi~
nuti prima della scos'cendimenta.

Gli Organi lacali di questo MinisterO' hanna,
perta.nta, ritenutO' che Il cennatO' scascendimen~

tO'dO'vesse' ritenersi imprevedibile.
In pari tempo, essi Organi ~ ad evitare

ulteriari eventuali infartuni ~ hannO' emanata
alcuni pravvedimentI di sicurezza, 'ai quali è
stata subardinata la ripresa dei lavari di col~
tivaziane.

In tal mO'da si può ragianevalmente sperare
che quanta accaduta nOondebba pIÙ verificarsi.

Il l1hnlst! o

VILLABRUNA.

SECONDA RISPOSTA. ~ FacendO' seguita alla

nata dellO c0'rrente', n. 2956, e can riferimentO'
alla S0'pra trascritta interrogaziane si informa
la S. V. anorevale che- ai superstiti dei tre ape--
l'ai decedutI sono stati ,carrispasti, a cura, del~
l'I.N.A.I.L., gli assegni speciali di marte e sus~
sidi a'ggiuntivl nella misura di:

lire 155.000alla vedava e all' .orLanO'del~
l'aper.aio Emilia Baleani;

lire 130.000 alla vedava dell'operaia En~
ricO' Polenta;

lire 100.000al padre dell'operaia EgidiQ
Latini.

Per lacastituz'iane delle relative rendite,
l'IstitutO' medesima attende i dO'cumenti ana~
grafici rkhiesti, in p0'ssesso dei quali non man~
cherà di curare .ogni più sallecita adempimentO'.

L'infartunata Giampieri MariO', già dimessa
dall'Ospedale civile, ha .percEpita un accantO'
di lire 6.000 sull'indennità di temporanea ma~
turat'a, mentre ,l'altro infartunata Mareucci
Maria, è in cura mediea, :per'cependa accanti
su quanta spettantegli.

n Ministro
VILLABRUNA.
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CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavori
pubbliclì. ~ Per .conoscere se, in considerazione
delle ormai frequenti inondazioni provoc'ate.
dall'Ofanto, che arre'cano ingenti danni alle
colture ed alle proprietà ed interruzioni di traf~
fico sulla strada nazionale adriatica ~ danni
che rigultano maggiormente aggravati dalle
frane prodott'e d'alle' piene del torrente Lo~
cone ~ non ritenga giunto il momento di dare
inizio alla organica sistemaz'ione di tutto il
corso del fiume, attingendo gli adeguati finan~
ziamenti dalla 'autorizzazione di spesa di cento
miliardi, di .cui al disegno di legge, in corso
di 'approvazione' da parte del Parlamento, che
conse.ntirà la regolamentazione di a:lcuni fiumi
e torrenti, in base al piano orientativo dispo~
sto dal Min'Ìstero ed approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubbUci.

La sistemazione dell'Ofanto' riveste partico~
lave grado di urgenza 'anche 'Per le opere di
competenza del Ministero di agricoltura e'
del1a Cassa del Mezz'ogiorno, con i quali si im~
pone un tempestiovo ed organico coordinamento
(471).

RISPOSTA. ~ Come è noto all'onorevole in~
terrogante, in esecuzione di quanto stabilito
con la legge 19 marzo 1952, n. 184, questa Mi~
ni'stero, di intesa con que110 dell'agricoltura e'
foreste, ha predisposto un piano orientativo
per tutto 11 complesso deHe opere di difesa
dei corsi d'acqua naturali nell'intero territorio
de'1la Repubblica.

In tale piano è anche prevista la sistema~
zione del fiume Of'anto.

Per la ese.cuzione delle op'ere incluse in detto
piano è '.stata autorizzata, con la legge 31 gen~
naio 1953, n. 68, una prima spesa di lire 17
miliardi e con la success,iva legge 9 agosto
1954, n. 638, u,na successiva spesa di lire 120
miliardi.

È da far presente, però, che, sia in occa~
sione della prima legge che deHa seconda. le
opere da eseguire congH stanziamenti auto~
rizzati, sono state specificamente indicate nei
prospetti allegati alle rispettive relazioni par~
lamentari.

Fra le opere ,cosi programmate non è stato
compreso anche il fiume Ofanto per la premi~
nente ne.cessità di dar corso ai lavori idraulici

più urgenti ed indilazionabili, interessanti al~
tri corsi, d'acqua che costituiscana uno stato
di continua perico'lo.

Per la sistemazione di detto fiume comun~
que, un'apposita Commissione, sta studiando
il problema .che' è connesso .con la castituziane
di apere irrigue ,già 'in ,carso a ,cura della Cassa
per il Meozzogiol"llo.

Trattasi di tre serbatai di cui uno già in ca~
struziane.

Lavari di arginatura dell'Ofanta sona scon~
sigliabili fino a quando non si canos,ceranno gli
effetti deUa costruziane dei serbatoi e della si:"
stemazione forestale in carso.

Per intanto, ritenendosi, urgente ed indila~
zianabile l'esecuzione di apere idrauliche per
l'inalveazione delle acque alte che, periodica~
mente, dal bacino sup,eTiare dell'OfantO' scen~
danO' 'a sommergere una vasta zana fra Bar~
letta ed il fiume, è stata iniziata, ed è attual~
mente incorsa, a cura del Genio civiile di Bari,
la castruzione del cam.ale a1cque alte nella ba~
nifica de'gli a:renUi di Barletta, per l"allonta~
namento delle acque da un .comprensorio di
1.500 Ha, lavori per i quali n Ministero del~
l'agricoltura e foreste' ha già messo a dispa~
siziane Ia somma di li're 205.000.000.

Analogamente, a cura del Cansorzia gene~
l'aIe di bonifica per Ja Capitanata e con finan~
ziamenta disposto dal1a~ Cassauer il Mezzo~
giarno, sono im.corso di costruzione canali di
scolo lungo la spanda sinistra del fiume, al fine
di agevolare Io smalti menta delle acque eson~
date.

Per quanto riguarda la sistemazione del~
l'asta del torrente Lacone e del carso dei suoi
affluenti. più importanti (Campanelli, OCoChia~
te1la, San Nicola e Ulmeta), questa fu iniziata
nel 1935 a .cura de'l Consorzio di, bonifiea del1a
Fassa Premurgiana, ne'l cui oComprensorio scor~
re interamente 'il detto corso d'acqua, e prose~
guita lentamente a causa dei limitati finanzia~
menti messi a dis'posizione in quel peTiado daI
Ministero dell'agricoltura e delle forreste.

Attualmente si passano cO'nsiderare eseguiti,
grossa' modo, i tre quarti del1'inte'ra opera, es~
seiIlda ancora necessario completare a integra~
re j. lavori su ,alcuni dei predetti corsi d'acqua
e provvedere alla sistemazione forestale' (ini~
ziata quest'anno con i fondi della Oassa per iJ
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MezzagiO'rna) deNe alture intarnO' a'gli abitati
di Min.ervinO', Sp,inazzala .e Montemilane, nan~
chè alla sistemaziane mo.ntana dei fassi e delle
lame che adducano le 10'1'0'acque nel bacinO'
del Locone.

Il CansO'rzia, a tal prapasita, ha già pasta
allO' studiO' 'la revisiO'ne del piana dei lavO'ri a
sua tempo :previsto, e si augura di PO'ter presta
presentaI'e' proposte cancrete peT 'la definitiva
ed integmle sistemazianeidraulica dell'intera
bacinO' imbriferO'.

n M~n1stI'O

ROMITA.

DE LUCA ANGELO. ~ Al Ministro de,z lav,oro
c de.lla '[Yf'oo'Ì>detnZ,a 8Io,ciale :

1) per cO'nO'scere se rispande a verità la

natizia ~ che ha suscitata tantO' allarme e
tanta preoccupaziane nelle autO'rità e nella pa~
pO'laziO'Ile di, Chieti ~ secanda la qua'le sarebbe
stata decisa il trasf.eTimenta dei compiti tìn
qui assO'lti. in sede interpravinciale dall'Ispet~
tarata del lavO'rO'di Chieti;

2) per ,canO's,cerese il MinistrO' nan ritenga
di dov'er fissare la sua cansideraziane: a) acri~
teri di equità ,distributiva degli uffici della Sta~
tO' a camttere regianale; b) ai ricO'nascimenta
dei requ'isiti intrins,eci di centralità che affre
indubbiamente la città di Chieti; c) alla ne~
cessità di agire ne1la spiritO' della migliare ar~
mO'nia cal precedente stO'rica di grandissima
rilevanza per ,cui, fin dall'epoca del riO'rdina~
menta degli Isp.ettO'rati dell'industria e del la~
vora avvenuto can regia decreta~legge 28 di~
cembre 1931, n. 1684/1981, veniva attrihuita
a Chieti la circascrizione sulle provincie di
Chieti, Pescara, L'Aquil'a e Terama e che in
bas,e a tale Regia de\creta~legge fu successiva~
mente istituita in quella città il drcalo del~
l'IspettO'rato corparativo con grurisdizione su
tutta l'Ahruzza;

3) per inv,ocare dall'anorevO'le MinistrO' la
accoglimentO' delle giuste e trepidanti aspira~
ziani del pO'pO'ladi Chieti, disponendO' per la
istituziane immediata in Chieti del Circala re~
gianale ,del lavara (803).

RISPOSTA. ~ Si desidera far rilevare, al rl~

guarda, .che nessun trasferimento è statO' O'pe~

rata nei canfrO'nti del Circala regiO'nale della
Ispettarata del lavO'ra per l'AbruzzO', il quale è
stata, invece, istituito, cO'n decreta ministeriale
i.n data '23 attabre u. s. con sede pravvisaria~
mente stabilita a L'Aquila, in attesa della de~
terminaziane del capoluaga di l'egione.

È da tener presente, infatti, che i Cir,cO'li re~
gianali costituiscanO'un'innavaz'iane, introdatta
nell'O'rganizzaziane dell'Isp,ettarata del lavara
saltantO' nel 1948 (decreta~legge 1'5 a:prile 1948,
n. 381), per la svO'lgimento delle particalari
funziani di caardinamenta e contr()llla sugli al~
tri uffid dell'IspettO'rata esistenti nel territoriO'
regianale; funziO'ni che mai eranO' state 'attri~
bui te all'Ispettarata di Chieti.

In applicaziane del decret<>]egge del 1948
sana stati finara istituiti, can decreta millli~
steriale 28 dicembre 1950, i CircO'li regianali
per il Piemante, Liguria, Lambardia, VenetO',
Emilia, Tascana, Mar,che, Lazia, Campania,
Puglia, Calabria, 'Sicilia e Sardegna e con de~
creta ministeri'ale' 18 maggiO' 1952 il Circala
per il Trentina A. A.; mentre, per quanta ri~
guarda l'AbruzzO', prima dell'istituzione del
Circala a L'Aquila, le anzidette funziani di
caordinamenta e cantrallo eranO' state pravvi~
sariamente attrihuite al CircO'la di Ancona.

Nan è da escludere ,che l'aver ritenuta che
si sia pravveduta ad un trasferimentO' del Cir~
cala regianale per l'AbruzzO', da Chieti a L' A~
quila, sia natO' da un equivoca' sulla denamina~
ziane di «CircO'la ». Alcune delle precedenti
leggi sull'Ispettarato, infatti, avevanO' dena~
minata « CircO'li » indistintamente tutti gli uf~
fici interprovinciali dell'IspettoratO', tra cui
anche quello di tChieti, 'la quale denaminazione,
peraltro, venne sastituita nel 1936 (r~gia de~
creto~legge 21 agostO' 1936, n. 1780) con quella
di «UfficiO' interpravinciale ».

Il M!1Hs/ro

VIOORELLI.

DONINI. ~ Al Mirnistr.o ,d;e,f)Japubblica istru~

ziorve. ~ Per conascere in dettaglia a quali as~
sO'ciazioni ed enti sianO' stati affidatI, per gli
anni 1952~53 e 19'53~54, i « Carsi di educaziane
per adulti» 'istituiti dal MinisterO' della pub~
blica istruziane, can circalare 10 navembre
1952, n. 6560/7/SP, e .seconda quale criteria;
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a quanta ammonti O'gni anno la spesa relativa
e perchè, sui fandi' destinati alla scuola pO'pC}-
lare, sianO' stati intradotti, e da chi, i «Carsi
di assistenza sociale» e i casiddetti «CO'rsi
residenziali, tenuti' da wn'arganizzaziane poli~
tica di parte alla vigilia de'lle eleziO'ni sui temi
«l'l vata », «I Ipartiti politici », «La demO'~
crazia dei' 'partiti », «La danna nella vita pa~
liti,ca» (765).

RISPOSTA. ~ I carsi di educaziane per adulti

o' di ,educaziane pO'polare sana stati affidati nel
1952~53 e nel 1953~M, ad entI lacali, fra i
quaIi i più impartanti sanO': Camuni, CircO'li
di cultuY'a, MavImentO' di collabaraziane civica
di Rama, Università pO'palari, «Umanitaria»
dI MilAnO'e ad Enti nazianali, quali A.C.L.I.,
A.N.F.E., C.I.F., U.N.R.R.A.~Casas, LN.A.~
Casa, LN.C.A., U.N.L.A., Enti dI rifar ma fon~
diaria.

I Carsi di educaziane' pO'palare so.na stati as~
segnati agli Enti ed aUe Assaciaziani nazia~
nali e lacali, tenendO' presenti le finalità edu~
cative, assiste.nziali, culturalI, civi,che e saciali,
che essi perseguano e dapa attenta esame del
pragramma presentato in sede di ri,chiesta dei
carsi.

N aH sana stati assegnati cO'rsi a quelle or~
ganizzaziani che hanno per cO'mpita fanda~
mentale lo svalgimento di attività palitiche.

La spe'sa per l'attività di educazlane popo~
lare è stata di cinquanta miliani, sia per l'eser~
ciziO' 1952~53, sia per quello relativa al 1953~
1954.

Nessun « corso di assistenza saciale » è stato
mai savvenzianata con i fondi destinati alla
Scuola pO'polare.

Ai Canvegni regiO'nali di aggiornamentO', or~
ganizzati per dO'centI da Enti ed AssociaziO'ni
can la scapa di mi.gliorare' la canascenza dei
metO'di p,rapri dell'educazlane degli adulti sana
stati cancessi cO'ntributi, la C'ui misura varia
di un minima di lire 50.000 ad un massima di
lire 300.000.

Non risulta infine al MinisterO" che sianO'
stati svolti corsi residenziali di parte e' can
il pragramma indicata dall'anarevale interra~
gante. I pochi carsi residenziali autorizzati dal
Ministero ed organiz'zati dagli enti ~ a titala
puramente sperimentale ed in analO'gia a quan~

tO' viene' fatto all'esterO' nell'educaziane del~
l'adultO' ~ sano stati seguìti nel lara svalgi~

mento dalle Autorità scalastiche di vigilanza,
le quali hannO' sempre accertata che il pro~
grammain essi svalta era cO'nfarme a quellO'
appravatO'.

n Ministro
ERMIN!.

GruSTARINI (PICCHIOTTI). ~ Al MinJistro
dell'ìntgrno. ~ Per 'canos,cere' quando ,intende

ad divenire ad una decisiane in merito alla prO'~
pasta avanzata daH'amministraziane pravin~
ciale di Pisa nel dkembre 1952 per assumere
la gestione de'lI'Ospedale psichiat:d'co di Vol~
terra.

La prapasta trovò il cansenso del CO'nsiglia
camunale di Valterra espresso con ardine del
'giarno in seduta 23 dicembre 1953, dapa am~
pia e sere,na disamina della situaziane di ca~
re'nza verificatasi' in questi ultimi anni nella
grande azienda manicO'miale, al ,cui manteni~
menta in vita cancorranO' oggi, per la cura dei
dementi, le provincie di Pisa, di LivornO' ed in
parte di La Spezia che peraltrO' ha da tempO'
v'entilato il praposito di trasferire' i proopri
ammalati.

Perchè l'aspedale psich'iatrica è stato ed è
ragiO'ne di vita per circa 700 famiglie va1ter~
rane, naturale è l'inteTesse della popolazione
per un passaggio di gestione che 'assicurerebbe
futura prosperità all'Opera Pia; passaggiO' sul
quale ~ incamprensibiilmente ~ grava da quasi
due anni il silenziO' del Ministero de'll'interna
(729).

RISPOSTA. ~ Gli O'norevali interrO'ganti la~

mentanO' il « silenzio» di questo Ministero sulla
propO'sta che sarebbe stata avanzata da oltre
due anni dall'Amministraziane provinciale di
Pisa per assumere' la ,gestione dell'Ospedale
psichiatri,co di Volterra, ,e sollecitano in me~
ritO' le determinazioni ministeriali.

È d'uopo, al ri'guardo, precisare:

1) nessuna praposta fO'rmale nel senso
suaccennato è pervenuta a que'sta Mini'stero;

2) com'è nato, qualsiasi rifarma di strut~
tura delle istituzioni pubbliche di assistenza e
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beneficenza è disciplinata dalla legge 17 luglio,
1890, n. 6972 e successive madifiche ed i'nte--
grazi ani : tali, narme' nella ID'ateria nan dànna
luago, a « decisiani ministeriali », bensì a prav~
vedimenti del Capo, della Stata, emanati a se~
guita di apposita pracedimento istruttaria, de~
terminata dalle narme stesse;

3) l,e richiamate dispasiziani legislative e
regalamentari, camunque, nO'n cantemplana l'a
cessazio,ne di una istituziane pubblica di as~
sistenza e benefi,cenza, nè consentano il pas~
saggia del sua patrimania ad altro ente, che
abbia diveTsa natura giuridica, bensì salt'anta
prevedO'nO', quandO' ricarrana determinate can~
di'ziO'ni di fatta, la trasformaziane del fine
sempre a vantaggio di altra Opera Pia ('arti~
000,1070 della legge citata).

La situaziane dell'Ospedale pskhiatrieo di
. Volterra, sattO' il prafila finanziaria e' funzia~

naIe viene definita dagli aillarevO'li'interro,ganti
« situaziane di carenza », per cui il passaggiO'
di gestiane varrebbe, ad assicurare aU'Ente
«futura prasperità di vita ».

A tal praposita, è da natare che, attrave'rsa
il costante aiuta del Ministero, di grazia e giu~
stizia, si è resa possibile la costituzione presso
l'Ospedale psichiatrica di un separato Istituto,
per minari carrigendi, il che ha apportata al~
l'Ente il beneficio, di nuove' presenze: si regi~
strana, infatti, can la creaziane di una sezio,ne
per carrigendi predispasti alla tubercalasi,
ciro0a 550 presenze ,giarnaliere.

È} aumentata, d'altra canto, H numera degli
in:eermi di mente (da 1.800 nel 1947 a 2.200
ne,l 1953).

Da ciò è derivata un vantaggio, ecanamica
natevole per ['Osp'edale,can la diminuziane
della incidenza delle spese generali e l'ade~
guamento del numera dei dipendenti alle esi~
genze dei servizi, senza peraltro, che si sia
fatta luago a 1icenzÌ'amenti.

La situaziane finanziaria può cansiderarsi
avviata al pareggia, mediante ~a eliminazione
del disavanzo di amministraziane ed in rela~
ziane anche alle trattative in corsa per !la ra~
teizzato 'del debita cantratta verso il Mini~
stera di grazia egiustizi'a per rette percepite
oltre il' davuta.

È} bensì vera ,che di frante al sastanziale
migliaramenta fìnanziaria, sta una pesante si~

tuazione di ca'S'sa, in conseguenza dei gravi
ritardi frappasti dalle Pravincie debitrici, nel
pagamento, delle rette; ma anche per tale que~
stiane l'Amministrazione dell'Ospedale e le
campetenti Autorità di vigilanza stanno, sval~
genda appartunaaziane 'stimalatrke.

Esse s'interessano, anche ~ per migliarare
l'andamento, dell'impa:ciante ente valterrano ~

O'nde essa sia tenuta ben presente dagli or~
gani competenti nell'assegnaziane di carrigen~
di e di fam, partkolarmente di foHi stranieri
e di fallicrimina1i, il cui ricavera è a carico
della Stata.

n 8ottosegr('tario di Htato

BISORI.

GRAMMATICO. ~ Al Ministro d'i graz'l~a c

giustizia. ~ Per s,apere se è a canascenza che
ai funzianari del Tribunale di Trapani (Can-
ceUieri e Segretari di procura) e di tutti gli
uflki perifer.ki del Distretto, della Carte di
appella di Palermo, (una trentina di Preture
e quattro, TribunaE), Isistematkamente, non
vengano, corrisposte can daverasa puntualità
le indennità di presenza ed i ,campensi per la~
varo straardinaria.

Ad essi nan sono state ancara carrispaste
le indenmtà di presenza (che f,anno parte in~
tegrante dello stipendJO e che davrebbera, per
legge, eSS8re corri3poste entra i primi qnm~
dici giorni di agm mese) relative ai meSI di
maggio, giugno" luglio e ,settembre del cor~
rente anno,.

Agli stessi nan sana stati altresì liqmdatl
i campensi per lavoro straardinaria (lire 90
all'ara in media) re,lativI ai bimestri marzo~
april-e, maggia~giugno, e lugIio--'agosta.

Desidera inoltreconascere quali provvedi~
menti intenda adottare onde eliminare i grav~
incanvenienti avanti de.s,critti (742).

RISPOSTA. ~ I fandi stanzIati in bilancIo,
nel decarsa e3ereizio finanziaria 1953~54, per
il premia giornaJiera di presenza dovuto al
persanale degli uffici giudiziari sana risultati
ins'ufficienti per i pagamenti l'elativi agli ul~
timi mesi dell'eserdzia stessa. Chi'esta al MI~
nistero del tesoro, un'assegnazione integrativa,
questa è stata effettuata in misura inadeguata,
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alle necessità, per ,cui si sana patuti farnire
i fandi sola a quelle Carti e Procure generali
che avevanO' segnalata il prapria fabbisagna
nel termine stabHiCo da:lle disposiziani vigenti
ed anche successivamente sinO' ad esaurimentO'
della samma conoessa. Sulla base delle ulte~
riari segnalaziani ~ tra le quali quella della
Carte d'appella e della Procura generale di
PalermO' ~ è stata :pO'i:ratta damanda al Mi~
nistera del tesara di una nuava a31segnaziane
integrativa can note 8 attabre e 3 navembre
1954, pravvedendosi, mi:;anta, a porre a di~
spasiziane, limitatamente alla Pracura gene~
ra:le, che li aveva indÌ<Ca.tiin tenue misura, i
fandi oocarrenti, mediante a~dine di accredi~
ta:menta del 3 attabre scarsa. Per il paga~
menta al personale degli uffici della Carte di
appello si è in ~ttesa dell'assegnaziane inte~
grativa.

Per quanta cancerne il premia giarnaliera
di presenza del carreni:;e eseIlcizia, non si è
pO'tuta addivenire al r,elativi aocreditamenti
a:ll'inizia del medesima esereizia per alcuni
acoertamenti preventivi di ardine-cantabile,
innavativi alle precedenti narme in materÌ<a.

Camunque, le somme necessarie per il pa~
gamenta del premia di presenza dallO lugliO'
a,l 31 dicembIle 1954 sana state già poste a di~
spasiziane di ciascuna Carte a Pracura gene~
ra:le e, in particalare, per glI uffici giudiziari
della clIlcas,criziane deHa Carte d'appena e
della Procura generale di Palerm.o le samme
stesse sana ,state accreditate 'con ardini emessi
daUa R:agianeria centrale rispetta:

a) al personaie di ruala ed avventizia, in
data 16 luglio e 24 'settembre (trimestre lu~
glia~settembre) e 7 ottobre 1954 (tr:imestre
attabre~dicembre);

b) al persanale dei ruali speciali transi~
tori, il 6 settembre (quadrimestre luglio--at~
tabre) e '7 ottabre 1954 (bimestre navembre~
dIcembre).

In ordine ai campensi per lavara str:aordi~
nana al personale dipendentè dalla Carte di
appetla e dalla Procura generale di Palerm,a
per il bimestre marza~aprile 1954, tali cam~
pensi sona stati liquidati can decreti 7 e 10
maggiO' suooelSsiva (Pracura general,e) 14, 28
e 29 maggiO' (Car,te di appella), tr'asmes:si a
quegli uffic,i dalla RagiO'neria centrrule rispet~

Givamente il 15 e 25 maggiO' e Il 25 maggiO'
e 15 gmgnO' 1954, p'er Il pagamentO' agli Illte~
ressatl, che 'da-glI atti risulta eseguitO' prima
della chiulSuIla dell'esereizio.

l'er -Il bImestre ifiagglO~glùgnO' UJ54, al
cO'mpensl a denO' tltO'w venne pravvedmO' nel
lugllO' successIVO' cO'n deCretI che pera nan pO'~
terO'nO' avere cO'rsO'ImmedIatO', perlC.hè <la legge
11 dl'cembre 1~52, n. 00.55, che autOrIzzava Il
pagamentO' del campensI steSiSi medIante O'r~
dIllI dI accredltamentO', ~;rveva cessato dI avere
eincama cal 30 gIUgno 1954.

In attesa della prO'raga legi3.iatlva di tali
nO'rme, sO'nO'statI emanatl specIalI >decretI mi~
msi:;enal1, can i qUalI è autO'nzzat,a l'emisslOne
deg:h ordmI anzldetb sino. a tuttO' il cO'rrente
anna, 'ai sensi dell' arhcolo 284 del Regala~

mentO' per la cO'ntarul1ta generale dello :Stato
\rE:glO decretO' ~;) magglO 1~24, n. 82"1). :Per

enetta dI talI decre-Cl sana staG meSSI a dl~
SpO'SlZlOne della CO'r()e e deUa .Procura gene~
rale dI PalermO' le SO'D11l1JeoocarrentI alla cor~
res:pO'nSlOne de,i comp,enSI per Il blme3tre suin~
dl'cato ,con ardmi. dI accredltamento. emessi
dal1a RaglOnerla oentrale Il 24 settembre 1954.

Relativamente all'esercIzio finanzIaria in
cO'rsa, è da f,ar prels'ente 'che la lIqUIdaziO'ne del
co.mpensO' del }avO'ra straardmarw ha su.bìco

IO' stesso ritardO' verlficatO'si per il premlO
giO'rnalierO' di pres,enza, in dipendenza dei
nuaVI ,criteri contabili adottati al riguarda.
T uttavia, la Ragio.neria centrale ha già pO'sta
a disposiziO'ne degli uffici i fandi accO'rrenti
per il semestre luglio~dicembre 1954 cO'n ar~
dIllI di ac,creditamento emessi Il 25 settembre
stesso. annO'.

Il relativa p'agamentO' è -in eamo e verrà ul~
tlmata nei termini vO'luti.

Per l'avvenire sarannO' superate le anzi~
dette diffico.ltà, onde le liquidazio.ni verrannO'
effettuate cO'n narmalità, tantO' più ,che nel
frattempO' sona state appO'rt'ate semplificaziO'ni
nelle relative O'perazioni, int,eressandasi al..
tresÌ i 'capi delle CO'rti di appello affinchè gli
adempimenti prelimmari sianO' sO'Hecitament'e
effettuati.

n ,Sottosegretario di Stato

ROCCHETTI.



Senato della Repubblica

CCXXX SEDUTA

~ 9192 .......... Il Legislaturà

17 DICEMBRE195.4DISCUSSIONI

GRIECO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per 'conos'cere: &e'è vero che

egli ,abbia autor.izzato l'entrata in Italia dI
1~ milioni di dollari di prodotti agricolI ame~
ncani (pari a ,cir,ca 12 milial1di di lIre) sotto
forma di «aiuti»; quali sono i prodotti agri~
cOlli che verrebbero lijviati in Italia; se è vero
che tra questi p.rodotti sarebbero compresI
100.000 quintali di olil, e di alii già raffinati,
100.000 quintali dI c'OtQlne (ac1cettati per far
precipitare i 'prezzi deUa ,canapa), 24.0.00 quin~
tali di tabacco, ecc.; se il Ministro ritiene che
questa immissione masskcia di prodotti agri~

col'i americani rappresentI un «'aiuto» alla
nostra economia agri,cola e perrchè; e cosa suc~
cederebbe, invece, alla nostra economia agri~
cola se questi aiuti fossero rifiutati e si ri~
tornasse agli scambi basati

-sulJ,a' reciproca
convenienza (578).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto prospet~
tato nella sopra riportata interrogazione, SI
fa pres,ente ,che gli U.S.A. intem.dono inviare
ad al<tri Paesi, fl1a i quali l'Ita~ia, una parte
delle eccedenze dei loro prodQltti agri,coli.

Tale invio non deve destare preoccupazione
nei ceti agrÌ'Coli italiani, in quanto trattasi
soprattutto di cotone, di cui siamo normal~
mente larghi i:mport'atori dagli U.S.A., di ta~
bacca, per quelle piecole quantità ordinaria~
mente occorrenti a,ue nostre mi,sceile, e di
grassi industriali. Se sarà nelcessario, potran~
no esserre Importate picGole quantità di grano.

Questo Ministero non manrchererbbe di in~
tervenire tempestivamente qualora si profilas~
se l'eventualità di massi,cee importazioni di
prodotti concorr1entl con quell'i nazionali.

Il Ministro

MEDICI.

GRIECO. ~ Ai Ministri della pubbUca istru~
zione e dei lavori pubblici. ~ Per 'Conoscere:

a) se è vero che il comune di San Nicandro
Gargani.co (provincia dI Foggia), con istanza
del 3 'agosto 1949, rimise al Ministero dei la~
vori pubblici, tramite ii Genio civile di Fog~
gia, ,con foglio numero 6841 del 12 dkembre
1949, il progetto per la costruzione di un se~
condo edifi'Cio 'scolastico nel Comune, in base

"
alla assoluta insuffkienza di quello eSIstente.
Dopo oltre un anno il Ministero competente
comunkò che l'istanza era tenuta in eVl1denza
per la sua inc,lusione nel progetti di opere
da eseguil1si (comul11'cazione mimsteriale nu~
mero 10649/1'7 del 9 novembre 1951). n Co~
mune, in base 'a detta 'comunkazione, nvols.e
vive premure per ottenere la .inclusione pro~
messa nei programmi di finanziamento; ma
l'esito fu negativo, come risultò da comunica~
zione ministeriale numero 10043/17 del 26
novembre 1952; b) se è vero che a que,sta data
Il cQlmune di San Nkandro Garganico, in se~
guito 'alle sollecitaZlOl11 delle autorità scola~
stiche 'local~, tornò a sollecitare l'urgenza della
c'Ostruzione dell'edi'ficlO scolastico per assicu~
rare Il regolare sv'Olgimento delle lezioni nel
CQlmune; ma anche questa volta la ris,posta
fu negativa (oomunicazione ministeriale nu~
mero 7179/17 dell'lllug.lio 1953); c)'s'e è Ve'l'O
che, pubblieata la legge 15 febibralÌo 1953,
n. 184, modifi,cante la precedente 3 agosto
1949, n. 589, il Comune, con istanza del 14 dl~
cembre 1953 trasmessa all'ufficIO de,l Gemo
civile di Foggia eon foglIO numero> 8304 del
14 di10embre 1953, ripetè la richiesta interes~
sando, neno stesso .tempo, il MinlÌstro dei la~
vori pubblirci, oltre che il Provveditore ag>li
stUdI deilla pwvincia.

Qualora tali fattI rls'pondano al vero, do~
mando i motivi per i quali non è stata data
esecuzione, sino ad oggi, aHa promessa fatta
da,l Ministero dei .lavori pubibhci nel novem~
bre 1951, e Be non .credano stia giunto il mo~
mento di realizzare un'opera r~damata da
ogni ceto del comune di San Nicandro Garga~
ni.co, la qual'e deve integrare l'unico edificio
scolasti,co esistente nel Comune, nQln più ca~
pa1ce di contenere una popolazione di oltre
2.000 alunni (785).

RISPOSTA. ~ La scuQlla elementare di San
Nicandro Garganico (Foggia), attualmente
frequentata da dI'Da 1.800 alunni, funziona
in un edilficio 'comprendente soltanto 28 aule,
certo insuffi'ciente a Isoddrisfa're i biso~ni dreilla
popolazione s'col'astica.

n Comune interessato chiese a suo tempo
al Ministero dei lavori pubblici il contributQl di
cui alla legg:e 3 agosto 1949, n. 589, succ'essi~
vamE-nte integrnta dana legge 15 febbraio
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1953, n. 184, per la costl'uz'ione di un nuovo
edificio da destinare alle Bcuole primarie.

La rkhiesta non potè però ess'ere aocolta
per le urgenti e più gravi necessità edilizie

dell'e ,Bcuole degli altri Comuni della stessa
p'rov,incia dli Foggi'a.

La domanda del comune di San Nieandro
Garganko è stata, ora, trasmessa a questo
Ministero che l'esaminerà comparativamente
alle ri,chies,te degli altri Comuni, in 3ede di
compilaZlione dei programmi definitivi delle
opere urgenti, da finooziare nel corrente eser~
cizio, d'intesa con il Ministero dei lavori puh..
blid. E ciò sempre in relazione aLle di8poni~
billità dei fondi annualmente stanziati in bi~
lancio, per effetto della recente ,legge 9 agosto
1954, n. 645.

Il Mtnist1"o

ERMINI.

IORIo. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ In
rela~,ione all'ordine del giorno già esposto il
29 luglio ultimo scorso, in acca'sione della di~
scussiane del bilancio, il Isotto8aitto interroga
il' Mini3tro dei trasporti perconOBcere se il
progetto per la elettrifi'cazione della l.inea Fo~
ligno~Terontola è stato incluso nel program~
ma attualmente aMo studio per il migliora~
mento e l'ammodernamento delle linee del cen~
tro~sud (821).

RISPOSTA. ~ L'elettrilfieazione della linea
Foligno~ Terontola, che comporta una spesa
complessiva, per tutte le installazioni, non in~
feriore a 3 milial'di, è stata già cansidertata
nel programma general,e delle opere predi~
sposte per il patenziamento delle Enee ferro~
viarie.

La necessità pemltro di utilizzare i finan-
ziamenti se'condo un piano di priorità in rela-
Z.lOne ana maggio're intensità del tmffico e
alle maggiori esigenze di eserdzio fa sì che
la attuazione dell'opera re3ti subordinata al-
l'entità dei fondi che saranno destinati al po~
tenzi'amento della r'ete, nel quadro generale
delle opere da eseguire.

Il Ministro

MATTARELLA.

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'industrta e
del eommer,eio. ~ Per conoscere quale fonda~
mento abbiano, in rapporto agli intendimenti
del Governo le preoocupaz'ioni dei commer~
danti, delle quali si è fatta eco la Con£ede~
razione generale italiana del commercio a
mezzo dei suoi organi di stampa e promuo~
vendo agitazioni di protesta, 'circa l'abolizione
dene E'cenze di commercio, e il passaggio al
silstema dell'autodenuncia (830).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogazione, si comuni.ca al,la S.V.
onorev.cr1equanto segue.

Al contrario di quanto comunemente si
mostra di eredere da parte delle categorie
interessate, non esiste un progetto del Go~
verna tendente a regolare ex novo la materia
delle licenze .di esercizio. Esiste, però, un pro~
getto di hen più ampia portata ~ presentato
alla Camera dei deputati fin dal 29 luglio
8eorso ~ il quale ha per oggetto la nota ri~

chiesta di delega legi1slativa per un'a nuav'a
dis'CÌplina delle autorizz'azioni amminilstrative.

Tale progetto, fra l'altro, conferis,ce al Go~
verna la fa'coltà di rivedere entro un anno

~ con norme aventi efficaÒa di legge ~ tutte
le disposizioni vigenti in forza delle qua,li i
privati (che vogliono s,volgere una qualunque
attività) sono tenuti a richiedere, appunto,
il rilasiCÌo della prescritta autarizzazione agli
organi 'compet'enti.

N el complesso dei provvedimenti a'Utoriz~
zativi ~ di 'Cui si è fatto cenno ~ rientrano
le licenze di commercio. Se la delega sarà
conce,ssa dal Parlamento, il Governo non man~

,cherà d'i esaminalI'€ tutta la materia con la
poniderazione che la stessa r:1chiede, tenendo
conto ,si'a di quanto st'ahilis,ce l'articolo 41
della Costituzione si,a di tutti gli 'aspetti eco~
nomki che la caratterizzano.

Il Mintst1'o

VILLABRUNA.

LAMBERTI. ~ Al MinistTo dei lavori pub~
bliei. ~ Per conos'cere se riten~a opportuno
promuovere un provvedimento di legge che,
modi,fi,cando l'artico~o 12 della legge 1° marzo
1952, n. 113 (ehe ratifica, con modifi,cazioni, il
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decreta legislativ'O 30 settembre 1947, n. 1173,
concernente madificaz,iani aUe disposiziani del
te3ta unka sull"e:Ìllizia pO'palare ed economi~
ca), includa fra le autarità, a oui nan è rlchie~
sta il requisit'O di residenza nel Camune nel
quale sargana le castruziani, i Questari e gli
IspettarI generali di pubblica sicurezza (767).

RISPOSTA. ~ La legislaziane vigente in ma~
te<na di edilizia papalare ed e,canomica, sav~
venzianata dalla Stata, si fanda su alcumi
prindpi di earattere generale fra i quali, di
notevale impartanza, è quella che castituisce
la finalità principalle della ~egge, di farnire,
ciaè, una casa agli aventi diritrta nei centri
dave essi ,svolgano. la lara attività lavarativa,
a carattere cantinuativa, e daè alla sc'Opa
di aS3icurare lara la tranquillità e la sicu~
rezz,a necessaria per p'Otel'si dedicare cam
maggiar pralfitta al prapria lavora.

Le disposizianI in vi'gare p'Ongano., pertanto.,
fra i requisitI per attenere l'asse'gnaziane di
allaggi eaaperativi eostruiti con il contributo.
dello Stata, quella della residenza nel Camune
aVe sargana le eastruziani.

Il testa uni,ca 28 aprile 1938, n. 1165, sta~
bIlì, però, deHe 'ecceziani a tale regala, eso~
neranda dal requisita dell,a residenza alcune
categarie di funzianari della Stata (Diplama~

ti'Ci, Prefetti, alti Magis,trati, Uffidali generali
e calonnellidelle Farze armate Icamanda:nti di
Carpa a Capi di serviz,ia) in cansideraziane
deHe partkalari funziani da essi s;v'alte.

Can la legge 10 marzo. 1952, n. 113, a tali
categarie sana stati aggiunti i membri delle
due Camel'e del Parlamenta ed i pra£e,ssari
universitari di rualo..

Ora, l'anarevale interrogante p'rap'One di in~
eludere neUe categarie di funzianar.i a cui
non è rkhiesta il requisita della reiSidenz,a,
am,che i Questari e gli TspettoI1i generali di
pubbhcasicurezza.

Al rigual'da questa Ministero, pur ,ricano~
scenda <l'impartanza dei :campiti 'e delle fun~
zioni attribuite ai 'predetti funz,ianari, è del
p,arere 'che !'iniziativa dell'anorevale interra~

gante nan passa e3sere secondata perchè altri~
menti verrebbero. a frustrarsi quelle che sana
le finalità della vigente legislazione sull'edi~
tizia savvenzionata.

In propo.sita è anche da tener pres1eni;e che
un provvedi menta del genere di queilla rkhie~
sta dall'allorevale Lamberti potrebbe 'castItui~
re un p'recedente imracabile da altre eategorie
di funzianari statali, i quali, rivestendo. il
medesima grado. deUa geral'chia startale, sval~
gano, pressa a,ltri Ministeri, funziani di na~
tura e di impartanza analaghe a quelle attri~
buite aJÌ Questari ed agli I:srpettmi generwli
di pubblica sicurezza. Ne canseguirebbe, per~
tanto, ,che H requisita della residenza ver~
l'ebbe a svuotarsi del suo l'eale valore ed in
sastanza s,arebbe ri'chiesta salamente ai di~
pendenti statali appartenenti ai grrud'i mena
el'evati, creando. in tal moda situaziani di di~
sparità fra le vari,e oategari'e degli impiegati
della Stata.

Il lIfmi.~tl'o

ROMITA.

LAMBERTI. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri ,ed al Ministro delle finanze. ~

Per canoscere il lara pelll3iero in ardine al~
l'annunciato aumenta delle tasse di ci~cala~
:?iane per gli auta~morta~vekali, tenendo. ,canta
della corn1s1ideraziane che ormai l'a martacicletta
è divenuta un mezza indispens.abi~'e di lava,ro
anche per gli strati soc,i~li più umili (782).

RISPOSTA. ~ Si rispande .anche a name del
P,residente del Cansigilia dei mini'stri.

L'aumenta delle tasse autamabiIrstiche, ca~
me è nata, è ,stato determinata dalla neceslsirtà
di reperire nuavi cespiti a favare deH'Eraria
per le aumentate necessità di bil'anc'io conse~
guenti ,ad un programma di vasta impegna
sacial-e (l'attuazione del piana di cÙ'struziane
e sistemaziane della rete strad,ale).

Le tariffe allegate al disegna dii legge ~ at~

tualmente in cÙ'rsa di esame pressa il Parla~
menta ~ sona state maggiol'a,t,e in media del
50 per cento.. Per i mato:veicali la maggiara~
ziane è ,stata più lieve.

Come leggesi nella relaziane che alccompa~
gna il disegna di legge di cui trattasi, l' Ammi~
nistraziane, pur rieono:scendo 'l'impartanza che
i veicali a matore hanno. quali strumenti di
lavara, di frarnte 'all'alternativa di tassare
cansumi 'certarrnente più necessari, ha ritenuta
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di proporre 'ritoochi alle ta'sse automobilisti~
che perchè questo settore presenta ancora
qualche margine di imposizione.

La misura degli aumenti non può destare
preoccupazioni in quanto le tariffe del tributo
in questione, aill'che dopo ,la proposta maggio~
ra~ione verranno ad elssere ~ t'enuto conto
dell'indice di svalutazione deHa moneta ~ in~

Eeriori 'a quelli del 1938.
Per i motovekoli leggeri, com'è noto, ac~

cedendo aHe richieste avanzate durante la di~
9cussione del disegno di legge in Senato, il
Governo haaccettarto un'aliquota di aumento
mfeTÌore a queHa de~li autov'eicoli.

Il Ministro

TREMELLONI.

LAMBERTI. ~ Al Ministro della pubblica
~struzione. ~ N eLLa seduta del 27 ottohre ul~

timo scorso, la VI Commissione della Camera
dei deputati ha 'appravato, in sede delib€~
rante, un disegno di legge, già approvato dal
Senato, recante una «modificazione all'arti~
colo 1 del decreto del Capo prO'vvisor.io delTo
St,ato 21 aprile 1947, n. 629, concernente la
nomina dei Capi d'Istituto ecc. » in forza della
quale i profes1soTi diplomati dai veochi Istituti
sup'eriori di magistero sono stati p'arirficati ai
laureati al fine della p,artecipaziorne ai con~
carsi per posti di Presi'de d'Istituto magistrale
o di 'seuola media.

La Gazzetta Ufficiale del 28 ottobr,e ha pub~
bl,ÌoCato un bando di oancorso a posti di Pre~
side, nel qua,l,e non si tiene conto deHa nuova
di,sposizione già approvata dai due rami del
Parlamento.

Ciò premesso l'intel'lragante chiede all'ono~
revole Ministro della pubblica i1struzione di
conas,cere se non r,itenga opportuno: 1) di
sollecitare l'a pubbHcazwne nella Gazzetta Uf~

fic'tUle del,la nuova legge su ricardata; 2) di
modificare in conseguenza il banda di con~
corsa; 3) di prorogare il termine in esso indi~
cat,o per la presentazione delle domande, in
modo da consentire la partedpazione al con~
corso anche aJla categoria di professori a cui
la nuova legge S1 riferisce (822).

RISPOSTA. ~ Premesso che il Mini,stero ha
già compiuto gli adempimentJ di sua compe~
tenza p1el1chè 1a legge, aHa quw1.e si riferisce

l'onorevale interrogante sia pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale, assÌtCuro che, non appena
tale pubblicaziane sarà avvenuta, il M.ini'stero
provvederà a riaprire il termine di scadenza
per la presentazione deUe domande di ammis~
sione al concorso a preside, pubbilioato nella
Gazzetta Ufficiale del 28 ottoibre ultimo s'oorso,
affinchè possano partecipar'e al concorso stes'so
anche ì docenti forniti del diploma rilasciato
dal vecchio Ilstituto di magistero.

Il Ministro

ERMINI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunirazioni. ~ Per :sapere perchè la fra~
ziane Ai Piani di Brunate (Corno), dave abi~
tana tutto l'anno quaranta famiglie, rimane
«per ben nove mesi ogni anno» senza pasta
(649).

SECONDA RISPOSTA. ~ A seguito d1 quanto

ho camunicato ana S. V. .onorevole can la let~
tera n. 13636/271/649 into del 16 ottobre 1954,.
in ri,sposta aHa interrogazione n. 649 rivol~
tami circa il servizio di recapito della corri~
spandenza neiJJa frazione Ai Piani di Brunate
(Coma), posso ora inlforma:da che la D1rezione
provinciale Paste e telecomunicazioni di Corno
è sta t'a autorizzata da questo Ministero ad
istituire in tale frazione un servizio perma~
nente di portalettere.

n Ministro
CASSIANI.

LOCATELLI. ~ Al Mimstro del tesoro. ~

Per sapere quando verrà data la pensione d1
guerra al valoroso partigiano Sergio Levati
di Luigi, ferito il 4 maggio 1945 per cause di
servizio.

(È ricOOlosiCÌuto come p'artiglano combat~
tente e abi,ta a M1lano) (688).

RISPOSTA. ~ La praGica relativa al sopm
nominato è stata trasmessa al Comitato. di li~
qui1dazione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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LOCATELLI.~ Al Ministro del t,esoro. ~

Per ,cono,scere lo stato della pratica relativa
alla domanda di pensione di guerra, imoltrata
dal signor Pianu Giuseppe, soldato, classe 1894,
posizicne n. 859345. La domanda è stata inol~
trata in data 23 agosto 1952 (703).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopr'a
nominato è in corso di istruttoria ed è trat~
tata com sollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per 'sapere quando sarà aecolta la domanda
per la visita medi'oa collegial'e chiesta da Luisa
Amgelo, di Ferdinanda, nato il 13 dicembre
1910 a Saletto di Montagnare (Padova). (718).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra
nominato è stata definita con conces'sione di
indennità una tantum.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Ai Mimistri deU'interno e
delle finanze. ~ Per sapere pe~chè è stata
sfrattata, a Vinci, la Casa del popolo, un pa~
Jazzo di tre pi'ani, unico centro di ritrovo f'Q~
miliare del paese, e che O'ra ospita 3 (dicasi
tre) carabinieri (719).

RISPOSTA. ~ L'Intendenza di finanza di Fi~
renze propO'se di destinal'e a caserma dei ca~
rabinieri l'ex casa del fascio di Vinci occupata
daHa Casa del popolO', ed il cui contratto di lo~
cazione veniva 'a seadere il 31 di:cembre 1953.

A tal' fine, d'intesa con l'A vvocatura distret~
tuale dello Stato, sin dal mese di marzo del
1953, venne notificato regolare preavviso per la
resdssione del ,contratto in parola.

Gli oC'cupanti non 'aderirono però aWinvito
di rilasciare l'immobile e l'Ammini:strazione
demani aIe, ,che ha l'obbligo di promuove~e, ai
sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 27
luglio 1944, n. 159, la destinaziane a pubblici
servizi dei beni di provenienza dal disciolto

partito nazionale fascista, non potè ulterior~
mente procrastinare l'emissione del decreto
Presidenziale di destinazione specifica e còn~
creta dell'immobile al ,servizio sop'ra indkato.

Con l'emi,ssione di ta,le decreto e col conse~
guente passaggio deJrl'immobile dal patr.imo~
nio dispanibileal patrimonio andisponibile
dello Stato, si rese passibile ~ per il oombi~
nato dispasto dagli articoli 823 e 828 del Go~
dice civi:le ~ l'azione di sfNttto in via ammi~
nistrativa. Tale sfratto fu eseguito il 9 ago~
sta corrente anno e nena stessa giornata fu~
rono immessi nel' posses,sa dell'immobile i ca~
:rabinieri, provvedendO'si contemporaneamente
alla fO'rmale consegna dell'ed:ùfi'cio steslso al~
l'Amministrazione dell'interno.

Porchè l'edifi'cio abbisO'gnava di lavori vari
di sistemazione e pulitura, pO'chi carabinieri,
in pendenza dei lavori, vi furono alloggiati.

Nom risulta esatta l'affermazione dell'ono~
revole interrogante che, a Vinci, la Casa del
popolo fosse «l'uni'co centro di ritrovo fami~
liare del paese»; nella C'ittadina di Vinci esi~
stono invece altri rit:mvi.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando sarà accO'lta la domanda di pen~
sione di guerra di Fi'Su Salv,atore, per il' figlio
Paolo, deceduto mel manicomio a seguito di
eventi hellici (752).

RISPOSTA. ~ La prati<ca relativa al sopra
nominato è in corso di istruttoria ed è trattat'a
con s,ollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pe'r
sapere quando sarà accolta la domanda di pen~
sione di guerra di Fadda Giuseppe fu Costan~
tino, da Oristano, classe 1928, pratica nu~
mero '77319/51.

È un povero tuberco~otico e da armi aspetta
(758).
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RISPOSTA. ~ Al nominativo sopr1a indicato
non risultano precedenti di pensione.

Il Bottosegretario di Btato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al, Ministro del tp,snro. ~ Per
sapere perchè non è stata definita la pratica
di pensione di guerra presenta,ta, fin dal 7 at~
tobre 1948, da Markhetti Giuseppe di Gia~
cinta, classe 1923, residente a Ma'ssa Martana,
frazianè Villa SaiIl Faustina (787).

RISPOSTA. ~ La pra,tica relativa al sopra
nominato è in 'Corso di istruttoria ed è trattata
con solleci,tudine.

Il Bottosegretario di Btato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mmilstro del fJesoro. ~

Per s'ape're perchè nan è stata anCDra assegnata
la pensiane di guerra ad Albanini Alfanso di
Enrico di Milano. La damanda è stata pre~
sentata lfin dal 28 maggio 1948 (788).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pratica
del sopra nDmi;nato si attendono disposizioni
di carattere legislativo.

il 8ottosegreta1'Ìo dt 8tato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Ministro del t,esoro. ~

Per sapere a che puntO' è la pratica di pen~
sione di guerra di Vitali CarDlina in Zappa
madre del dispersa Zappa Pietro Paalo (789).

RISPOSTA. ~ Nessun pro'Vvedimenta può es~
sere adottato nei confronti della sopra nomi~
nata in quanta la domanda è stata prodotta
dopo la scadenza dei termini.

Il 8ottosegretario di Btato

PRETI.

LUBELLI (BUGLIONE). ~ Al Ministro della

dife&a. ~ Per CDnosce~e se, a seguita dei si~
nistri aviatari ultimamente verificatisi nel cielo
di Napali e per i quali si sana dovute deplo~
rare anche' vittime civili, non creda apportuno
disporre, con :provvedimentO' immediato che,
l'attività addestrativa dei reparti dell' Aviazione
militare venga svO'lta in aeraporti viciniori an~
zichè i;n quello di Capodkhino, 'e ciò per dare
tranquillità alla popolaziane della zana che
vive in continua appr,ensione, in attesa dei
provvedimenti di carattere definitivo circa la
futura destinaziane dell"aerDporto stesso (465).

RISPOSTA. ~ Non è passibile sp,ostare l'atti~
vità addestrativa di Un repartO' di vO'losu aero~
pDrti diversi da quella in cui il repartO' stesso
ha sede.

Nel caso dei reparti stanziati sull'aeroporto
di Capadichino (Napoli) è stato, peraltrO', di~
spasto, in ,considerazione delle esfge'Ilze di in~
calumità della popO'laz'iane, che le esercitazioni
in vala si svolgano lontano dai centri abitati.
Ciò in attesa che ,siano apprDntate le nuove
basi sulle quali detti l'e'parti saranno trasferiti.

n Bottosegretario di Btato

SULLO.

MANCINELLI. ~ Al MiiYrmlstmo ,dei l,av,on pub~
blicri. ~ Per sapere s,e: di fronte al giustifi~
cata aIlarme determinata dal parere favorevole
data ~ sia pure per IO'Bcarto di un voto e con
molte p6'rplessità ~ dalla III e IV Sezione del
Cansiglia superiore dei lavDri pubbHci, per
l"ammissione alla istruttoria della damanda
presentata dalla Società «Terni» diretta ad
ottenere l'avprovaziane del progetta di capta~
zione delle acque dell'alto bacino dei fiumi Se'c~
chi'a e Panaro, mediante la lorO' diversione del
versante adriatica a quello tirrenica, allarme
che investe' tutte le categorie dei produttori e
lavoratari agricali p,er il pericolo di un gra~
vissima atte;ntato all'economia di un vasto ter~
ritorio che ,comprende' le provincie di Modena,
Ferrara, Balagna e Reggia Emilia;

nella considerazione ,che la sola ammissio~
ne ad istruttaria della damanda della « T,erni »
per la situaziane di incertezza che creerebbe,
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determinerebbe un immediata arrestO' di tutte
le iniziative e degli investimenti legati all'uti~
lizza delle acqUe dei fiumi suddetti a beneficiO'
ed a pragressa de-ll'a'gricaltura e dell'ecanomia
di quelle Pravincie;

tenendO' canta anche del pensierO' e del
giudiziO' espressa dal MinistrO' dell'agricaltura
che in sede di discussiane' del sua bilancia ha
accettata un ardine del giarna sull'oggettO' di
cui alla presente;

avvalendasi dell'arti,cola 7 della legge sul
reg,ime delle acque', nan ritenga urg'ente e ne~
cessaria resping,ere la domanda della « Terni »
(801).

RISPOSTA. ~ L'interragaziane surripartata
riguarda la damanda 15 febbraiO' 1950 della
Sacietà «Terni» per derivaziani d'acqua a
scapa di praduzione di energia elettrica da vad
fiumi dell' Aplpennina tascana~emilianO', can di~
versiane del,le acque dal versante adriatica a
quella tirrenica.

Avvers'O ad essa damanda, e prima ancara
di O'gni ,inizia della istruttaria di legge, ve'Ili~
vana presentati numerasi ricorsi ed appasi~
ziani da part'e di Sacietà che svO'lgana attività
idraelettriche nella zana interessata dai pra~
gettati :impianti de.Ila «Temi », da parte di
vari Cansarz,i irrigui della Regiane emiliana e
da vari enti delle Regiani d,ell'Emilia e della
T'Os,cana.

In linea principale i ricarrenti si sana appa~
sti all'accoglimenta de'lla damanda « Terni» e
satta questa aspetta le appasiziani avrebberO'
pO'tuta essere 'esaminate sala in sede di istrut~
t'Oria, ma data ,che can esse si era chiesta an~
che l'apipliC'aziane' del settima camma dell'arti~
cala 7 del testo. unica sulle acque appravata
can regia decr'etO' 11 dicembre 1933, n. 1775,
che stabilisce pO'tersi respingere in ~imine una
damanda di derivaziane di acqua, sentita il pa~
l'ere del Cansiglia superiare dei lavari pub~
blid, ove 'essa sia ritenuta senz'altra inammis~
sibile perchè inattuabile a contraria al buan
regime delle acque' e ad altri interessigene~
rali, fu p,ramasso i.I parere di detta 'Cansessa.

E il Cansiglia superiare, a Seziani III e IV
riunite, nella seduta del 4 aprile 1952, rica~
nobbe che il pragetta «Terni », sia dal lata
tecnica che ecanami'ca, è attuabile; che la di~
versiane del,le acque dal versant'e 'adriatica a

quella tirrenica nan può portare turbamenti al
regime' dei carsi d'acqua interessati; che l'even~
tua.Iità che la diversiane possa influenzare a de~
pau,perare le acque satterranee della pianura
emiliana nan è, dal'punta di vista tecnica, suf~
fidentemente pravata, anzi da taluni tecnici
è addirittura esclusa; che nan risulta accer~
tata a pravatO' che la diversiane delle acque
passa partare un turbamento degli interessi
generali tale da cantrabilanciare' il tangibile
aumentO' della praduziane di energia elettrica;
e che gli :interessi dell'agricaltura, impartanti
indubbiamente quanta quelli dell'industria e'let~
trica devanO' e davranna essere tutelati, ma che
l'eventualità dei lara danni e la lara entità
devanO' essere' 'accertati dall' Amministraziane
nella sed'e prevista dalla legge sulle acque e
ciaè in sede della regalare istruttaria.

Per cui, ,can vata n. 759, il Consi'glia supe~
riare manifestò i'l parere:

che nan sussi,stana, neicanfranti della pre-
citata domanda «Terni »,gli specifici mativi
previsti dal predetta articalQ 7 per far luaga
senz'altra ana sua reieziane;

che detta damanda, tenuta conto delle fina~
lità, de-I ,camplessa e dell'entità delle utilizza~
ziani ,che prevede, ,presenta i caratteri per es~
s,ere presa in ,cansideraziane ai fini della sua
ammissiane in 'istruttaria;

che, sussistendo però incampatibilità fra
la domanda «TeTni» ed alcune vecchie d~
mande ,sulle quali si è da tempO' pronundata
definitivamente il Cansiglia superiore e nei con~
frO'nti delle quali nO'nè stata sinO' ad Qra adat~
tata alcun pravvedimenta di concessiane, l'am~
missiane ad istruttoria della damanda « Temi»
nOonavrebbe pO'tuta aver luaga fina a quandO'
nan fassera stati emanati i suindicati pravve~
dimenti di cO'ncessiane.

In relaziane a tale parere, 'Sulle dette nume-
rase ve'Cchie damande si stannO' portandO' a
termine le relative pratiche per pater, dapa,
esaminare e decidere, sentita nuavamente il
Cansiglia superiare' dei lavQri pubblid, su quali
delle varie nuave damande ,presentate per la
utilizzaziane dei fiumi dell' AppenninQ tasc~
emiliano (ciaè domanda « Tern'i » e varie altre
can e'ssa incampatibili), sia da svalgere can~
temporanea istruttaria.

AHa st'ata, pertantO', nan sembra 'Sia da ac~
cagliere la prapasta dell'anO'revole interragante



Senato della Repubblica ~ 9199

17 DICEMBRE 1951

Il Legislatura

DISCUSSIONICCXXX SEDUTA

con la quale si chiede che la domanda della
« Temi» sia senz'altro respinta in base' al set~
timo comma dell'articolo 7 del su ricordato
testo unico.

Paichè, peraltro, non sano emerse nuove cir~
,costanze che giustifichino il riesame pI'elimi~
nare della questione' si ritiene più opportuno
che 'Sul progetto elaborata dalla «Terni» e
sulle altre utilizzazioni studiate e proposte per
i fiumi dell' Appennino toscol.emiliano si pro~
ceda in conformità ai suggerimenti farmulati
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.

n M1,nistro

ROMITA.

MANCINO. ~ Al M'llnfistro dei trrasrport>i. ~

Il signor Tricarico Gerardo di Giusep,pe, da
Potenza, partecipò al concorso pubblico 'a posti
di manovale in prova sostenendo a Reggio Ca~
labria il 4 marzo ,c. a. gli esami orali dietro
invito di codesto M:inistero Conc.. 90jm, e'
circa un mese dopo (4~5 aprile), invitato dallo
stesso Ministero, sostenne l'esame psicotecnico
pure a Reggia Calabria. Ciononostante il suo
nome non è ,comparso nell'elenco ministe'riale
dei candidati approvati nè in quello dei re~
spinti. Prego il Ministro di volerne indicare i
motivi (858).

RISPOSTA. ~ Il signor Tricarico Gerardo
di 'Giuseppe, ,che partecipò al concorso a 2.800
posti di manovale in prova, bandito con de~
creto ministeri aIe 27 maggio 1953, n. 4855,
non è stato incluso nella graduatoria degli
idonei perchè alla prevista prova di psicotec~
nica conseguì soltaillto punti 17,41, mentre el'a
pres.critto un minimo di punti 20.

È in corso la restituzione al signor Tricarico,
dei documenti, a suo' tempo da lui prodotti,
con la comunicazione dell'esito riportato nél
concorso e dei motivi della sua es.clusione dalla
graduatoria dei vincitori.

n Jhnistl'o
MATTARELLA.

MARZOLA (MERLIN Angelina, NEGRI). ~ Al
MiJnistl'o ,d,eU'imterno. ~ Per sapere quale fon~

damento di legalità e di se'rietà abbiano le ra~

gioni di pretesa « 'ÌncoIumità puhblica » addotte
dal questore di Rovigo per spiegare la negata
autorizzazione al gestore del cinema teatro
« Italia» di Cene'selli a concedere il locale per
una pubblica ,conferenza nella quale il Sindaco
avrebbe dovuto illustrare alla popolazione di
quel Comune l',attività svolta dall' Amministra~
zione, i risultati cOlnseguiti ed i vari problemi
ancora da risolvere nell'intere'sse della locale
cosa pubblica e della popolazione.

Il contenuto di manifesta illegalità e arbi~
trarietà del provvedimento, in aperta violazio~
ne deUa norma ,costituzIOnale, appare' evidente
solo che si tenga presente:

,a) che il cinema teatro « Italia» di Cene~
selli è regolarme,nte collaudato per 600 posti
a sede're;

b) che l'autorizzazione venne negata an~
che per un numero di partecipanti alla confe~
renza limitato al numero di posti a sedere;

c) che nel .cinema te'atro «Italia» di Ce~
neselli s,i sono svolte manifestazioni e sono
state tenute ,centinaia di ,conferenze da parte
di tutti i Partiti e di tutte le Associazioni dei!.
Paese (752).

RISPOSTA. ~ Il sindaco di >Ceneselli aveva
indetto per la sera del 5 ottobre sco,rso, nel
locale teatro «Italia », una pubblica riunione
di ,consiglieri comunali allo scopo di discutere
la ma'ggiorazione delle supercontribuzioni di~
sposta daUa Giunta provinciale amministrativa,
invitando la cittadinanza ad assistervi.

Il Questore, però, per motivi di incolumità
pubblica non ha autorizzato ~ in base all'ar~
ticolo 9 del testo unico della legge di Pubblica
sicurezza ~ il gestore' del .cinema a cedere
l'uso del locale per detta riunione.

I,nfatti, la capienza massima del cinema è di
appena 600 p,ersone, mentre l'argomento posto
in discussione, attesa la sua importanza, avreb~
be' fatto affluire indubbiamente una maggiore
folla con poss,ibilità di turbamentO' dell'ordine
pubblico.

Contro il provvedimento del Questore non è
stato presentato ricorso.

Il F{ottosegl etm io d'/. Stato

Russo.
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MASTROSIMONE.~ Al Mirn:istro d>eilleposte

e delle tel~~c.omwniCiazi.olfl,i. ~ Per conosc€re
quali ragioni impediscono nella trascurata Ba~
silicata di attenere almenO' un breve allaceia~
menta telegrafica~telefan'ka tra icamuni di
Santarcangeia~Missanella per essere più avvi~
dnati al capaluoga di provincia Patenza (743).

R,ISPOSTA.~ Al riguarda, la informa che
fina ad ara nan era statO' passibile realizzare
il callegamenta diretta telegraJfica~telefanico fra
i due ,camuni d'i Sant' ArcangelO' e Missanella
(Patenza), acau.sa dei gravi astacoli davuti
aUe particalari candiziani aragrafiche delluago
ed alla mancanza di panti e strade su cui pater
castruire una linea di raccarda. Le camunica~
ziani telegrafiche~telefaniche !potevanO' .gcam~
biarsi salo attraversa vari transiti.

In dipendenza, però, della 'e'secuziane delle
opere stradali di banifica avviate nella valle
dell' Agri, questO' MinisterO' ha già in via di
definizione ,can la Sacietà eserdzi telefanici
(S.E.T.) concessianaria per la zana, le intese
relative alle modalità di effettuaziane dell'al~
lacciamento telegrwficO' e teJ.efanica fra i sud~
detti camuni di Sant' Arcangelo e Missanella.

Passa anzi ,soggiungerle ,che i lavari relativi
potrannO' essere candatti a termine entra que~
sta stessa eserciziO' finanziaria.

Il Ministro

CASSIANI.

MASTROSIMONE. ~ Al MinÌ8tJrod;e'llmuoroe
melMapr1evidernza sociale. ~ Per conasceTe se,
nell'àmbitO' dei cantieri d'i lavara dell'Italia me~
ridianale per i quali nell'eserdzia finanziaria
1954~55 sana stati stanziati un miliardo e 58
milioni, almenO' i 58 miliani si'ana impiegati
nell'a0cup,aziane' operaia veramente proficua ed
indilazianabile massimamente in Lucania, per
spianare e sistemare le aree sulle quali, nei
camuni di Carleta, Pisticci, Maliterna e San~
t'Arcangelo davranna sargere le piccale infer~
merie, urgentissima ed assoluta necessità in
questa Regiane (825).

RISPOSTA. ~ Si ,chiarisce, al riguarda, che,
ai fini dell'istituzione di cantieri di rimboschi~
menta a lavara, nelle ripartiziani dei fandi,
effettuata per il corrente eS'eTcizia finanziaria,

'alle Pravincie meridianali risultanO' assegnate
n. 11.271.200 giarnate~aperaia, can una spesa
complessiva, a carica di questa MinisterO', che
può valutarsi ad altre 10 miliardi.

PeT quanta ,cancerne la costruziane ~ me~

diante cantieri di lavara ~ di «:piccale infer~.
merie » nei Camuni indicati nell'interrogaziane,
si desidera far rilevare che eventuali iniz'iative
al riguarda devanO' partire d8Jgli Enti lacali
interessati alla ,castruziane delle ap'ere i quali,
fra l'altra, devanO' essere dispastia sastenere
l'anere per l'acquista dei mateTiali ed il pa~
gamenta della manO' d'apera qualifi,cata, da~
vendo questO' MinisterO' limitare il prapria in~
tervento finanziaria all'eragaziane del compenso
ai lavaratO'ri disaccupati ammessi nel cantiere
(ma.navalanza generica).

Inoltre, le richieste deg:li Enti 'Promotari di
cantieri devanO' essere incluse in appasiti piani
pravinciali, redatti dai ,campetenti O'rgani (Uf~
ficiap,rovinciale del lavaro d"intesa can la Pre~
fettura) ai quali è, altresì, demandata il cam~
pita della scelta dei Comuni e delle opere da
eseguire can i ,cantieri, 'ai fini degli interventi
da ,effettuare a sallieva della lacale disoccupa~
ziane.

Ciò premesso, si precisa che i predetti ar~
gani hannO' prapasta l'istituziane di un cantiere
di lavara nel ,camune di Sant'ArcangelO' (Pa~
tenza) per la sistemaziane di zane calanchive,
'già autarizZ'ata, per 35 operai, 51 giarni di d'U~
rata ed una spesa di lire 1.459.812.

È 'stata anche praposta !'istituziane di un
cantiere di rimboschimenta in Pisticci (Ma~
tera), che sarà autarizzata quandO' sarà giunta
l'indispensab:ile progetta, non ancora invi'ata
dall'Ente pramatare del cantiere.

Per i .comuni di Corle'to e Moliterna, invece,
nan è stata fatta alcuna prO/pasta di istituziane
di cantieri e, pertantO', alla stato delle case,
nan è passibile effettuare alcun interventO' a
sallievO' della disaccup'aziane laca}e.

Il Ministro

VIGORELLI.

MERLIN Angelina (BOLOGNESI). ~ Ai Mi~
nistri dell'mterno e delle finanze. ~ Per sa~
pere a quaE criteri si sia ispiÌrata il' prefettO'
GIUra decrè'banda la trasfarmaziane deHa ge~
stiane deUe imposte diÌ consuma da dirette in
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mdi~ette, concoilllseguente appalto ad un pri~
vata speculatore nei 'comuni di Fci.carolo e di
Stienta neJ P01esine; se non ritenga dò un ar~
bitrio contrario al principio della g'estione di~
retta del ComUlne ,con un servizio fondamen~
tale e delicato ed un'offesa al diritto di eco~'
nomia J:ocale .sancIto dalla Costituzione; se
approvino o meno il ricorso dei Comuni colpiti
dall'articolo 23 della legge 2 luglio 1952, n. 703
(754).

RISPOSTA. ~ Dalle in:formazioni assunte è
risultato che nes,sun de'creto è stato, emesso dal
p'refetbo di Rovigo per il passaggio della ge~
stiane diretta a quella appaltata dei servizi di
riscosslO'ne delle impo.ste di 'consuma nei ca~
muni di Ficarolo e di Stienta.

È risultato., i,nvece, che il PrefettO' ste3'SO
~ riievato ,che i menzionati Comuni negli ul~
timi esercizi finanziarii avevano realizzato da
cali imposte gettiti troppo esigui ~ con de~
creti in data 29 settembre scorso., ebbe ad in~
carkare un proprio funzionario di recarsi
presso li detti Cmnuni per promuoyere, d'\n~
tesa con i medesimi, offerte da parte di ditte
appaltatrici del servizio in parola, alla sco.pa
di ,coillImntar:le, poi, con i gettiti anzicennati
e trarne elementi di giudizio in o~dine alla
convenienza di addivenire o mena alla gestione
in appalto.

Sulla scorta di tali elementi il Prefetto giu~
dicherà, nella .propria competenza, se ricor~
rano. .o meno. gli estremi per l'adozione dei
provvedimenti di cui aH'articolo 23 della legge
2 luglio 1952, n. 70.3.

Il Hottosegreta1'io di FftaJo

Russo.

MINIO. ~ Al Mintistrnoae'i lav,ori' pubbUcl~.
~ Per ,co:noscer:e la ragione, €' ragione vi è,
per la quale nan è stato. C0'ncesso al comune
di Civita Castellana (Viterbo) il cantributo
dello Stata previsto. dalla, legge 3 ago.sto 1949,
ill. 589, per la ,costruzione del nuavo acque--
dotto, malgrado:

1) la urgente' necessità dell'opera in que--
sto impo.rtante centro industri'ale della cera~
mica, necessità riconosduta dallo stesso. Prorv~
veditorato aUe operè pubbliche per il L.azio

con 'lettera in data 31 luglio 1948, n. 4792/g
di protocollo;

2) la conc,essione da parte' del M'iniste:ro
dei 1aV0'rd.pubblici, con decreto. 5 agosto. 1952,
della derivazione di venti litri~slecondo di ac~
qua dalla sorgente Madonna del Parco sita nel
territorio del vi.cino comune di Ronc:iglionel;

3) la non eoce'ssiva spesa p1revis:ta in lire
83.000.000, secondo il progetto. regoiarmente
approvato;

4) le ripetute domande pres,entate dal~
1'Ammini'st:r;azione comunale, come risulta dal
seguente prospetto:

1 ~ domanda 24 settembre 1949;
2 ~ domanda 2 maggio 1950;
3 ~ domanda 18 maggio 1952;
4 ~ domanda 3 lugHo 1953;
,5 ~ domand'a 12 novembre 1953;

domande alle quali non è mai pervenuta ri~
sposta alcuna; e per Isapere se l'onorevol'e Mi~
nistro, visto, che 1'Amministrazione ,comun'ale,
nellaas'Soiuta impossibilità di rinviare ancora
la .esecuzione di un'opera <:osìvitale ed urgente,
in attesa di una risposta ,che non viene mai,
è stata ,costretta a deliberarne la esecuzione
mediante un mutuo contra,ttocon l'Istituto na~
zionale della :previdenza sociale, non ritiene di
dover finalmenteconced.er:e' il 'contrliibuto ri~
chiesto al fine di alleggerire l'onere <:he verrà
a gravare sul Comune (714).

RISPOSTA. ~ Le Mmita,te disponibilità di
fondi a disposizione di que'sta Amministrazione
per la concessiooe dei benefi.ci previsti dalla
legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno finora
C0'nsentito di Ipoter accogliere 'la domanda avan~
zata dal comUille di Civita Castellana per la
costruz'ione dell',acquedotto.

Tale domanda, tuttavia, sarà esaminata con
particola,re attenzione in sede di fo.rmazione
dei pro.ssimi p:mgrammi deHe op'ere da ammet~
tere ai bene'fkri della citata legge.

Il Minist1.o

ROMITA.

MOLINARI. ~ AI~ Mirnris:f;rf'lOdei lavori pubblicl.
~ Per Icono.s,cerese il s,istema adoperato dal~

~'A.N.A.s. per ratto.ppa,re I,ebuche della strada
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nazi,anale 115 da Cas,telvetranO' a Porto Em~
pedode' e specie sul tratto Menfi~Sicu1iana SIa
quello di adoperare polvere di gesso e non pie~
trischetto bitumoso. con l'elativo riempimento
sottostante.

Non è ammissibile che tale sistema venga an~
co~a adoperato trattandO' la strada nazionale
115, frequentatissima dalla corrente turistica,
peggio di una Iffiulattiera di ,camp'algna.

L'interrO'gante, riservandosi di portare in
Aula il problema delle strade in .sicilia, chiede
che siano date disposizioni ,al Compartimento
di Palermo per ovviare a quanto sop'ra (644).

RISPOSTA. ~ In .seguitO' ad indagini espe~
rite presso il Comp,artimento della viabilità di
Palermo è emerso che nel tratto della strada
s,tatale n. 115 Castelvetrano--Porto Empedode,
e 'particolarmente tra Menfi e Siculiana, non
è stata mai usa,ta polvere di gesso.

N el detto. tratto di strada, .sono in co.rso pa~
recchi 'lavorii, alcuni dei qual,i consistono-in raf~
forzamenti di oS'satura di ,sottorfO'ndo, previa
di,stesa di 'Un substrato. di sahbia per impedire
il refluimento dell'argilla; è quindi da sup~
!porre che sia stata e'rJ"oneamente scambiata l'a
sabbia pér polvere di gesso.

Tale ,circo.sta;nza è nota all'ono.revol,e inter~
rogante il quale nel colloquio. avuto col Capo
compartimento. dell'A.N.A.S. di Palermo ha ri~
co.nosciuto l'infondatezza dell'as:serzioille' di~
chiarando di non ,aver nulla da ec,cepire sui
lavori attualmente incorso nel predetto tratto
stradale.

Il Ministro

ROMITA.

PAOLUCCI DI VALMAGGlORE. ~ Al Prie~idente
del OOnSrhgllliJo dieri mnstrni le al Mritnistro. del
Z(J//)Iorro lei d;el7JlxL prrevli,de'IYIJz,a ISlo,ci;a,le. ~ Per cono~

seere quatlÌ motivi abbiano. consigliato gli or~
gailli competenti a trasf,erire da Chieti il Cir~
,colo.,rogional,e del lavo l'o.; per sape'r:e inoltre se
l'onorevole Ministro dellavO'ro non ritenga op~

.

portuno revocare :l'ingiustO' :provvedimento
adottato ,silenziosamente ai danni de[lacittà di
Chli:e.tJi:,chevÌ'ene quiilldi a subi~e una illogica
spoliazione (793).

RISPOSTA. ~ Anche a nome dell'onorevole
Presidente del Consiglio si ha il pregio di par~
teciiPare che nessUln trasferimento. è stato ope~
rato nei confronti del CIrcolo regionale del~
l'IspettoratO' del lavoro per :l'Abruzzo, il quale
è stato invece li,stitu.ito, 'con de,creto ministe~
riaLe in data 23 ottobre u. s. con sede provvi~
sori-arnente .stabilita, a L'Aquila, in ,attesa della
determinazione del capoluogo di Regione.

È da tener presente, infatti, che i Circoli
regionali costituiscono un'innovazione, intro~
dotta nell'organizzazione dell'Isp,ettorato del
lavoro soltanto nel 1948 (decreto regislativo
15 ,aprile 1948, n. 381), per 10 lS~o1gimento delle
partico1.a~i funzioni di coordinamento e con~
trollo sugli aItri uffici dell'Ispettorato esistenti
nel territorio regionale; funzioni che mai era~
no state attribuite all'I,spettorato di Chieti.

In ap.plicaz.ioill,edel delcretO' :Legislativo del
1948 sono Sltati finora istituiti, con decreto mi~
nisterial,e 28 dlkembre 19,50, i Cireoli ~egionali
per il Piemonte, Liguria, Lombardi,a, Veneto,
EmIlia, Toscana, Mar,ehe, Lazio, Oampania,
Puglia, Calabria, ,sicilia e ISardegna e con de~
cre'to ministeriale 18 maggio 1952 il Circolo
per il Trentino~Alto Adige; mentre, per quanto
riguarda 1'Abruzzo, prima deU'istituzione del
Circolo a L'Aquila, le a:nzidette funzi'oni di COOl'~

dinamento e controHo erano state iProvvisoria~
mente attribuite al Circolo di Ancona.

Non è da escluder:e che l'aver riten'Utoçhe si
sia provveduto ad un trasf.erimento del Circolo
regionale per l'Abruzzo, da Ch!ileti a L'Aquila,
sia nato da un equivoco sulla denominazione
di «Circolo ». Alcune delle precedenti leggi
sull' I sp.ettorat o, infatti avevano denominato
« Circoli» indistintamente' tutti, gli Uffici inter~
provinciaIi dell'Ispettorato, tra cui anche quello
di Chieti, la quale denominazione, peraltro, ve\Il~
ne sostituita nel 19036 (:regio. decreto~1egge
21 agosto 1936, n. 1780) con quella di « Ufficio

.

interprovinciale ».
n Minisfl'o

VIGORELLI.

PAPALIA. ~ Al Mrimrist1ìo sle.nza porrtajo'glio
p,e,,- la ri.[,ormla M,lilla bwr:QlcVf1az~a.~ Per cono~
scere le ragioni per le quali ancora non viene
,corrisposto ,ai finaillzieri l'assegno personale
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mensHe che, per dedsione del Parlamento,
avrebbe dùvuto dal lugliO' u. s. s,ostituire i di~
ritti casuali, al fine di evitare la riduzione dei
livella retributivo raggiunto dal persanale del~
1'Amm.in'istrazi'One finanziaria (763).

RISPOSTA. ~ Premess,o ,che, s'econdù le di~

sposi'zioni di legge, l'assegno personale' men~
sHe in sostituzione dei diritti e compensi do~
vrà ave~e de1correlnza dallo aigosto u. s. e non
dal lugliO', come si legge nella interrogaziO'ne,
si sO'ggiunge che alla determinazione dell'as~
segna personale di cui' sopra si è pO'tutO'prov~
vedere soltantO' dapo l',emanazione del1a circo~
lare della Ragioneria generale della Stata
11. 143315 del 14 settembre u. s., cantehent,~
It. narme di esecuzione del decret.o'-legge 31 lu~
glio 1954, n. 533, nanchè dopo l',emanaziane
della legge d'i conversi'one 26 s,ettembre 1954,
n. 869.

P'er la parte di competenza di ques,to Mi~
nistero, si è provveduto ,con decreto ministe~
ri'ale del 2,3 ,attO'bre u. s. nei riguardi di quei
personaE per i quali t~ava applicaziane l'ar~
ti-cola 4 del de,creto~legge 31luglio 1954, n. 533,
madifi,cata dall'articolo unito del1a J.egge 26 sei~
tembre 1954, ill. 869, e cioè :per quei personali
che nan sarannO' p:iù ammessi alla partecipa~
ziane di di'ritti e compensi (persO'nale centrale
de'Il'Amministrazione, personale delle Inten~
denze di finanza, persanale provinciale delle
dogane e imposte indirette).

Su t'aIe decreta la Ra:gioneria centrale ha
avanzato, in data 29 ottobY'eu. 's., osse'rvaz:iani,
alle quali s.i' è r1epHcato cOIn nùta del giorno
successiva 30 .ottobre u. s. n. 63212. Ora, se~
condo comunicaziane pervenuta dalla predetta
Ragioneria centrale 'oon nota 3 navembre 1954,
ll. 20452, ,le ques,t:ion'Ì controverse sona state
portate all'es'ame della Ragianeria generale
dello StatO' per gli eventuali provvedimenti di
sua campetenza.

Si fa prese'nte, comunque che questa Ammi~
ni'strazi'arne, considerata la 'Passibilità che l'ap~
plioaziane dene ultime disposizioni sui proventi
casuali e sull'assegno personale avrehbe ri~
chiesto un notevale periodO' di tempo, slpecie
per l'esercizio dell contr.)Uo da p'art,e della Ra~
gi'Olneri'a centrale e della Carte dei canti, ha
da tempO' ,chiesta eo ,ottenuta dalla Ragioneria

generale dello Stato di corrispO'ndere al persO'~
naIe, mensilmente, insieme con le retribuzioni
fondamentali, l'indennità di funzione' e l'asse~
gna perequativO' (indennità che non spettano
al suddetto personale) salvo, s'intende, rein~
tegro neUe casse dello ,Stato delle' somme anti~
cipate, non appena si potrà procedere all'ef.
fettivo pagamento dell'assegna personal,e.

Peraltro, in conside'raziane delle imprarO'ga~
bili esigenze econùmiche d'el,personale, can de~
cl'eto inc,O:rs.o si disporne che al personale cen~
traI e e periferico degli uffici finanziari venga
concessa un'anticipazione suU'ass,egno perso~
naIe relativo alle mensiHtà dI agostO', settembre
ed ottobre.

Il !Jlmi.stro

TREMELLONI.

PAPALIA. ~ Al Pr,~sri,de'l1Jte del Consiglio dei

mi'flfist1'l~I~ ,al Mimrist1'o ,del larv.om e ,della pr'n;i~
devnZla slQlcrhUile. ~ Per conoscere se sono infor~
mati della maniera 'in cui assolvono 'alle 100ra
mansioni l'I.N.A.~Casa e l'Istituto autonomo
deHe ,case popolari nella provincia di Bari.

Specificatamente chiedo se conoscono (e, nel~
l'affermativa, quali provvedimenti intendano
adottare), il fatto che" nonostante l'assegna~
z'ione di 25 milioni deliberata dalla gestione
I.N.A Ga,sa 1'8 marzo 1951 per la costruzione
di c,ase per lavaratari nel comune di Modugno,
ed una successiva ,asslegnaziane di altri 29 mi~
lioni disposta ,con pl'ovvedimenta dallo speciale
Comitato (n. 154 del 16 aprile 1953) ancora
fino ad oggi non è stato costruito 'in Modugno
un solo vano pe'r i lavoratori nè daH'I.N.A.~
Oasa, nè dall'IstitutO' autonomo 'per le case po~
polari che si dichiara suo appaltante (764).

RISPOSTA. ~ Nel 'g,ennaiO' 1951 la gestione

I.N.A.-Casa predisp,os~ un programma dico--
struzioni in MadugnO' per un imparto di 25
milioni da realizzarsi in uno o più anni del
quadrioonio aprile 1952~marzo 1955.

Incons,eguenza, il comune di Modugno fu
invitata, in data 7 maggio 1951, a 'Proporre
un'area idonea, alla edificazione e, successi~
v,amente, sO'llecitato più volte in tal senso.

Risulta, peraltro, che solo il 25 d'icembre
1952 il Comune p:riOpose l'are.a e soltanto il
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3 agosto 1953 trasmise' la pres-critta delibera~
zione comunale, 'adottata nella seduta del
28 maggio. 1953, SeillM. tuttavia ,ancora far
pervenire la necessaria documentazione.

Frattanto la gestione I.N.A.~Gasa stanziava
'altri 29 miUoni, e si rese così opportuno e COill~
V'e'Ili~nteriunire i due stanziamenti in un unico
programma di roealizzaziooe.

In data 12 gennaio c.a., il comune di Mo~
dugno trasmise all'IstitutO' case pO'polari di B.ari
(stazione appaltata) una délibera modificata,
datata 4 dicembre 1953 e approvata dalr Auto~
rità prefettizia 1'8 gennaio u. s. Solo in rel~
zionea tali adempim~nti si l'e'Se,pertanto, pos~
sibile dispone l'a red~z'ione del progetto co-
struttivo che venne app,rovatO', dopo alcune ,ret~
tifiche, il30 'luglio u. s.

Ciò premesso, si aggiuill'g'Ieche in data 21 set~
tembre u. s. venne autorizzata la stazione ap~
paltante (Istituto case popolari di Bari) ad
ind!i.re la gara di appalto, che non ha potuto
tuttavia essere ,esperita a causa del mancato
accordo con il p,ropri,e'tario del suolo, relativa~
mente al prezzo.

Tal'e difficoltà è incorso di definizione, per
cui si ha motivo di ritenere che la gara potrà
effettU'arsi entro. !i,lpiù b:rleve t,empo con conse~
guente imm~diato inizio dei l,avori.

Si de,sidera, infine, far rilevare che contra~
riamente a quanto emerge' daH'ultima parte del~
la interrogazione, !hel comune di Modugno è
già 'stato costruirto un fabbricato I.N.A.~Casa di
dodici alloggi p~'r 60 v'ani, consegn,ati agli as~
segn:atari alla fine del 19:51.

n MiIn/istro

VIGORELLI.

PELIZZO. ~ Ai MinistrtiJdJe~'IifY/;tlf3Yl"'Yt{)e de~
bavlori prubb'Ucri.~ Per conoscere' quali provve~
d'imenti intende prendere' d'urgenza il Governo
in soccorso deUe PQlPo~azionidei mandamenti
di CividaIe e Tareento gravemenrte' danneggiate
dal violento nubifragio, abbattuto si recente~
mente nella zona ,con conseguente distruzione
dei prO'dotti agricol'i nell'imminenza de'lla rac~
colta.

Per sapere inoltre se nella stessa zona il
Governo intenda, coOnopere' di p~OllltQinter~

vento, rf,pristina.re ,la viabintà, ricostruendo e
rimettendo in efficienzla ponti e strade, distrutti
o s'eriamoote coOmpromessi (693).

RISPOSTA.~ In merito a quanto p:r:ospeHato
daIla S. V. onorevole con la sopra riportata
interrogazione, alla quale si risponde per in~
carico de'l Ministero dell'interno, si fa presente
che l'attuale legislazione non prevede lo stan~
zilamento di fondi Iper la concessione di con~
tributi o ,sussidi 'agIi agrÌico.ltoOriche abbiano
avutO' le coltu~e o i prodotti danneggiati da
avversità meteorologiehe.

Spiace' p€irtanto dover comunicare che qu('~
sto Ministero non ha potutO' adottare alcun jn~
tervento ,a favore del'la pO'polazione agricola
dei territori di Cividale e TarcentoO per i d'armi
da essa subìrti in conseguenza del nubifragio
cui si riferisce la S. V. onore'vO'le.

Per quanto riguarda i danni alle opere stra~
dali della zona, sii,fa :presente ehe l'Uffi.cio del
Genio civile di Udine è stato immediatamente
'autorizzato dal competente Provveditorato alle
opere pubbliche ad ese'guire i neeessari lavori
di riparazione.

Tal'i lavori sono attualmente, per la maggior
parte, già in 'corso di es,eeuzione, mentre peT

'gli' ,altri, ugualmentiJe aprpaltati, le imprese ag~.
giudicatarie stanno approntandO' i materiali e
le attrezzatur,e, onde poter dare' ad essi inizio
non appena le eondi'zioni dei corsi d'acqua lo
consentiranno.

n Ministro

MEDICI.

PUCCI. ~ Al M1m:istriO,deU'a{}'/"Iwoltwrae d,elle

fO'/"lest,e. ~ Per s'apere se €'gli sia ,a conoscenza

che mentre è ancora in fase d'istruttoria il
progetto dalla Società « Terni» che prevede a
seopo di impiantoidrO'elettrico l'utilizzazione
delle ,acque dell'alta valle del Panaro e n loro
convogliamento nel vers~nte toscano, seconda
notizie fondate si starebbero compiendO' la~
vori da p'arte de'Ha Società « Temi» in località
Tagliolo prov'incia di Modena nell'alto appen~
nino modenese. In conseguenza di quanto so~

V'l'achiedo al Ministro di conoscere quale azione
egli ahbia svolrto o intenda s:volgere per e'Vi~
tare l',approvaziO'ne del progetto « Temi» che,
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se attuata, parter,ebbe .danni gravissimi e irre~
parabili a tutta l'agricoltura della valle del
Paillara e quindi all'econamia della Regione e
del Paese dete,rminanda ,condizioni di perma~
nente disoccupaziane e m1,serÌ'a in una v:allata
riconosciuta fra ,le' più fiarenti ed attrezzate
della valle Padana (455).

RISPOSTA. ~ In merito a quanta segnalato
dalla S. V. ano~evole, si informa che, in data
15 febbraio 1950, la Società « Temi» ha pl"e~
sentato al Ministero dei lavori pubbUci una
dOiInanda pe'r derivazioni d'acqua, a s'capa di
pr'Ùduzione di energia elem-ica, da vari fiumi
dell' Appennina tosca~emiliana, coOndiversiane
delle acqUe dal vers,ante adriatico a quello tir~
ren'Ì:ca, ed ha ~e'centemente effettuato in laca~
'lità Tag1iolo degli assaggi sulla ,consistenza del
terreno ove è stata progettata una diga di ri~
ten uta.

Al riguardo si fa presente che questa Am~
ministr:azione nan ha marn,cato di richiamare
più volte l'attenziane del Mini.stero dei lavari
pubblic'i, nella cui ipy'evalente competenza rien~
tra la questione in es,ame, 'sui 'gravi riflessi che
l"3Jc,eoglimento,della suddetta domanda potrebbe'
av;ere nei confranti de11'econamia agricola della
zona interessata.

Camunque, s'i. ritiene opportuno 'Sotto1ineare
che la damanda dicU'i trattas,i è stata so}a~
mente ammessa ad istrut:tm-ia su conforme pa~
rere del Consiglio sU1>erioredei lavori pubblici,
e che tale istruttaria è tuttO'ra in corso.

,Si a'ssicura che questo Min'iste,ro segue at~
tentamente l'a questione e norn mancherà di
'svolgere ogni passibile intervento a difesa de~
gli interessi della a,gricoatura.

n Ministro

MEDICI.

RAVAGNAN. ~ Al Prif3S'ÌJdJente roe'l Consiglio

dei 'ministri. ~ Per conO'scer'e: quali pravve~
dimenti urgenti intende adottaTe perchè abbia
finalmente ,corso la dedsione del ComitatO' in~
terministeriale di revisione e controlla degli
ospedali' convenzionati, di sgombrare il padi~
gliane accupata per esigenze contingenti dal~
l'ospedaiJ.e C.R.I., numero 132, entro il 30 giu~

g"illo1954, per restituire a1lla città di Treviso,

tanto provata daUa guerra, la libera dispani:"
bilità delle' attrezzature dell'Ospedale civ1le, e
con ciò la garanzia reclamata dalla popo'laziane
e dalHa direzione' sanitaria contro. il sussistere
di difettosa a~ganizzazione interna causa, di
gravi preoccupazioni (546).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per ragioni di

com1>etenza, in luogO' del Presidente del Con~
siglia dei ministri.

.sano sta,te già impartite dispasiziani per
la ,ch'iusura dell'Ospedale convenzianato della
C.R.I., n. 132, di Treviso. Le relative opera~
zioni di sgamberO' 'sano già in ,atto e si prevede
che ,esse potDanno avere termine' entro il 30 na~
vembre p. v.

L'Osp1edale civile di Treviso potrà pertanto.
entmre in passesso dei locali occupati da detta
Ospeda!le convenzionato appena sarà p,ronta a
con.segna~e a questo MinisterO' il fabbricato
idaneo al servizio ospedaliero medico~chirur~
gico militare, della capacità di 200 posti~letto,
come d'a dausalacontenuta nell'atto di cam~
pra~vendita del ,compendia immabiliare dell'ex
ospeda/le miJi.tare di Santa Maria iill Cà Fon~
oe]1a, stipulata con l'Amministrazione in base
ana legge 23 aprile 1952, n. 519.

Il Sotto8egretarw di Stato

BERTlNELLI.

RICCIO. ~ Al Ministro dell'indu,stria e del
commercio. ~ Per conascere Ise, tenuto pre~
sente anche il v/ota della Camera di cammercia
di Napoli, 20 attobre 1954, non ritenga oppar~
tuno cancedere una adeguata proroga al ter~
mine fissato dall'articola 17 della legge 7 no.-
vembre 1949, n. 857, per la trasformazione dei
panifici 'a, ciclo completo. di produziane e per
estendere a tutte le piccale aziende del ramo.
le agevalazi,oni creditizie e tributarie oggi ac~
cordate ai soli forni per conto terzi (812).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogazione, si camunica alla Si~
gnoria Vostra Onarevols quanta segue.

La situaziane dell'industria della pani:fioa~
zione è nota a questo Ministero, che già da
tempo si era preoccupato di predisporre una
apprafondita indagine sulla medesima in vil?t.\
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di quanta disp,esta dalla legge 7 navembre
1949, n. 857, la quale COlll'articalo 17 fa ab~
bliga ai titalari dei panifici di trasformaII">;~'i
lara impianti e di campletare il cick: di lavara~
ziane del pane entra il terminè del 31 dicem~
bre 1954.

Tale indagine, integrata anche da alcuni so-
praluaghi, è in corsa di ultimazi0'ne; ed una
vdta completata, questa Mini.stera patrà di~
sporre ~ ai fini dei canseguenti pravvedi~
menti da adottare ~ di tutti i dati necessari
per una esauriente .jalutaziane sia dell'attuab
situaa;iane, sia di quel1a che' verr'2'bb~ a deter~
minarsi a'pplicando il dispasta del citato arti~
e:la 17.

Per quanto cancerne, poi, la cance:ssiane a
tutte le piccale aziende del l'ama delle' agevala~
ziani creditizie e trIbutarie attualmente a.ccor~
date ai sali farni per canta terzi, questa Ammi~
rdstraziane ha già provveduta a segnalare alla
Cassa per il eredita alle imprese artigiane 1:1
richiesta stessa. e. S0'na stati a tal uapo presi
cPP'crtuni cantatti can la Cassa medesima per
concretizzare sallecitamente l'estensiane delle
provvidenze in parala alle aziende anzidette;
allO'sC0'pa,appunta, di venire incantro ~ per
quanta p,ossibile ~ alle esigenze 'finanziarie ed

a,ziendali inerenti alla trasfarmaziane degli im~
pianti.

n Ministro
VILLABRUNA.

ROFFI. ~ Al Ministro (~el tesoro. ~ Per ca~
nascere la stato della pratica l'elativa alla da~
manda di Ipensi0'ne di guerra inaltrata dal si~
gne.r N avelli Luigi, pa.dre di N avelli Estlase
dispersO' in Russia, da Gadigora (Ferraral) 1:
17 maggiO' 1950. RichiBst~ n0'tizie nel febbraiO'
1954, si è ris,pasta in data 28 aprile 1954 che 'si
attendevana infarmaziani dei carabinieri; rl~
sulta peraltra che il G~manda dei carabinieri
di Gadigaro aveva! trasmessa le infarmazi0'ni
richieste in data 12 aprile 1954 (739).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopran~
naminata è già stata definita.

n SOttOSCQIctnrio di Stnto

PRETI.

ROFFI. ~ Al Ministro del teSQ1'o. ~ Per co~
nascere i mo.tivi per cui nan è stata ancara de~
finita la pratica di pensiane di guerra riguar~
dante il signal' Bianchi Idelfcnsa, padre di
Bianchi Ezia dispersa in Grecia, da Poggiare~
natica (Ferrara) che in0'ltrò una prima do~
manda nel 1946 (respinta per un errare in un
dacumento del Camune) ed una seconda nel
1952.

Chieste natizie nel dicembre 1953, si è rj~
spcsta nel febbraio 1954 che si attendevano
informazioni e precisazi0'ni dal Camanda dei
carabinieri e dal Distretta militare; risulta pe~
raItro ,che il Camando. dBi carabinieri di Pag~
gi0'renatic0' ha rispasta favarevalmente aUe ri~
chieste infarmaziollli in data 21 gennaia 1951
con foglia n. 23/2 e che il Distretta ha rispasta
m data 22 febbraia 1954 (740).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al S0'pran~

n0'minata è in carsa d'ilstruttaria ed è trattata
can sallecitudine.

il 1:30ttosc[JI'etU1 ,io di fJtato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Ministro del teso'f'o. ~ Per ca~
noscere i mativi per cui nan è ancara stata de~
finita la pratica di pensiane relativa al si,gnor
Pasquali Gualtiero, padre di EmiUo, civile
morto a Medicina. (Bologna) per fatti di guer~
l'a, che ha inoltrato domanda di pensiane pri~
vilegiata di guerra in data 21 marza 1946, tra~
mite il comune di Medicina e l'Istituta patro~
nata assistenza della C.C.L. di Bolagna (foglio
n. 1151) (741).

RISPOSTA. ~ Al nommativo sopra indicata
non risultanO' precedenti di pensione.

Il SottOS('[J/ elm w d~ fJtnto

P~TI.

ROFFI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~

nascere i motivi per cui, senza alcuna comuni~
cazilone ag}i interessati, è stata S0'spesa nel lu~
gli0' 1953 la pensione percepita dal signor
Zampieri Giuseppe da Colonia F~rrarese, non~
na delle bambine Marisa e Caralina, orfane di
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guerra (certifkato d'iscrizione n. 2913826, ri~
lasciato dal Ministero del tesor: con decreto
mini,steriale 20 ottobre 1952). Prima del 1':~
lascio del succitato c2rhficato d'iscrizione, gli.
interessati percepivano assegno dell'I.N.A.I.L.
poi sospeso per .cpzione UI~ufruendo di pensio~
ne di guerra (778).

RISPOSTA. ~ I pagam~nti in favore delle
orfane sopra citate sono stati ripristinati.

Il l-iottoseg1'ctano dI Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Minristro del tesoro. ~ Per co~

noscere i motivi per cui non sono stati liqui~
dati gli arretrati di pensiom~ fino al 1951 spet~
tanti alla signora Folegatti Caeolina vedovR
Bomba.rdi per la morte in, guerra del figlio Ma~
rio. Il marito dell'intere'si3ata, Bombardi Rai~
mondo Angelo da Ferrara, fece d~manda di
pensione neH'aprile 1945 e dopo sei anni, il 23
marzo 1951, morì senza aver ì1ncora potuto
mufruire della pe'nsione richiesta; alla vedova,
che chiede il passaggio dell'intestazi,cne della
pratica in suo favore, fu concessa pensione in
data 16 agosto 1952 (certificato d'iscrizione,
5994487, pagina 33370487, istruttoha 131864)
ma a decorrere soltanto dal marzo 1951 (779).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa ì111a s,spra

nominata è già stata definita.

n 80tt08cgreta1"Ìo d1, 8trlto

PRETI.

Russo LUIGI. ~ Al M1'nistro del tesoro. ~

Per conos,cere dopo annose ricerche irte di no~
tizie contraddittorie e disguidi, forse dovuti ì1d
omonimia, se è stata liquidata pe'nsione di
g'uerra a Longo Francesca, madre del soldato
Valentino Paolo Antonio (Monopoli~Bari)
(727).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano prec,edenti di pensione.

Il Sottosegretario dI Sta,to

PRETI.

Russo Luigi (MESSE). ~ Al Presidente del
Com.itato p,er la Cassa del M ezzogiorno. ~ Per

conoscere quali provvedimenti sono stati adot~
tati per la costruzione della strada che collega
Carovigno (Brindisi) con la borgata di nuova
costruzion Serranova al centro di una zona di
riforma f.ondiaria già bene avviata (728).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interroga~
zione in oggetto si fa presente che i lavori di
costruzione della strada che collega Ca!ovigno
(BÒndisi) con l,a oo.rgata rurale di nuova co~
struzione Serranova, non possono rientrare nel
piano delle opere di viabilità di bonifica da rea~
lizzarsi daHa Cassa per il Me'Zzogiorno, in
quanto la strada in questi.cne corre fuori del
comprel1lsorio di bonifica dell' Agro Brindisino.

D'altra parte è in corso di istruttoria presso
la Cassa un progetto relativ,c, alla costruziOll2
dI una strada, di boni:fica che collegherà la
borgata Serranova con la statale n. 16 e' con
la litoranea Brindisi~Torre Canne. Tale strada,
di prossima realizzazione, si svilupperà n~i li~
miti del comp,rensoriro di bonifi,ca. ed avrà k'
scopo di collegare nella maniera più opportuna
la borgata Serranova con le principali arterie
della zona.

Comunque non escludendosi la Cionvenienza
anche dell'allacci,amento stradale di Carovigno
('on la detta borgata Serranova, la Oalssa per
il Mezzogiorno è stata invitata ad esaminare,
d'intesa con l'Amministrazione pI'i:::vinciale d1
Brindisi se nel quadro delle economie realizza~
bili sul piano delle opere di viabilità ordinaria
finanziate dalla Cassa stessa sia possibile re-
p,erire fondi sufficienti per realizzare il suddetto
tronco di strada.

L'Amministrazilone provinciale', interessata
a precisare l'entità della !Spesa occorrente, non
ha anco:ra fornito risposta.

n Ministro
CAMPILLI.

RussO Salvatore. ~ Al ,Ministro de~l'ag'ri~
cdtura e delle foreste. ~ Per sapere se ri.
sponde a verità che agli uffici provinciali è
inibito dare ai parlamentari informazioni delle
statistiche della produzione locale e di altre vi.
cende economiche (695).
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RISPOSTA. ~ In merito a quanto chie,stD dalla
S. V. lonorevole, si fa presente che a norma
delle vig'enti disposizioni sullo stato giuridko
degli impiegati dello Stato, tutti i dipendent:
delle pubbliche amministrazioni slcno tenl:lti ad
osse'rvare scrupolosamente il s~greto d'uffido.
All'osservanza in genere di tale Dbbligo questo
Mini,stero non ha mancato di riehiamare, an~
che recentemente, i prepri dipendenti.

Pertanto, gli impiegati di questo Ministero
non pos'Sono ritenersi autorizzati a comunicare
nemmeno agli Dnorevoli parlamentari lliotizie
relative alle statistiche della produzione e ad
altre' vicende economiche di cui siano venuti
a conoscenza in dipendenza del loro uffido.

Il Minlstlo

MEDICI.

SALARI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
m1"nistri, aU'Alto Commissari D'per il tUr11smo
ed OliMinistri della pubblica istruzione e dei
tr(JJsporti. ~ Per COllic'Scerequali sono i motivi

che hanno giustificato il rigetto dena richiesta
di riduzioni ferroviarie per studenti stranieri
che affluiscono alla Università italiana per
stranieri di Perugia.

Al riguardo mentre si sDttolinea come la
mancata .concessione predetta olStacola un ma,g~
giore afflusso di stranieri a Perugia con no,.
tevole danno al turismo nazionale ed umbro
ed alla maggiore conoscenza della oultura e
dell'arte italiane, si deve far rilevare che ana~
loghe concessioni vengono praticate in Ger~
mania, Belgio, Danimarca, Francia, Lu:ssem~
burgo, Svezia, Svizzera, Turohia, J ug"loslavia,
Spagna, Grecia, ecc. (776).

RISPOSTA. ~ Le riduzioni ferroviarie di cui
usufruivano gli studenti stranieri iscritti pres~
SD l'Università di Perugi,a, come altre similari.,
non sonD state più ac~ordate dal 1943 per ra~
gioni di bilancio.

La necessità di non aggravare ulteriormente
la situazi,one finanziaria dell' Amministrazione
ferroviaria impediscono tuttora il rinnovo deUa
concessione, anche perchè un'eccezione nei ri~
guardi dell'Università di Perugia non manche~
l'ebbe d'essere invocata da altre A'ssociazioni
ed Istituti culturali.

Per quanto ri,guarda il riferimentJ ad alcune
altre amministrazioni estere, che concedono
.riduzioni a favore di studenti stranieri che
frequentano istituti analoghi a quello di Pe~
rugia, non può non trascurarsi la circostanza
che le tariffe in vigore sulla rete' italiana Sieno
notevolmente inferiDri a quelle degli altri Pae~
si, ciò che compensa la mancanza deUa ridu~
zione di tariffa da parte d~lle Ferrovie ita-
liane.

Il Ministro

MATTARELLA.

SPASARI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercIO con l'estero. ~
Per sapere quali provvedimenti intendaTho adot~
tare per evita.re la ch~usura ~ dopo 25 anni
di henefi,ca attività ~ dello stabilimento «Le.
doga» di Catanzaro Marina per la produzione
di estratti tannici, stabilimento che oC'cupa o1~
tre 300 Dperai addetti alla fahbrica ed al la~
VOr:O,nei boschi e la cui chiusura porterebbe
gravilssimo danno alla già depres'Sa economia
agricola e industriale della Calabria ed in par~
ticolare nella provincia di Catanzaro. Fa pr!~~
sente che la minacciata chiusura di questo
stalbilimento aggraverebbe anche in manier:1
irreparabile la già pesante disoccupazione lo~
cale e c,o.Jpirebbe una delle poche industrie
esi,stenti, in Calabria e l'unica attualmente ope~
rante in Catanzaro Marina (781).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra tra~
scritta, interrogazione ~ cui è data risposta
anche per conto del Ministero del commercio
eDn l',estero ~ si comunica alla S. V. onorevole
quanto segue:

Circa la crisi, che sta attravers,ando il cen~
nato settore industriale, si rileva che la pro~
duzione naziDnale ~ particolarmente del-
l'estratto di castagno ~ ha subìto un contrac-
colpo per la intervenuta contrazione della do-
manda da parte del meyeah americano.

A seguito della guerra di Corea, gli U.S.A.
avevano richiesto quantitativi eccezionali di
estratti per la cDncia; richiesta che, da lb.
1.957.859 n~l 1950, passava a lb. 13.511.626
nel 1951,a lb. 69.045.695 nel 1952, per poi ri-
dursi a lb. 21.224.749 nel 1953. Peraltro, men-
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trE nel 1951 la nostra parteeipazione alle espOT
razioni sul mercato statunitense era del 96 per
cento. e nel 1952 pari a quasi 1'80 per cento,
nel 1953 scendeva al 53 per, cento, per la in~
tervenuta concorrenza su quel mercato di altrl
PaeHi produttori: Sud~America, Francia, Sviz~
zera, J ugaslavia.

Cil) premesso, si 'può precisare ch~ le nostre
esptOltazioni, nel loro complesso hanno avuto
il seHu~nte andamento: 1947 q.li 32.679; 1948
q.li 116.535; 1949 q.li 89.760; 1950 q.li 146.204;
1951 q.li 248.244; 1952 q.li 283.579; 1953
q.li !J3.263.

Durante l'anno in carso la situazione è ri~
masta imrariata rispetto all'annata precedente.
Infatti, considerando i primi 8 mesi del 1954,
si hanno '1uintali 63.421 per lire 837 milioni
Ciontrù quintali 59.905 pe1' lire 860 milio'rli
nella ~,tes'so periodo dE'l J953.

La dtual,ione pra0uttiva degli estratti tan~
nici risente anchr; della crisi che' attravers,a,
l'indus1 ria nazionale .dellra concia, dovuta, fra
l'altro, al c~esc0n1Je impiego di suc'cedanei
(gomma, 'lylor., resine" ecc.).

Casì :;tanrl,o,le cose ~ secondo l'opinione' de~
gli ambienti economici ~ la produziane del
tannino in Italia può essere sostenuta util~
mente salo da poche fabbriche, dislacate nelle
zone di maggior ricchezza della materia prim~
(boschi di castagno) e più vicine agli stabili~
menti dell'industria concia,ria.

Dal punto di vista daga;nale nessun pTo'VVe~
dimnto di aumento daziaria si rende necessario
in qu.anto non sussiste concorrenza nel nostro
P,aes,~ della pr,c,duzione e'stera di estratti tan~
nici di casta'gno o di sommaco.

P.er quanta riguarda, invece, eventuali in""
centivi ,all'esportazione, occorre tener presente
che allo stato attuale' non viene concesso alcun
premi,o sia perchè tale pratica non rientra nella
politica italiana degli scambi, sia perchè una
procedura del genere sarebbe contraria ai
principi sanciti nell' Accordo ge:q.e'I1alesulle ta~
riffe .doganali e sul commercio (G.A.T.T.).

Circa, poi, la possibilità di adottare 13gravi
fiscaE, va ricordato che la legge 31 luglio 1954,
n. 570 dispone il ristorno dei grav,ami fiscali
(I.C.E.) per le merci e,sportate; e ciò allo sca~
po, ap.punto, di porre le' nostre industrie in con~
dizioni di iparità, sul piano fiscale, rispetto alla
concorrenza estera.

Gli estratti cancianti di orlgme vegetale
(V. d. 405) sano stati compresi nelle r,elative
tabelle approvate con decreto presidenziale
n. 676 del 14 agosto 1954, con la roestituziiOne
dell'imposta sull'entrata nella misura dell'l per
cento, che si ritiene congrua agli effetti del
ristorno degli ane'ri fiscali.

Con lo steslso provvedimento è stata inoltre
stabilita una imposta di congu8!glio, anch'essa
nella misura den'l per cento, che grava sui
prodotti dell'i:ntera vace 405 e ciaè tanto sugli
estratti dei tipi prodotti in Italia, che su qu~m
che non trovano. riscantro nella produziane na~
zionale.

Nella pratica detta imposta colpisce salo que~
sti ultimi in quanto gli altri ~ Ciomesi è detta

~ nan vengano. importati dall'estera.
Per quanto cancerne', più in particolare, le

industrie meridionali, si precisa che le mede--
sime' già usufrui:scana di natevoli benefici tri~
butari in base alle norme del decreto legisla~
tiva 14 dkembre 1947, n. 1598 e della legge
29 dicembre 1948, n. 1482; benefi'ci che s:i con~
cretana, can il concorso delle condizioni appo-
sitamente richieste:

nell'esenzione del p.agamento dei dazi do~
ganali sulle macchine: e sui materiali impar~
tati per il primo impianto, la trasfarmaziiOille',
la ricostruzione o la riattivazione di stabili~
menti industriali tecnicamente arganizzati;

nella riduzione a metà dell'imposta gene--
l'aIe sull'entrata sugli acquisti dei materi'ali c
macchinari medesimi;

nell'applicazione dell'imposta fissa di re~
gistro ,e di trascrizilone ipatecaria sul primo
trasferimento di proprietà di terreni e fabbri~
cati occorr'enti per l'attuazione delle iniziative
industriali ;

nell'esenzione decenna1e dall'impasta dI
rÌcchezz'a mobile sul reddito. derivante dall'at-
tivazione dei nuovi stabilimenti indus,triali nan~
chè dalla riclcstI1uzione, riattivazioll'e, trasfar-
mazione ed ampliamento. degli stabilimenti
preeSÌste:nti.

Si deve considerare in prOiposito che la con~
cessione di nuove agevolazioni fiscali ~ anche
se limitata alle industrie degli estratti tannlci

~ risulterebbe poco .cppartuna in quanto (ol~
tre ad aprire la strada ad ulteriori poarticalari
richieste in favore di a1tri settori dell'indu~
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stria) pregiudicherebbe l'attuazione della poli~
tica seguìta dal Governa, intesa a perequare
i car1chi tributari e ad eliminare gradualmente
i bene'fici fiscali in vigore.

Riguardo al campo dei tributi l.oaali si os~
serva, infine, che can l'articalo 6 deHa legge
2 lugliO' 1952, n. 703, sono stati soppressi i
diritti speciali che i Comuni potevano essere
autorizzati ad istituire sui generi di larga pr<o-
duzione locale, fra cui il legname destinato al~
l'estraziane del tannino.

La crisi che attraversa il settore in esame ,~
dovuta perciò in gram parte alle difficoltà deri-
vanti dal1a naturale cDntrazione della richiesta
del mercato internazionale, che ha Clostretto la
nostra industria a ritornare al ritmO' narmale
d i produzione.

Il Mini.stero del commercio CDn l'estero e
l'Amministrazi,one scrivente hanno svoltoogn.i
possibile azione per f.avQrire la, e.sportazione
dei prDdotti in parola e I).on mancheranno an-
che per l'avvenire di svolgere tutto il proprio
intel essamento a, favore del mercato degli
estratti tannici.

Si aggiunga che presso questo Ministero re~
centemente è stata tenuta apposita riunione ~

con l'interventO' dei rappresentanti del Mini~
sterro. del lavaro e delle categori,e produttrici
e consumatdci.di estratti tannici ~ per l'esame
del1a situazione di tale industria.

Dalla riuniane è risultato confermato che
l'industria, degli e,stratti tannici attraversa una
crisi di praduzione e di vendita del tannino,
aggravatasi dal 1953 ad oggi, e dovuta alle
cause sapra descritte.

Tali caus'e hannO' determinato- impellenti ne-
oessità di un ridimensianamento del settore' el
quindi, la chiusura, di alcuni stabilimenti, i cui
impianti ~ come nel caso di Oatanzara Ma-
rina ~ risultavano tecnicamente antiquati e
lDgorati dall'uso.

Nel corso della detta l'iunilo:ne, peT'altro, so-
no state fo,rmulate alcune praposte di pro:vvi~
denze nei confronti dell'industria di cui tI'la.t~
tasi e che riguardano materia di cDmpetenza
di questa e di altre Amministraziani; p'roploste
che formano aggetto di attenta esame, ai fini
dell'ulteriore seguito.

n Ministro
VILLABRUNA.

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici e al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per sapere
se non ritengano necessarIO ed urgente, ade~
rendo all'a ri<chiesta malte valte aV'anzata dai
Comuni interessati fra i quali Santa SOffia
d'Epiro e San Domenico Corone e, mantenen-
do le promesse ,che ,si dpetono da oltre mezzo
s'e'cola, disporre la costruzione di una s,trada
che ,colleghi direttamente le zone suddette con
la ferrDvia Cosenza~Sibari nei pressi della sta~
zione di Mongr3Jssana (773).

RISPOSTA. ~ .A11a surriportata interraga-
J.>

zione si I1isponde anche per canto del ComitatO' j+.

dei ministri per B. MezzogioTno e si fa p're~
sente quanto segue.

La costruzione della strada oggetto del'1'in~
terrogazione non rientra ll'eHa competenza di
questa Amministrazione.

Trattasi infatti di un tronco di strada di
bonifica, dello sviluppo di circa tre chilametri,
ehe i camuni di Santa Sofia d'Epiro e San
Demetrio Corone vorrebbero venisse co-
struito, con i fondi della CaJslSa per il Mez-
zQgiorno, dal CDnsarzio. di bonifica della
Valle Media del Crati, ad integraz1ione della
strada recentemente costruita diM Consorzio
medesimo e che porta. dalla stazione di Mon~
grassano alla provinciale nei presSiÌ di Bi~
signano.

Il tratto d.i sh~ada da costruire, dovrebbe
incantrarsi, con quello già eseguito, a circa
quattrocento metri daHa sponda sinilstra diel
fiume Crati per raggiungere Ja contrada Sove~
r:ano in prossimità del ponte Duglia satta
Santa SOIfiad'EpiTa.

TaJ:e strada ~ fa presente i~ Comi.t'ato dei
'Ministri per ill\Iezzogiorno ~ non è stata mai
compre,sa nei pragrammi delta Cassa, nè po- I
i:t~ebbe eS'servi inclusa oggi in quanto i fondi
destinati aHe' opere del genere sono stati as~
segnati in base a programmi già da 'tempo
ap'Provruti.

Carne già fatto presente in risposta ad ana~
loghe inte!'rogaziond., i Comuni diTettamente
interessati aHa realizzazione dell'opera, po-
irebbero prendere aocordi con l'Amministra~
zione Provinciale di Cosenza. per eseguire
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l'apera can cantieri di lavara o I!tvvalendosi
dei benefici di cui alla legge 3 agosto 1949,
n.589.

Il Ministro

ROMITA.

TERRAGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere, in vista della definitiva Isistema~
ziane delle narme relative al trattamento eca~
nomico dei dipendenti .statali previlsta !lena
legge n. 745 del 26 settembre 1954: 1) se sono
state previste 1e gravi difficaltà che causerà
al commercio internaz1io:nale, e per diretta
conseguenza all"econamia naziana~e ed .al~
l'eraria, la ventilata regalamenbazione dei « di~
ritti commer:ciali» di cui, da molti decenni,
fruiscona i funz,ianari di dagana per apera
prestata in ore straordinarie e p'er agevol1are
gli scambi 'commeDciali ,che altrimenti subi~
rebbera gravi remare; 2) se il sapradetto Mi~
niste,ra ha considerato l'eventualità che, p'er
supplire all',inev1tabile minor rendimento. del
personale (privata di parte di un campenso
legittimo 'Per lavoro straardinario compiuta
individua~mente e non rcoHegialmente), 1'0Stata
debba essere 'Costretto ad aumentare, can sua
grave 'carica, it persanale delle dog,ane; 3) se
nan s1a stata vagliata la maochinosità della
p:r:ogettata ripartizione dei praventi dei citati
«diritti commer,cia:li », che comporterebbe una
lunga serie di complicate registrazioni in lua~
go del'la attual'e semplirce contabiHtà; 4) e se'
infine si siano tenute nel debito conta le ri~
peI"cussioni d'ordine psicalogko ISU.tutto il per~
sanai e ,che alle frontiere svolge un'opera, sem~
pre fatkosa, e a volte snervante, per tutelare
gli interessi deHa Stata e per f.aJcilitare nelle
forme lecite gli scambi cammerciali con l'e..
stera (709).

RISPOSTA. ~ Il Ministero. delle finanze, dopo
l'emanazione del decI"eto~legge 31 ~uglia 1954,
n. 533, concernente l>a nuava disci'pHna dei
diritti e proventi percepiti dagli impiegati
deUe Amministrazioni dello Stato, riconobbe
l'opportunità .che la regolamentazione delle
indennità .commeI"ciali percepite dal personale
delle dogane fosse 'straldata dalla nuova di~
sdplina, avuto :r:iguardo all'a partÌ'colare na~

tura delle prestazioni straordinarie di cui 'le
indennità medesime rappresentano il corri~
spettivo.

In sede di 'conversiane in legge del decreto
n. 533 ta~e pIrincipiÌ.o è stato a'C'colto dal Par~
lamento e,con la modificazione apportata al~
l'artkolo 7 delta legge 26 settembre 1954,
n. 869, le ind'ennità di che trattasi sono state
restituite alla r~golamentazione vigente al
31 l:uglio ultimo SICO:r:SO.

n Ministero peraltro, preoccupato delle ri~
percus'sioni che Urna abolizione od una difet~
tosa regolamen tazione dei diritti in questione
potrebbe provocare nel' buon andamento dei
servizi ai quali essi Isi Iri:r(~ri'scono,non man~
cherà di predi,sporre, paraJ.il.elamente all'el'a~
boraz,ione d,elle narme generaE sul tratta~
mento economico dei dipendenti statali, i
provvedimenti atti a riordinare e disciplinare
nel madO' più confacente all'interesse comune
ed alle O'peraziO'ni delle categorie più interes~
sate le indennità commerciali percepite dal
personale delle dogane, delle imposte di fab--
bricazione, dei Laboratori chimici delle do~
gane e imposte indirette e dai militari deIla
Guardia di finanza.

n Ministro
TREMELLONI.

TRABUCCHI. ~~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere s'e non ritenga O'p~

portuno distribuir'e a prezzo di costo' ~ nell'e

s'cuol~ superiori dUV'e si insegnano economia
o diritto o materie 'CO'nnesse con l'~'conomia ~

il prezioso opusrcolo del PO'ligrafi,co « Il bilancio
ecanomko nazionale 1953» consigliando che
si 'Commenti e si dis'cuta nella scuola.

È una delle gravi deficienz,e della nostra
gente, 'credere che tutto ciò ,che sa di econo~
mia e ,di finanza slia materia riservata agl'i ini~
ziati, ma 'credere anche ,che tutti possano par~
larne per sempllci intuizioni.

Educare i nostri giovani a discutere eon le
cifre sarà scuola di vita, educ9.7.ione di citta~
dini (775).

RISPOSTA. ~ La conos1cenza dei dati essen~
ziali del 'contenuto della p'Ubblkazione del
«Bilancio economko deUo Stato» sarebbe ad
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un tempo appartuna ed utile. Tale caiIlaS'0enza
riuscirebbe .oltrem.odo interessante e giovevale,
saprattutta alla 'Scopo di una più facile c.omml~
haziane, ave si ,affermasse su larga scala tra
quanti abbiano. mada di possedere una certa
familiarità 'con le farmespecializzate del testo
e precisamente tra le .s.colaresche, alle quali
vengono. impartiti gli iwsegnamenti sVUe ma.
terie gi uridkhe ed ecanomiche. Ciò premessa
si aSlserva però 'che, drca la possibilità di at~
tuazione deUa praposta deH'.oiIlarevale inter~
rogante, oc.carre tenere, innanzi tutto, pre~
senti i limiti degli o:rari e dei pragrammi in
vigore negli Istituti tecnki e le difficoltà di
varia natura che .cons,igliana di procedere ad
amphamenti degli uni e degl'i altri. Una qual~
che passibilità in prapasita affrana i program~
mi e gli arari stabiliti per l'I,stituta tecnica
commel1ciale nella lara l1edaziane attuale e ciò
per la cil1costanza che è già prevista al terza
anno di corsa la trattaziane rìifl.ettente i Bi~
lanci nella parte del'la Ragioneria generale,
al quarto anno. è prevista la trattaziane, n~lla
parte della R'agioneria specia.le, della prepa~
raziane del 'preventiva, delle s'critture del bi~
lancia, deHa preparazione del rendi'cornta dei
Conti e dei bilanci di esel1cizia ecc. e al quinta
anno. è prevista la trattazione, sempre nella
parte attinente alla Ragianeria sp'eciale, dei
conti consuntivi dei bilanci e dei conti patri~
maniali drula Stata, dei bilanci di previ'SÌone
delle Provincie e dei C'omuni, del'le i.stituziani
pubblkhe e di a3sistenza e beneficenza e delle
aziende pubbliche varie.

Per giunta nelpragramma èi « E>canomia e
Finanza» per la quinta elas8.e è prevista la
trattazione del «Bilancio della Stata ».

Tuttavia qUe8.ta Ministero. rkhiamerà l'at.,
tenzione degli insegnanti di materie giuridiche
ed ecanamilche sulla pubblicaziane in esame e
suUa necessità di Hlustrarla e ,commentar!a
convenientemente a in occaSiÌane dello svalgi~
mento del pragramma di ragionleria a nella
svolgimento di quella di E>catlamia politka,
el'ementi di s.denza finanziaria e di ,statistica.

Per gli altri .tipi di Istituto si es'aminerà
la pos,sibilità di fornil'le gli insegnanti di Di~
ritto della pubblÌicaziane, di cui si tratta, la~
sdall'da ad essi l'iniziativa di portarla a ca-

nOSlcenz.adegli alunni .n:eimMi 0 nei limiti can~
sentiti dal~e pas'SibHità 'Sia di ardbe diidattka
sia di al1rline pratico.

Il Mmtst'fo

ERMIN!.

TRABUCCH!. ~ Al Presidente 'd,el Consiglio
dei ministri e al, Mimstro delle firw,nze. ~ Per
sap.ere se non intendano. pravvedere perchè
sia predisposto .ed em:mato, al più presta

~ in modo .che .s.ene possa tener conta nella
imminente apP'Tavazione dei bilanci camunali

~ il decreto di ratilfic'a d(~ll'artkala 5, comma
primo, sub. 5, del deer.eto presidenziale 19
agosto 1954, n. 968, che per ri'sponde~e aJ.le
evidenti intenzioni de'l Ga'V.erna doveva essere
l'edatto ,casì: «Può infine ~ in casi eooezia-
nali ~ autarizzare ulteriormente aumenti di
imposte, tasse ~ cantributi, compresa la im~
paatadi' consuma sui vini fina al 50 per cento.
delle tariffe mas,sime, nonchè ulteriori ecce~
denze delle sovraimpaste fandiariè, nella mi~
sura strettamente necessaria a 'conseguire il
pareggio del bilancio ».

Con la farmulazione adattata infatti nel~
l'articola 5 del decreto presidenziatle 19 agosto.
1954, n. 968, rimarrebbe Isapipress'a }a facaità
da parte di qualnnque argano di aJC\;ansentire
l'aumenta dal 25 per cento. al 50 per cento del~
l'imposta sul consuma de,i vini, nanchè l'au~
menta dell'imposta sul valare locativo, sui
cam, sulla aceupazione s,pazi ed 'aree pubbilkh1e
eoc. Ciò ,costituirebbe evidente abuso costitu~
zianale del Governo ,che non aveva delega in
al1gomento neUe narme di cui alle leggi 11
marzo. 1953,n. 150 e '18 giugno. 1954, n. 343.
E signifÌ'Cherebbe in linea concreta: a) appor~
tare nuovo disagio ,ai Comuni che da tempo
hanno. sistemato a stanno. cereaada di siste~
mare i laro bilanci .equilibrrunda secanda le esi~
genze locali le imposizioni; b) fare sì che per
pareggiare i biilanci si debbano aumentare an-
cora l'e ,sov:Mimposte fondiarie anche, per
esemp.io, neUe località montane in ,cui i terIleni
fruttana paca o nulla ai poveri Icontadini che
oel'cana di trarne i meZZI di suissi'stenza, per
a.Heggerire, per esempio., i proprietari delle
vine che, poichè risiedano i11 'città ed iv,i p.a~
gano l'imposta di famiglia, possano essere
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perseguiti soltanto con l'imposta slul vialIore
l'ocativo.

Poi'chè ,è 'evidente che non può essere stato
voluto dai Ministri proponenti quanto discen~
derebbe dal testo del citato decreto legislativo,
è altrettanto evidente che deve essere pro~
mosso, 'con la maggior soHocitud.ine, un prov~
vedimento correttivo d,elI'errore incorso nella
formul.azione de[ testo (794).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
l'onorevole interrogante è oggetto di attenta
considerazione da parte di questo Minilstero.

Si fa riserva pertanto d'invia.re risposta
definitiva entro il' più breve tempo pOSiSihi~e.

Il M~rvi8tro'

TREMELLONI.

TRIPEPI. ~ Al, Min1:stro dei trasporti. ~

Per apprendere se intenda d.isporre di ur~
genza che «l.a taslsa di cimolazione» imposta
per l'inoltro ferroviario dei pac'chi di agrumi,
rimanga sospesa dal l° dicembre al 15 giugno,
come avvenne in molti anni pa's:s,a,ti,meno che
nell'ultimo, e non dal 15 di:cembre a tutto giu~
gno, ,come in atto si verifica, andando così in~
contro ,ane esigenze dei produttori, commer~
CÌanti e consumatori Iche dal provvedimento
trarrebbero 'sensibile vantaggio; i prl)duttori
per una maggiore vendita, i commercianti per
un maggiore smer:cio e i ,consumatori perchè
~errebbero messi in gradO' di ricevere i pacchi
in tempo utile nel periodo del~e f~s1.e nata~
liz.ie, 'con notevole riduzione di 'prezYJ (823).

RISPOSTA. ~ Con relcenti provvedimenti 1e
agevolazioni tariffarie 'per le spedizioni di
pacchi agrumi provenienti dal ,Mezzogiorno
sono state ripristinate. Il periodo di validità
ài tali agevoìazioni è stato fissato dallo di~
cembre 1954 al 30 giugno 1955 in conformità
ai desiderata delle categorie interes'sate.

Il Minist'i'o

MATTARELLA.

TURCHI. ~ Al, Ministro dell'industria e del

commerdo. ~ Per eonoslcere qua:li provvedi~
menti intenda promuovere i1 Governo per

porre sollecito rimedioa:H.a situazione venu~
tasi a ,creare nella zona metanifera deJ Lodi~
giano a causa dellel esalazioni, che pregiu~
dkano ogni forma di attivi,tà agrk01a e met~
tono addirittura a rep8ntaglio la .paIute degli
abitanti.

La popolaziol1e della zona intel'less,at'a, oltre
a vedere insidiate le più elementari ,condizioni
di vita, specie per quanto si rif.ensee all'in~
fanzia, teme, ove non si ponef'lse rimedia, con~
seguenze e perÌ'coli aneor piÙ gravi (786).

RISPOSTA. ~ Con rif.e,rimento alla sopra tra~
scritba interrogazione, Sl comunica alla S. .v.,
onorevole quanto segue:

Le manifestazioni supeI'lficial,i di metano
nella zona dii Lodi. (conseguenza ,del~a nota
eruzione libera dal giacimento di Caviaga)
ebbero :inizio sin dal 19151nel' comune di Tu~
rano ,e successivamente si sono ,estese a Ba~
siaslco, Mairago, Corneg liano Laudense ed al~
tre località della provincia di Milano, fino ad
interes,sare attualmente una superficie di 'Circa
mille et,tari.

Dette manifestaziani, app'arse in un primo
tempo in laperta lcampagna, 'si sono successi~
vamente avvidnate a case e fabbricati rurali
e, quindi, infiltrate nei medesimi.

Il fenomeno è stato sin dall'inizio posto sotto
il contr,ollo del Distretb minerario di Milano
e dall'UfficiO' tecnico idrocarburi di Bologna,
dipendenti da questa Amministrazione.

I predetti organi periferici da un eanto
hanno disposto ~ Òl accordo con l'A.G.I.P.~

Mineraria ~ una ,sf,rie di misure di carattere
minerario (intese a diminuire l'afflusso del gas
allasuplerficie) e d,'),un ,altro Icanto 'si sono fatti
parte dHigente 'press,o il prefetto di Milano,
perchè, con prO'pri decreti, emana,sse un certo
numero di norme di sÌ<Curezza.

Le mi,sure di 'carattere mi'fiierario prevedono,
in primo luogo la eroga~ione forz'ata. dal gia~
cimento di Caviaga (con produzioni giorna~
1ier(' deU'ordine di circa quattro milioni di
metri cubi) allo s'copo di diminuire possibiJ:..
mente le migrazioni di gas dall'orizzonte pro~
fondo ai sovrastanti livelli pO'rosi, attraverso
i quali esso trova la via per giunger'e aHa su~
pel1ficie del siUolo.

Oltre ,a ciò, e sempre in forza dell'e cennate
misure, 'SOOOstati 'es'eguiti e si vanno conti~
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nuamente eseguendo, nelle zone di infiltra~
zione, numerosi pozzi di Isfia..todeHa profondità.
di ciI1ca 300 metri, dai quali vengono attual~
mente drenati oltre 600 mila metri cubi gior~
nalieri di gas.

I provvedimenti di si'0urezza (emanati in
numero di sei dal prefetto di Mill'ano dietro
suggerimento ~ come si è detto ~ dell'Auto~

rità mineraria) sono intesi a tutel3.ire la inco.,
lumità d'elle p,eIlsone, 'stabil'elll'do l'a tempestiva
segnalazione de~la presenza di infiltrazioni di
gas nelle abitazioni e gli 'accorgimenti precau~
zionali da adottarni per prevenire le conse~
guenze dannose d,elle infiltrazioni stesse.

o

L'A.G.LP.~Mineraria, a sua volta, ha dispo~
sto un aocurato servizio di ispezione degli am~
bienti (mediante sensibili 'appa,reechi rivel,a~
tori di metano) e provvede, in pari tempo,
ad un esame periodico dei pozzi d'i acqua (perI'
uso potabi~e ed industriale) al rfinedi prevenire
infiltrazioni di gas attraverso il liquido. Ino~~
tre, la stessa A.G.LP. ha curato la silStema~
zione di cartelli indic1atori nelle zone inqui~
nate ed il mantenimento in efficienza di adatti
mezzi 'antincoodio.

A questi servizi di skurezza, ,assunti dal~
l'A.G.LP.~MineraÒa, vanno aggiunte le mi~
sure precauzionaTi imposte agli stessi abitanti,
coosistenti neN"esame ~ da 'parte dei capi fa~
miglia ~ dell'aria ambiente con lampade me~
tanometriche di skurezza, nella sistematica
aerazione di locali, nel divieto di accendere
fuochi in zone rilconosciute infestate e nella
as'portazione di materie facilmente infiamma~
bili dalle zone stesse.

Altre misure sono state presle in conside~
razione dalle Autorità minerarie 'sopra citate,
allo s'copo di risanare le abitazion[, arrestando
le infiltrazioni del metano attraverso le mu~
rature, con demolizione e rifacimento totale
dei pavimenti e degli intona...ci e predisposi~
zioni di fori di ,tiraggio per attivare la venti~
lazione. I locali così riS'anati ~ prima di es~
sere dichiarati abitabHi ~ saranno sottoposti
a rigorO'so !Collaudo da parte dei tecnici del
DistIletto mmerario competente, dopo quaran~
totto ore di ermetica chiusura.

L'A.G.I.P.~Mineraria affida i lavori di ri~
sanamento dei fabbrÌiCati ad una impresa al~
tamente speciaUzz'ata, che opera con larghezza
di mezzi meocanici. In attesa del risanamento
dei fabbrkati, gli abitanti vengono ricoverati

in apposite baraoche di legno, fornite anche
di aequa pO'tabile.

Tali oneri sono stati assU'ilti dall' A.G.LP.~
Minerari'a, ,la quale ha organizzato il servizio
di vigHahza e di bonifica, 'COHega'I1!dol'oaL cen~
tro~studi di Lodi della Soc:ietà.

Per quanto riguarda gli asp'etti sanita":"i d'el
uenomeno ~ es,sendo Isorti dubbi .circa inqui~
namenti delle acque sotterranee locali !ltiliz~
zate a scopo potabile ~. l'Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica ha recent~
mente promos,so la 'coE.tituzione di una Com~
missione di funzionari tecnid (dello stessO'
Commissadato, di que3to Ministero e dei Mi~
nii'\teri degli interni, del lavoro e dell'agri~
coitura) con f:i'llcarÌ'co di esamina~e la '8itua~
7.ione e di ,suggerire i mezzi idonei a prevf\nire
1e temute cons'eguenze per la salute pubblica.
Detta Commi.ssione ha iniziato i lavari nei
giorni scorsi.

Circa i danni provoeati all'agrkoltura, fin
dal 1952 l'A.G.I.P.~Mineraria ha provvoouto
ad indennizzare annualmente tutti i danni
pIlovocati dalle emanaziani in parola, me~
diante pagamento del valore -del mancato pro-
dotto, Icon1siderando tot3Jlmoote improduWve
le parti'cene danneggiate in misura superiare
al 40 per cento; e 'su tale base sono già inter'-
venuti numerosi ac'Co!1di,con 'gli agricoitori

Comunque anche per QQ8StO'settore è stata
nominata d'al Ministero 'dell'agdcaltura, una
Commissione che, presieduta dal Capo del~
nSp'ettorato compartimentale dell'agricoltura
di MHaIIlO',ha i~ mandato di studi.are la rego~
lamentazione dei rapporti fra agricoltori e
A.G.I.P.~ineraria.

Il Ministro

VILLABRUNA.

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Ministro degli e8te~
ri. ~ Per sapere se 'sO'no avviate tIlattative,
a si pens,a di ,avviarle cun la Stato jugoslava,
per una auspicata intesa sui permessi di tra~
slazione in Patria den,e ISJ.lme dei malti caduti
italiani seppelliti in località del telI'Titorio deB-a
vicina Repubblica (784).

RISPOSTA. ~ ~ intendimento del Governo

itaHanO' diavvi'are al più pre,sto convel'lsazioni
con il GovernO' jugO'slavo, per giungere ad una
intesa di massima che consenta ;poi di stabi~
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lIre un a0cordo per la traslazione in Patrm
delle sa:lme del CadutI itahani sepolti in ter~
ntorio Jugos1lavo.

!il Governo ntiene infattI, ,che nell"attuale
clima di distensione conseguente, all' accordo
su T,rieste, sia possihl,le e doveroso venire in~
contro al vivo .desiderio del1e famiglie dei
Caduti.

n Sottosegretario d~ Stato

BADINI CONFALONIERI.

ZUCCA. ~ Al M~msiro del tesoro. ~~ Per
;;apere, in base a quali .criteri l,l Ministro del

t,'soro ha modificato il regolamento organico
dEolpersonale del comune dl Savona senza che
da parte del Comune inter>essato SIa stato
pre"entato un nuovo regolamento organico ma
richIesto :solamente un a'lmento numerico del
personale (aumento omÒlogato) senza pro~
porre alcuna modifica dI grado o retribuzione.

La prefettura di S::lvona in data 30 gennaIO
1952 comunicava ,al. ,comune di Savona che il
Mimstero del tesQ.ro aderiva al progettato au~
mento del persoTlale bcendo inoltre del rilievi
che andavano 0ltre alla ,delrberazione del Con~
slglio comum..le; tra gli altri, veramente in~
comprensIbili, il dedassamento del vigIli ur~
bani, attua'lmernte parjjficati agli uscieri, che
dovrebbero subire il trattamento economico
degli inservienti. Evidentemente tale declas~
samento è assuI'ldo ed ingiustificato in quanto
nessuno può disconos.cere l'aumento delle capa~
cità e dei requisiti richiesti ai vigili urbani per
le loro molteplkl attività e per la competenza
e preparazione necessa,rie per dIscIplinare la
cireolazlOne stradale (627).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, devesi precisare
che il provvedimento a cui fa riferimento la
S. V. onorevole concerne la DeliberazlOne n. 52
del 23 febbraio 1950, 'adotta,ta dal comune di
Savona ed intesa oltre ,che ad incrementare di
220 posti il contingent'e numerico del dipen~
dente personale, anche a conferire una nuova
struttura ai ruoli organicI del persornale me~
desimo.

La suindicata deliberazione venne comuni~
cata, nell'aprile del 1951, da:l Ministero dell'in~
terno a quest' Amminis.traz.ione-, per l'esame e
le determinazioni di propria competenza. E

questa AmmlmstrazlOne, nel medesImo anno
1::151,'con lettera n. 155086, ebbe a segnalare,
tra l'altro, al Mmilstero dell'mterno, la con~
seguente necessItà dI conformare le norme
regolamentan alla nuova struttura confenta
al 3mgoh ruoli ed al nuovI reqUlsitl stablhtl
per l'immissione nei ruoli medesimi e per lo
sviluppo di carrielra.

Premesso quanto sop~a, è da fare presente,
C1l1cal'assento dedassamento del VIglh ur~
bani, che, attesi il titolo di studio (licenza
elementare) nchiesto per l'assunzIOne dI tale
personale e la natura delle manslOni <da esso
espletate, Il'asslmllazione pIÙ eqUlvalente ~ ai
fim del trattamento eConomICO~ al dIpendentJ

dello Stato, ne comporta la parificazlOne alla
categoria del sll'balterni ,statali. Criterio co~
desto seguìto non soltanto per H caso di Sa~
vona, bensì nei confronti del pe~sonale simi~
la,r'e dI tuth gh altri Enti locail.i.

COlllseguentemente Il trattamento economico
del vIgili urbam, non può ri,sultare più vantag~
glOso dI quello consentito rispettivamente per
le qualifichecomparabll1 del predetto perso~
naIe stata:l:e.

E a tale lfine sono dlreUe le segna;lazlOni di
questa AmministrazlOne.

Invece, secondo quanto stablhrebbesi con la
precitata deliberazione, alla quahfica di «vi~
glle », verrebbe conees,so uno stipendio inizIale
pari a quello cui perviene dopo il terzo a:u~
mento periodko l'usciere statale; codesto sti~
pendIo iniziale sarebbe suscettibile di nuovi
aumenti bienna,u, e pertanto perverrehbe a
quello consentIto al «commesso capo statale ».

Siffatto trattamento ~ attesi i criteri sue~
sposti ~ non sarebbe gius)cificato, e pertanto
è stato prospettato ehe, costituendo la qualifiea
dI «vigile» quella l'lllziale di carriera, la qua~
lifica medesima va parirficata ~ ai fini eco~

nomid ~ alla quahfka iniziale del personal'e
subalterno ,statale, e preCÌlsamente a quell'a
di « inaerviente »; mentre le altre qualifiche di
t( vigile s0elto» e di «brigadiere », rispetti~

vamente, a quelle di «usdere» e dI «usciere
ca:po ».

Il Sottosegretario dt Stato

MOTT.

Dott. MARIO ISGRÒ

D,rettore deU'UffÌlno Resoconti




